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Ora sono diciannove secoli fu 'atterrato un 'aib~~o nella fo..
resta, fu lavor'ato e ridotto' alla convenevole .formache si de- .
sid~rava, . e non si voleva .gi~ : questa .. ~oIta comporre di essa
una divinità, ma siblìene una croce.. '.". " . ~ .. .' " , ' ......
U~ uomo abbeverato di dol'ori, :c~rico d'ignominia e d'ol-

traggi, condannato all'ultimo supplizio. dalia codardia di uri : . ,'. ; .,
' . • . ". • 1 .

giudice prevarjcatore, dovè portare questa croce fino al sommo . .
del Golgota, .picciol colle che sorge vicino a Gerusalemme, detto ,
Calvario, ed ivi, su di essa coll'operadi acutissimi chiodi .con- . . . .
ritto,metteva un .grido, raccomandava il suo spirito a'Di~;,chi-:' " : . . .. ; "
nava il capo, si moriva ; e tuttaquanta è·la natura compian-:

~ .... . . ( .

geva alla morte di lui....... . ' .! ~ . . ' ' .
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Quest'uomo éra Gesù, detto Nazareno, comechè nato a
Betlemme: era il.' Messia promesso, il Figliuolo di Dio;......,
. Morto il Divin Redentore, cessava la cooperazione d'Israeilo

. ana grand'opera della religione; fa l e'gg~ 'antica era abolita;
. . . . ~ ,

alle Ilgure succedeva la realtà , 'c 'la Chiesa sottentrava alla Si..::
r.. '. . .•

-nagoga. ' . " \ .
Noi tocchiamo allo stabilimento della religione cristiana, il

più grave :e solenne degli avvenimenti storici; varchiamo im­
pertanto'lo.spazio e il -tern po trascorso, poniamocì col pensiero
in presenza degli apostoli e gettiamo uno sguardo fllosofìco-sul
loro progetto? su la loro impresa e la loro riuscita. - ;-
. -Il loro progetto.qual ' fu? Niente l meno che di piegare alla

dottrina 'da esso loro insegnata' gli .spiriti ed i cuori di 'quella '
generàzione, . ~ ,a' tal fine faceva d'uopo rovi ~a re l'idolatria , so­
.stituirle il loro domma epersuaderne la morale. , .

, Ma 'questo culto era stabilito e consacrato dalle, leggi e dalle
"abitudini dei -popoli; e per lui stava il pubblico potere c là
, forza-dei'costumi. Qual cosa poi avevano essi !:l proporre al ge-.
nere umano da' surrogare 'al, culto ch'ei loro involavano ? Un
do~~ma che offendeva ad un tempo l'orgoglio dello spirito e la '
delicatezza dei- sensi. ,- una "croce l- - , Quale morale final­
mente dovevano predicare al. mondo, cui l'antica 'religione la- ­
sciava libero lo sfogo dc' vizi e'delIe,passioni? Una morale che.
metteva freno alle più 'esigenti inclinazioni della natura, e che

.. prescriveva all'uomo di rinuriciare ai godimenti della vita reale'
e presente da loro sentita, in vista di una vita avvenire che sua
mente no.n sapeva comprendere. ' ,

Non pare egli insensato un: tale proposito? Non ne diresti .
'.impossibile I'csccuzionc? -.Eppure quei poveri pescatori senza
lettere, senza nome} senz'arti, senz'armi, che sono pur le mac­
chine conle quali si vincono gli um ~ni imp édiment i, vi pon­
gono mano',' si nvanzano.verso la conquista del mondo, ·e· fan

.;
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proposito di affron tare 'l'orgoglio .(le' Cesari, la vanità de' filo­
sofi ,.la sensuali tà' dei licenziosi.iil fasto dci ricchi" H-vizio d'i
tutti, e di 'soggi?garc alla ~roce le intelligenze c i cuori.

E chi li muove e sospinge a tanta impresa?
Non può, esser qu esto la cupidigia, l'ambizione, la gloria, il

fanatismo ; l'illusione, l'inganno, irnp erocchè veggonsi in faccia
la persecuzione e la ,morte, ed un tale morrà ,.per avventura ,
onde sostenere una ' sua opinione, ma non' si è veduto mai
chi morir voglia per attestare un fatto ) che ,egli sa essere
falso " L'ilI usione poi , l'inganno resta escl uso e'reso impossibile
dalla pluralità dei testimoni e dalla moltiplicità delle circo­
stanze (222).

Una . voce 101'9 risuonò negli orecchie diss.e: Andale ',' .am-
maestrate le genti tutte. - Eccoli ubbidienti. ..

Mad'onde vien loro questo abbandono, questa pienissima
. fiducia nelle udite parole? , ' ,

."Ben -lungi dal celarne l'origine, gli apostoli sono sempre
mai presti 'a palesarla. Videro essi , come affermano, ' il loro .
Maestro che è risuscitato (223), e soggiungono che, di fiacchi
e timidi che si,erano nei tre anni che furono seguaci di lui,

.sono divenuti forti da poi ch'egli disparve, per la virtù del ,suo '
, spiri to da esso .loro ricevulo e onde sono inspira ti. Eccoil prin-
cipio della loro fede, in virtù della quale non solo si accingono ,
a rovinare l'idolatria; a domare le intelligenze e i cuori, ma in
mezzo a difficoltà, ad ostacoli, che ,parevano insuperabili, ese­
gui scono effettual mente ciò che si son proposto, che ,han vo-
luto' a gloria delÌa Croce. >

/ Ed in vero la novella -d òttrina .predicata' dagli apostoli col
rovinare l'idolatria, la quale trovavasi profondamente radicata
ne' visceri della società antica, mirava in mio arovesciare l'é~'

- conomia sociale 'nelle istituzioni, nelle arti) nell'esercizio-del ,
\ . t".

pensiero, in tutto, brevemente, che formava il commerciodella.

(
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.vita.iPrendersela poi 'contro al cultode' falsi dei, gli 'era un
prendersela contro allo Stato medesimo, la cui" costituzione e.
politica presso i Romani andava strettamente.congiunta colla ·­
maestà dei,numi dell'impero; tutto , che infine. di grande ~ di

t . " , .

sublime 'era in questa,dottrina sotto il, punto di vista sociale ,
e 'che .doveva un dì mettere durevole e sempitérna radice nel­
l'umana intelligenza, ',trovavasi allora (in aperta opposizione
cogl'interessie co' pregiudizi.

Che ne seguiva egli frattanto"? r ,

.~ Le due potenze della ' terra, la forza' dell'opinione e. quella
'. della spada, si collegavano insieme ; la persecuzione si accen­

deva, e quale persecuzione! Non v'ebbe nome-giammai che al;
pari-del nome di.cristiano tanto eccitasse fra gli uomini" sdegno
ed 'orrore. Dalle sottili perqui sizioni di un'a crudeltà non più.
udita; 'agl'i nfami artifizi della voluttà, le suggestioni tutte del

. genio 'del male furono messe in opera dal pubblico potere con­
tro alÌa nuova dottrina. Persino f~a i domestici lari le' tocca di

.lottare contro le voci supplichevoli, le 'carezze, l e lagrime dei
congiunti ; ma a tutto mostrasi 's,uperiore il cristiano} agli af~,

, fetti del.cuore non meno che ai dolori ed ai tormenti. ' . ' ,
, Ha~vi una potenza nel 'sangue,' è la Chiesa cresce , ~ n siéme

. coll'estend~rsi della 'persecuzione, c,he lo .versa a torrenti .
. Sono infatti ' .peranco in vita mo'ti .degli apostoli, -e già il

culto idolatrico "da tu tte le parti si dissolve. Inquel torno ' di
tempo cade la sinagoga, e ·di.'sua .spaventevole caduta non, è .
più. ~ gran pezza per riaversi giammai.';'Gli.alti e sublimi in­
gegni del' secondo' secolo piegano riverenti il capo alla l Croce
p, ne' ~~~ciano in '~egno della loro fede, quei primi apologétici, . : . '
tesori di erudiz ionee di eloquenza. 'Per ogni dove' trovi i cri­
stiani} fuorch è ne' templi, secondo il sublime 'detto di Ter-
-tulliano. ~ . .

. Viene una nuovae lun ga persecuzione'a mettere il suggello
J' 21
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a t~e secoli' di dure prove. L'umana sapie.n~a . te~ ~~ 'un "ultim'o
sforzo in pro,del paganesimo.agouizzante; del suo sincretismo . '
e di sua teurgìa lo aiuta la Illosolìa alessandrina ..:.. , io

Inutili tentativi!
Lo strumento del ~~ppl iz io è collocato, 'adorato sull'altare ,

nè più~ai fia che ~e 'scenda"Sfolgoreggia la Croce sulla fronte ' ~
de' Cesari; 'suo è il mondo nel secolo presente e 'nei, secoli a
venire! ~

' No~ , ci 'guarderemo' dal voler spiegare.con ragioni umane
" un prodigio così' fatto, ediremo solo che Paolo ,Morgari lo '
, volle' ritrarre:nella 'cupola della basilica della sacra religione ."
ed ordin~ milit~re dei' Santi l\làurizio,e Laz~aro. · \ ', , '

, " . - -..../ " ,

.Yere cupole'non 'ebbero gli antichi, cioè quella costruzione "
, .-,/'o. ,

circolare, sferica incima , più o menoelevata.o larga, posata
su piloni massicci formanti un quadrato odùn poligono e co­
stituita per, lo più.di. tre parti : i pennacchi che sostengono un
tamburo, sul quale pianta la.cupola 'propria ,o,' come diciamo. . '
calotta. " r " ' . '(" ,

In Roma' si vedebènsì una .cupola-ernisferica sopra, un,
piano ottagono nell'antico edifizio detto,' Torre degli Schiavi;

, nelle grandiose terme poi di 'Ca'racalla, i n una 'sala dedi- "
cata .ad ErcoJe, ' si. ammirano i "resti di .' otto pennacchi de­
stina ti a ' sostenerne1a calotta. emisferica; abbiamo,da ultimo '
la semicircolare del Panteòn, che è della forma la più solida,
ma appoggiata 'sopra .un cilindro posto' 'fr~ esso ed ilterreno.
, Solo in Santa Sofia cominciarono a apparire • le vaste ,

proporzioni ,e I'interno sviluppo ' dei- penriacchi, i quali; na­
scendo dagli 'angoli delquadrato fondamentale, vanno a for- '
mar base circolare 'alla cupola. ' ,
. Se non che - Costantino, fabbricandola colla''- fretta sua '
consueta, , sì poco erasi dato pensierodella solidità. 'che ap-
penafìnita cadde in ruina. ,.'

, "

\ '
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r- L 'esempio e,il" pericolo dr tante , persone ' non valse per­
.chè Antonio di Tralle e'".Jsidoro 'da Mileto l'a~chlte 'ttasseÌ'o
più solidamente. , ,, ' '.

Ed in vero ',appoggiarono essi la cupola sopra piloni qua­
drati, cogli angoli volti al' centro .della chiesa; 'in .. modo che
paressero le estremità 'dei due muri della Croce. ,Da questi ' ,

J : acuti nascevano , i pennacchi .della cupola ~ che, nell'am­
piezza 'di ,cento venti piedi di diametro, non pareva piantare
'sul terreno. vGli appoggi veri -non 'ressero a quella spinta
obliqua e prolungata, sicchè'fra venticinque anni minacciava
nuovo" crollo; nè gii architetti seppero' opporre a'ltro rimedio
all'imminente ' rovina di .éssa che di rinfr àncarla fuori .con

" archi di rinforzo, d~i , qu~Ii ' le venne un'apparenza di ' peso
e di stento. , , ',, ' . , ' ' .

,Istru uì .'dai sinist~i , ' len'tativi . in San-la Sofia, ~ i successivi
,architetti -appoggiar òno meglio alla' terra l'e cupole', ' e ' ai ­
.quattro pilastri -sovrapposero dei' p'inacoli',.la 'cui ' pressione
perpendicolare 'bilanciassc" l'oblì"quo dei pendenti e dJgli ar-

, , chi;' ciò ' che, oltre' crescere solidità, mutava 'le parti ' e fa- ' ,
ceva .. pirarnideggiare 'di più -l'edifizio. '

I~ t~I modo-s( 'varj'~roilo lé' cupole, 'e quella di-SanMi­
chele :in Pavia 'p'osa r sul piano ottagono, che si 'unisce"al

...... _ r ~

quadrato con ' ~e.nnacchi; 'prima idea dei timpani/o Le cinque ,
di' San Marco a .Venezia sono identiche a .quella di Santa
Sofia; non ,avendo' però intermezzo fra la calotta ed i pen­
nacehi, ' non "sono semicircolari, ma sihbene oblunghe, 'cir-'
condate d~ un giro di flnestre a 'pieno centro. Quella del ,
duomo di , Pisa è 'elittica al -' piano inferiore,.: formato 'da
quattro grandi archi, sormontati da otto minori, che sosten­
gono 'una -specie di tamburo ' appena visibile. Elittica è, pur

, ( ' "

quella 'della chiesa, di Corneto del XII secolo, ove impianta ,
sopra sei archi, che formano un quadrato 'd'angoli ineguali,

,) . . ..

, \.

r
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d'onde lanciansi i - pendenti a sorreggere ' il' Jarribu~o molto :
• f • •

' ribassato. ' r

. Il Brun elleschi fìnalmente, rivocando l'architetlura 'al gusto
antico, allorchè alzò 'Ia cupola di" Santa Mari~ in ' Firenze,
sui grand 'archi della ,.croce posò ,un ' timpano a 'torre 0~t3. ·

'gona, e sovra questo fà cupola', .ottagona anch'essa, -talchè
rend evansi inutili i pennacchi ; .esternamente la 'rivestì 'di
un 'aÙra per 'maggior vaghezza diprospetto, è.ne -uscì quel
lavoro che mostrò . quanto l'arte potesse, e.che fornì a'Mi- '
chelangelo l'idea di·sovrapporre il ' Pa~teon a : Sal). Pietro ," ,
apice dell'ardimento 'e della', magniflcenza. "' " :

Forse il Brunelleschi ,non pensava che si dovesse orriare ,
di' ,figure quella miracolosa sua -fabbrica, ~sséndoch ,: al suo
tempo ' ~,on era per anco in uso l'ingrato- ed ',incomodo di­
pingere delle cupole; J e guardando .alle pitture .di cui la

' copersero il ,Vasari ~. lo Zuccheri , quasi ti , scanseresti pèr
paura che, non ti , cadano addosso e ti schiaccinò. ·

Se u grave nei dipinti è sempre igrave, riesce poi gravis­
sinio e: insopportabile 'nel le vòlte, la cui dipintura misero
in credilo, nella chiesa di-San Giovanni di'Parma" il Cor­
reggio con quella sua luce :splendentissinia di tinte che ci
rapiscono, in 'cielo, come èI'andare 'dèlle stesse .fì gure ; in , ',

. Santa Maria di Sarono il ,Gaudenzio -colla sua vivacità ~.

gaiezza di colorito e colla sua espressione parlante de' più
riposti ' affetti; ' Domenico"Zampiérl ,-: detto -Domenichinò, coi '
suoi -splendidi e per tutto-il mondo celebrati affreschi delle -Ò ,

cupole di Sant'Andrea della Valle e di , San Carlo a Catinarì "
in Roma. , ', ' , v- . • .

. • • ( .. o,.

, 'E si è alla· scuola di questi sommi· pittori; ' ed a quella
del celebralissimo .Guido Reni', ' che' 's'informava il nostr~ ,

Paolo 'Eu'tilio l\Iorgari , per rappresentare ~o' 'Più vivjcÒl~ri
nella. cupola della . Basilica .il Trionfo della Croce .nel ' ra-

, l
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~ . .
pido stabilimento della religione cristiana, di' cui abbiamo
a', profferire giudizio. ' ,.

'V'hanno ' due criteri per giudicare in arte : l'uno è, del-:
l'osservatore.. "e rigua rda ' alle forme, allo stile, al. disegno;
l'altro è del ,fllosofo, e , tierì d'occhio -i' concetti, i càratteriv le
'scuole. ' _ ,

Il ' fine è ,un ',solo in: entrambi,'. perchè uno è, ' anche .lo
scopo dell'arte , -' la 'poesia del bello , del "grande e del

" vero: -' .Diversi soltanto -sonoJ mezzi. vo, meglio, i punti
di vista dai quali l'arte medesima ' si ' prende ad .esame.

~ Ora'; ' vol e~d o' noi discorrere.del'grandioso dipinto eseguilo
r dal l\1orgari nella cupola de,Iia basilica , .fummo -in .dubbio '

per un istante, sè. : nell' illu'stra'zione, di questo capolavoro
dovessimo' seguire la parte d' semplici osservatori, ovvero
di .tentare ez~~nd i o: uno 'studio severo e profondo -di 'tutte ~
.singole le parti ' che lo compongono, e ril evarne il!'valore
e', il pregio artistico; , , " , , , ', ' , . .' ~. -:' ,

'il dubbio fu vinto- da -'legittim'o 'orgogliQ:di patria e dal­
J':u~ore che .abbiamò ad" ogni sorta· di studi che mirino a
·civìle 'e' 'nazionale coltura . J ~ • •

, . ,

" , Iìagionareinfatti dell'arte, o come di .un fatto d'individui,
'ocome :di, un mezzo indeterminato, senza sàlireva lle fonti

. :della ' grande idea ''di cui ella è immagine e simbolo, senza '
, -' ri cercare le , vie' .che percorre seguendo.il suo gè'ni'o i~nmor-

.\ ' tale) ,sarebbe meschina' cosa,per chi scrive nella' nostra "'Ha l i a ~
" rriiserevole p,ei chi abbia l'occhio ai progredimenti che in
',ispecie la 'pittura vanta -da parecchi 'anni ' in quest'angolo

• ,. .J ( . •

'estremò della ' penisola. '
' . 'Era dunque nostro ' divisamento d\ farprecedere, nelgiu­
dizio ,che poi -avremmo a' proflerire dell' a:fTresco del Mor':

, gari, .ai rili evi parziali , la' teoria ar tistica ; all'analisi delle
'fo-rme, l'esame delle idee. Ma'; giunti ad' 'una ' tale' materia ,

• _ J "

"

.'

r
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l'assunto nostro SI rese malagevole, al sommo; per lo che
pregammo- l'egregio nostro amico il -dottore Francesco 'Ber­
tinaria a volersi ,compiacere di sorreggerei in ,'si 'diffi cile e

, . ' , ,
dilicata impresaed ' esse'rci .cortese di u~ suoI ib éro; intero,
indip cndenle giudizio. , ' .
, Egli, con quella hontà che tanto lo .disti àgue, c'indiriz­

zava 'la .seguente lettera:

'. « Carissimo, "

« Per secondare ' il tuo 'desiderio 'ben volenti eri mi sOIlO ,
recato a visitare la grande piltura 'intorno a cui il profes­
sore Paolo Morgari 'sta lavorando ~ella "cupola ' di 'codesta
basilica magistral e della sa CJ;"~ 'religione ed ordine , militare
dci Santi. Maurizio e Lazzaro j . ma, a dirti il ,'vero, l'animo
mio, non è egualrrieri,lc'.' disposlo a darli ragguaglio d'ei',sen­
timenti e delle idee' che-la vista .dell'opera ha ' su~cila ti ' nel
mio cuore e destate nella mia mente, perchè da una parte
mi manca ora il tempo d'irnprendere-una , dissertazione cri.;. ,
tica proporzionata all'importanza del soggetto ; e dall'altra
lnsufflcientissimo 'deve riuscire un' cenno .che passi sopra la .
maggior parte ,delle' cose le ,quali"vogliono"essere 'dichiarate
sempre che si tratta d'illustrare con lo scritto 'una :pittorica
composizione vasta e ricca ,c'ome .questa.. ":, " .. . ' .. ' . ,

«' Ad 'ogni modo, non -volendo io parere sgarbato verso di'
te, ' che con tanta "'genlilezza' mi richiedi 'del mio: parere, nè
pigro n~l 'tributare là 'meritata .Iode ad un nostro valente

' artista, colgo' un momento :di 'ozIo campestre ,'per dirti bre­
vemente e famili~~mente .quello che io: penso ,o i un .lavoro
per cui non 'mancherànno al certo i prolissi commenti quando "

'sarà compiuto - e dato,ano sguardo di tutti,
« Siccome la pittura storicamonumentale. e massimamente

" ,

, -
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"_ qu~lla ' fatta per concorte re coll'a rchitettura e colla "scultura
a compiere: il simbolismo religioso, .sta alle ~ ltre specie del- I

~. - ' , . ~

-I'ar te stessa come; nell'ordine della poesia, l'epopea alle altre
.minori composizioni poetiche; e tra le ' arti .tutte corre tale l·

'relazione .che -ad . o~ta dei mezzi .differen ti di cui ciascuna .. . '" .
si giova, il linguaggio 'di, una serve ad, esprimere il valore
dellè.altre; così pann i che a voler conoscere il merito di un
dipinto di cupola convenga ved~re anzitutto se veramente
epico, ne sia il 'concçUo,' ~ poi, come a 'questo' corrisponda
la ' composizione e l'esècuzione dell'opera, secondo 'i canoni
generali .dell'estetica e le leggi, particolari della pittura. ,
. «,'Non è ,d'uopo che li te venga',dichiarando, in che. pro­

priamente. consista l'essenza dèll'epopea, sapendo tu benis­
simo .come per essa venga poeticamente. espresso l'id~ale di
.un'intera civiltà:, ' nè occorre che , io, qui dimostri che, es- .
-sendo il crisÙanesimo il primo' e principale fattore. del mo-
derno incivilimento, l'ideacristiana tantomaggiormente debbe .
informare la pittura, quanto più 'essa è destinata a decorare
i nostri , ternpli ; ma, posti .questi principii, abbiamo anche
il criterio, generale che doveva guidare l'artista nostro nella
scelta del .soggetto e nel modo d'i rappresentarlo, perciocchè
a lui" era 'dato il. più 'vasto e: sublime spazio .di un sacro
'edifizio dedicato alla memoria ' di 'quella croce su ,c'ui il

, V érboirrcarnato, ' sacrificando se stesso, ha redento l'intero
.'. /

genere umano. " .
«1.0 'non so se il .pittore sia stato 'mo so da' queste teore­

tiche considerazioni a stabilire per tema ' della sua compo­
sizione il 'Trionfo della Croce , "o 'piuttosto, -per subitanea
ispirazione del suo genio abbia afferratala relazione -neces­
sariafra l'idea generalissima espressa dal ' titolo del ' tempio: .
eIa ràppres~~tazione pittorica a lui domandata ; ma il :fatto.'
è che . questo' solo e non altro soggetto doveva' proporsi,

.',

. .

. '

c'
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quantunque gravissime fossero le difficoltà cui 'doveva an-
dare incontro ' nel. trattarlo. .

' (! Egli al cer to non ignorava che per adempiere l'ufficio,
suo doveva, rcn~l ere affallo concre to un pensiero grande­
mente astratto, e com~' in tale contingenza, yoien'do man- '
tenere ' lagen'cralità dell'idea~ potesse fa cilmente-cadere neiIa,
fredda. allegoria, e d'altro lato, ' .intendendo incarnare l'idea

. in 'un fallo, .corresse pericolo di restringere troppo il senso
del dm 'cello, 'c di -riuscire .nel primo ' incontro ad un ' diti­
rambo, nel , secondo 'ad .un dramma piuo fico, invece di rap-

-presentarc.. come sapientemente si era proposto,' il 'momento
più epico dell'umano riscattò. A questo punto " io credo"
egli avrà dovuto' raccogliere , tutte le sue forze; 'ma non)in­
vano; perchè, assistito dal suo buon genio," hasaplI.to alla
fin e risolvere l'arduo problema.'

C! Sapendo quant'altri ' mai che il pittore storico deve in
una sola pagina rappresentare quello che. il poeta può espri­
mere discorsivamente, e, che per ciò a .lui tocca scegliere

,quel momento "dell'azione in cui si vengono a raccogliere
tutti i momenti anteriori , e posteriori per formare .' insieme '
l'unità poetica. deJte,ma, l'ingegnoso arti sta trovò oppor­
tuno mostrare il , Trionfo della Croce nelÌa grandiosa scena '
in 'cui' il politeismo pagano è abbattuto dal ' monoteismo
cristiano, e vide come, rappresentando la nuova fede vinci- ,
tri ce nelle personiflcazioni del .rnondo celeste e l'antico er~

l'ore sconfitto nella ruina 'del tempio, 'della vittima, dei sa­
criticatori. e dei. .devoti dell'idolatria, potesse c?T!gi ungere in-

.sieme in- bell'accordo .gli' opposti elernenti . della ,generica
espressione e della specifica ,' rappresentazione del .suo epico
soggetto. . ..

« Tuttavia non è a dire quanto gli rimanesse ancora 'a stu­
diare ' per 'giungere a questa sintesi coi mezzi analitici della

.. , - \ . ' . .. " ~
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. ..::.....\ . . : .sua '.arte: ·:è.qui ~ ·>love ..co~inci d '.a manifestarsi.·quèÙa.·pe-: ..
.:'.:..'..~ ". 'ri,i i~ ~ la:.quà.l ~ · .h~ •. b.~nsì .'fondamenlo' nella' na'i~ va .disposì- .:' r' ,

" .': zione. dell'jngegpp~:"IIli,l .si 'svolge solamente per Icn't~ .:er éo- "
'.' . ' .,'" '. stanteopera .'dell'artistica 'edQCa" ne..; Iii tale, Incontro l'au-i.

. . " '. ., t~re .'dr ;g~ande : ~l. ~ tt.ur~ . IlJ~nti~~ìJlale · si " ~r~.va , circondato da . .'
mille, difficoltà .oh' egli,'deve vincére- nasèondondole. i!Ì 'gùi$à .

. : ' : " ·>·; ç~e·. ':seIJlh~Ì ., n.(j~ · à~~t~~ . , i·ri ~o·r.~~~ alcuna ;'/ e', .I~: S~Ia ?pe.I·~ . ; .' . ' .: . .'
; . . rIesc~ . CO~1 spontaneamente' .fl uila dal .pennello. come ~,ppa,;j . · .'. . ..

-, :' . ,·.r iscono .facilrnente çompostele .helle produzionidella ha liit~/ . '., .
.... ,'-,.: . ..., .' « lo non, . im'prelf~.~r·9 · q~ i . di . annoverare tUt( .gli ·urlifi èii.: _"

: :" . .. .> :.adoperati dal nostro artis~à: ' . per, conseg~ih~. ,..i l .suo .nobilis-". .'. .' ..
: ~ ' ; . .... .· si Ìrio ,jp tèn to ,~. ma .basti :dité . che' non -uno ' d ri i )'l éc~ssil ri ·{~:t- '. . (
'. ' .:.:,: "' . ':;torì' tecnici ha dimenticato, e (~Ùi ha combinati .p·er)il6tiò.:·,:;: ,' :",
...... .. :: ' " . :.: :~he: v'e~go~~ 'a!'f'or~a re "ùn- qj;i~nismo·este tico,-. n~)r~ ';~'g~~sa ' ." '.

'_', :'. <:··:ch.~ ':i'n -, un .dramma '\ perletto ~ l a '~'~i visio~e ; 'degli 'à't,li:·,. ' r~ ':'~di;: .". '
, .- : . .'. slHbu~ione deÙe scènev.ì _c'aratteri dei jiersonaggi, Iaforma .:: ',.....

.~ i " '·.i.:.:·::;) 'eiterària:e' l'apparatoesterno ' concorrono .ad ·o~d ~.r~. ed . ~ . tes:- . .... ;'. " :
~ . :-. ~ · ·. ·;·;ser~ .· quella -meravigliosa : telarin:.cui. con'siste'.: .la.'-" ila.'de'n; -: '. ..' ..', ..

.' .- ' .' ~appre~eq t~ zione. 'P~rò .rispetto àll'invenzione 'd i 'quest'opera .:......• : .: "-....'
.,;': ~" non , posso-;passarè ' :~n . ·pùntò . ·~i ..grande-Importanza. : . . ..... , / ... --.: .

" :." . ) -. :" .« 'Se 'n pittoi'~ :si\ fosse contentato di rappresentare ,da una " ." '.'
-, " ~ ...: '-parté . l a . ·glòf(:<~l pio ·.T,'!no·.;éir.c·ondato (laIle 8chiei·e .di·a~~

. ," " ':.'géIi · e di ·peati,. -'mentr.e d:i( primi . s~ra fi n i. ~ recato .in trionfo
'.: .j( :.s~ cro ,;essillo .della <redenzione ~ .; .~ . daI,l'al lra \il tempio' ftÌl ~

.. ... ., .~ iha· lo che crolJa; ,rovescialo' l'altare·di Giòve~ 'a tterl'iti i 'sa-: .
. ~ ': : ' ée l~o ti .-e :·f~ggenti . le tur~e , : sarebbe ma~cato alla.rapp~ésen":,
.:. .:; ta~i6ne :q4ell ' e.lem).ri ·~o umano cd .eroico positivo, :il ' quale

,. t . :.'.:, ~oU'elemeri ~o . divino ,c 9orr qlHm c! eroico 'negativo coS li t~ i.sc~ . '. '
, . ' .' . : ra : : so~tanza ..dell'epopea. ;Q~~s la Jacuna npn '-'s'olamente :non . ,' ... ..

:. . '. ' ·::· ·~siS le.· l)éll'ope'ra",del' Morgari;. ma'è.colmata co'n conven~eilza .
.' .:. pe~féita. ,' · · ; :· ·" "., .. . . ;. ' ~' . . : .. . . . ' . . '.

'. .' t\<Àveìt'do';egl.i !col.1 o c~ to ,il ,te·iDpio.p,~ga~o i-" ~nezzo a~ :a'ni- .
'f r ·. '.' : . " '. . ' 26 . '
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pio. anfiteatro ove i- crudeli persecutori della religione cri­
stiana danno: spettacolo dello strazio dei martiri, trovò mezzo
di porre in, iscena gli eroi -della ,nuò:va, ~ed e; i q~ali ,. s~l pe­
l'ala la loro , prova, muov o a drappelli dalla terra bagnata
dal loro' fecondo sangue, e, accompagnati dai ' loro; angeli
protettori, li ela,~ente si "avvian? a ricevere in', cielo ': la me- ,

, r itata corona; e fa cendo pur ' convenevolme~te ragione ' ai
' simti in particolar modo venerati dalla Clliesa perchèprimi
a su'ggéllare ' la verità della- 'loto credenza col più ' grande
dei sacriflzi, 9'specialmente ouora ti .'di culto in codesta ba­
silica , mise innanzi i protomartiri ed i ' patroni dell'ordine
mauriziano siccome protagonisti d~i varii .episodi innestati
per compiere e ' legare in un à le due fra , loro così .distinte

• . l .

parti ,delJri grande. composizione. , , ( "o '

'« lo .non so .se in brevi 'tratti , mi sia 'riu scito ' fornirti
.. \ 'un concetto abb~stanza . ~h iaro del va'lore i~ve~iivo , spiegato

dall'autore, ma certamente dovrei ora diffondermi.in lungp -:
discorso s,e volessi descriverne l'opera dal lato della compo- , r

.sizione, mostrando cori quali ,congegni tecnici abbia egli sa-' "
puto esprimere scnsibilmente così il pensiero,generale come ,

· i concepimenti parti colari d~ll a 'sua, invenzione. " : " , '
• (' . , • • J

,« Mi contenteròdunque di notare che la,distribuzione delle "
masse e l'intreccio ~delle lin ee .sono , stati l da, lui 'fatti, con
tale "ar tistica economia che in sì g~a n 'numero Idi, figure
tutto è benissimo distinto e cara tteristicament~ ' dcterminato;
anzi io non mi stupirei che altri, ingannati daÌIo .stesso pit­
.torico 'magìstero, trovassero piu ttosto scarsa che soverchia­
mente copiosa la composizione, mentre la sua illusione de-'
riverebhe appunto .da Ciò che l'ar tista ha 'sapqto,\'allargare
immensamente il, campo su cui ha dovuto opei..~re: Nè so­
lamente, angusto ,si ,deve dire lo spazio reale in proporzione
della scena apparente, ' rna altresì plal ' disposlo a, ricevere

"ì

,r
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qualsivoglia pittura era la uperficie interna di questa cu-
pola per quelle ragioni .architettoniche che fanno dire cor- ,
rotto 'lo' stile' ,dell'edificio intiero. Siffa tto inconveniente a­
vrebbe ' scoraggiato qualunqu e-pittore che meno del nostro • r

conoscesse i 'ripieghi dell'arte; ~a .egli, che: suol prend~re

vigore dalle.stesse di tÌrcolt~ , entrò animoso-nell'arringo e mo-
strò coll'esempio 'come ' t~ l vo'lta la pittura possa' colle linee
'e colle tin te .èorreggere gli errori della sorella.

,« Per compiacerti dovrei' pure 'parlare dell'esecuzione pit­
torica di quest'opera ' insigne, ma nemmeno qui essendomi
dato provare, coi necessari ragionamenti come questa parte
'non ' sia' ,inferiore alle altrevristringer ò ,ii tutto dicendo che

, ' ,; j

profondamente sacro ~ ~ 'scrupolosamente .corretto n'c 'Io stile,
e ,quantunque ,: taluno possa' trovare qua un mod~ correge- "
sco, là una ,reminiscenza raffaellesca, altrove un'imitazione
del· Domenichino e talora anche un'espressione od una mo-. . . ~

venza del Guido, tuttavia, mancando le arditezze pericolose
dell'Allegri e non apparendo serviIità a) 'som~o DI'binate

.nè a quei due grandi Bolognesi, . il nostro autore vuoI
(' essere ,detto' italiano ed ' originale ~d. un tempo, e tanto più '
, prezioso oggidì iii qu~n to che la 'maggior partadei nostri
. pittori sembra ignorare che in' fatto di componimenti sacri
la (maggior,' 'lode data' 'dalle altre nazioni moderne ai Ìoro
artisti è 'quella di' aocos tarsi all'indole della scuola italiana
.nel tempo in CUI l'Italia era all'Europa in ogni bell'arto
.maestra. ' " . '( l' '

« E'cco insomma ,quello che io penso di un'opera la quale
,~ non dubito ' punto sarà' giudicala degna ài entrare, nel no­
. vero delle più" celebri pitture sacre monumentali di cui va
bella la -patria. nostra , e ' concorrerà ad avanzare il de'coro

. .ar tistico 'della .metropoli piemon,lese; ' e se il mio avviso non
ti ·sembra. sfornito di' ragione; 'sarò .anche lieto' di averlo

, "
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manifestato per t émpo, .sebbene in ' , m~n i er~' molto. irnper­
fetta, Àd , ogni modo accogli il ;mio buon volere e credimi ','

" . .' ..' ~ .
sempre,

• Da Baldissero Turinese, Ù IOottobre f'S1I9, '

... '. \

"

"Tuo affezif}tlatissimo
F. BERTINARIA. »

('
I:'

/ " ì
l , ~

Sin qui il chiarissimo professore; Ora noi soggiungeremo
che nelle otto fin estre del tamburo come per legare p di­
pinto della vùlta con quelli 'delle sottostanti vele ed .inter­
stizi ' delle t lesene della chiesa , si adii ttarono degli stores, .in
cui Rodolfo Morgari, seguendo ' una nos'tÌ',a 'idea, ritrasse ' .r.

angiolì che portano le varie ' insegne vdella 'sacra ' religione '
ed- ordine militare de;.Santi Maurizio e Lazzaro (22~) "

. . " "

- Queste.' UI~a volla erano' conferite dal santo altare 'con '
pompa solenne e i~ : mezzo alla ,celebrazione dei divini mi ~ "
teri nel modo seguente: ,
' Il promotore , vestito del 'manto dell'ordine , preceduto

da), maestro delle ceremonie , 'che doveva .esser un prete
cinto della, stola, ~onduce va" s'eco .dalla sacrestia il postulante ': ,
avanti; all'altare cui dovevasi celebrare 'la 'IÌ1 ess~ . ' Quivi am- ' , , '
biduei s'ing.inocchlavano sopra cuscini a -tal , f1~e preparati,
e .il maestro «li 'ceremonie s'Inginocchiava abalaustri. ,

Usciva .poi vestilo di" piviale ed' ,accompagnato da" due'
chie;ici j l sacerdote che doveva celebrare', andava ad ingi- ,
nocchiarsi , s~l primo gradino 'dell'altare, 'e quando il-d~le- '
.guto, a dare' "l'abito;' servito dall'usci ere .della sacra ,religione,
erasi condotto ' al luogo ' pre'paratogli con sedia, inginocchia­
toio, ' strato, tappeti 'c 'cuscino, ,intuonav'(j.quell' inno 'che in­
vita lo Spiritu Banto a scendere dall'alto de' cieli, ' visitare
le menti de' suoi fedeli e ad empiere della' suagrazia quei
,pelli' che già nel padre creava e 'nel figlio redimeva.

\

, ,,
/,
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.i ; ' i.. Salito pescia all'altare, sedeva al .lato dell'evangélio sop~a .

'. : ', ~mi , scranna / 'bracéiuoli';' ed ' uno dei' chierici gli -prescntava
il messale. ' " , . o ' o ' . ' o
. -. "NeÙo stesso tempo II maestro di cere~onie : p~i'ge~Ta il
,l'itualè al: postulan te, ~h~ , a~co!llpagnato"dal promotore fa­

~ ceva avanti al celebrante la professione .di fede secondo .le
bolle pontificie. ,

Questa .'compiuta; u celebrante passava all'altare, e il
: promotore': prendeva dal fianco del postulante, rimasto gi­
~. nocch i on e 'nel' medesimo ' luogo, la spada a guardia dorata,
e, .- tra Hala dal fodero, la teneva ,colla mano destra e~('~a ta; .
nel -tempo ,stesso ,l'usciere ,porgeva una torcia di cera' bianca I

accesa al postulante, che -la ~teD eya : nella mano destra al:­
zata mentre ,- il sacerdote benediceva la, spada. ', .

, .L'usciere pescia. prendeva dal postulante la' torcia, la por- '
tavadietro all'altare; e quindi presentava -al promotore il
bàcino su cui questi '~etteva l~ ' spada l'iposta..nel fodero
e.andava" a, 'c'olloca'rla .sopra di ,una' tavola.' "
.' Allora' il celebrante pr-ocedeva alla benedizione del 'manto,

'·:ii'.. quale veniva pOI dal maestro di.. ceremonie : levato da]-
. I'aljare, po~to ,sopl'a un _bacino oe riportato dall'usciere alla
.tavola di 'sopra accennata. , ,
. 'Indi il maestro di ceremonie' fa ceva. segno :al "pro'molòre
cd a,i postulante di' rizzarsi, . gli conduceva ai 101"0' primi
posti dinanzi all'altare; ' tòrmiva ,ai balaustri e. tutti e tre
s'ingiri~cchiavano. '

In questo il celebrante, deposto' il piviale, 'si vestiva degli
abiti sacr i ' per la messa , e termina to .il ,Graduale si vol­
.geva verso il delegalo. ' .

. . Il , maestro di ceremonie fr~ttan~6 conduceva il promo­
.tore e il ' postulante avanti al delegalo, il quale stava, se­
'dolo col. capo-- coperto; accennava ad ~mbidue d' inginoc-

o , '

,
r
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chiarsi ; egli restava i~ ' piedi, e,~l promotore diceva','al, de­
legato:

' ..
«Illustrissimo ed- eccellentissimo signore,

,

«-Essendo il signor N. N~, ~hé qui -ho I'onor presentare,
acceso di zelo d'entrare nella sacra 'religione e .nell'ordine
'militare de' Santi Ma~rizio ' e Lazzaro, supplica V~ E., .come
specialmente delegata da S. M., generale e gran, mastro.d"essa
sacra 'religione, a degnarsi di,' riceverlo -benignarnente, ed
ascriverlo nel num ero degli altricavali eri .vmillti ospitalieri
della ' detta' sacra religione. » , .

AI che, il , delegato rispond éva :
« Non, si "può non commendare questa vostra i ùtenzione,

quando ' essa sia veramente per servigio ed 'esaltazione della
santa fede cattolica, e 'per benefizio. e giovamento de' po- ,
veri', e:"che a tal ' fine sia da voi fatta questa. richiesta. l)'

Poscia così inierrogava il postulante : '
, '« Avete voi, obbligazione di' voto ,o,'altra ,servitù che yi'

impedisca l'entrare 'irt questa 'sacra .religionev , ,
,« Siete , voi incorso, in .irnpedimento .per binubato, e ne

siete voi stato dalla Santa Sede prosciolto? . .
, -« Siete' voi gravato di debiti, od a~e'te voi qualche debito

verso ' il tesoro 'dell'ordine? ' "
« Sono state vere le prove delle ' 'ii-iformazioni ' prese dì

• ~ I . r • ~ .

VOl. » , . c

.' 'Fatte . queste dimande c' date te opportune r,isposte 'dal
postulante, il delegato soggiungeva : ' , ' l ' ,

, « Avendo .voi .le qualità richieste, 'e l'intenzione .vostra
essen'do così bene fondata, voi meritate d'esser soddisfatt~
del vostro desiderio', e ricevuto in questa sacra-milizia: ", È '
perciò cosa, convenevole che voi vi disponiate a ricevere 'con
prontezza d'animo il . giogo della soave servitù di ..questa

J

"
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sacra rèli'gione; '1:1 c~i ~ rçgol~ dovete' ~~er prima-attentamente
considerata, é .ehe inessa contengonsi 'tre voti, :cioè il primo '
d'ubbidienza, il _ s~c9ndo di. castità almeno 'coniugale, quella..
cioè in cui ,è -permesso un .sol matrimonio e con una ver- ,
gine, ed il .terzo .d'ospitalità verso i Ieprosi e i poveri; '» ,

• • • • \ I • O--'

, Il postulante ,allo'ra .levavasi in .piè e con, una profonda .'
riverenza .dava segno di .acconsentire e di fare, i. detti tre .: .... } . ' .
voti. Postosi quindi ginocchione, ' il delegato' lo percuoteva
colla ' .spada nuda, pe~ tr:e volle sopra la spalla sinistra, .e
ogni volta 'che era. percosso si andava. sempre piùchinando :
a terra,'e intanto il delegato gl( diceva: .. .. .,.. ......, . ". . .

'J . • ' • « Così :s'umilii solto il valore delle vostre mani ,ogni 'ne-
inico .'de l ì ~ fede.. di .Cnìsto 'e,' .~ ella .'cau6Iiéa' ed" apostolica .
Chiesa. »', ' ' , . ' , ' , "

),' " , , ,

' FraUan to~ il promotore accomodava alle calcagna del po-.
.stulante gli speroni dorati. e ,ii ,delegato, diceva: o,.J

, ! , ",« Armale le .vostre calcagna di speroni d'oro, ornamento
,'adatto a cavaliere.. Ma 'che lo zelo del1 'on~re e della; cat-
tolica-fede>siano . nèll'anirno vostro di ~obile ~pron~ ' a ge:', /: " ' ,

~ ri eros~- e sante opere; al disprezzo 'delle mondane ricchezze, ' ,.
, all'amore',ed al sollievo de'poverelli di, Gesù. » ",

... . '. ., .. • .... l • . " '. ~

: I " Il .prornotore da"u ltimo adattnva.al fianco del postulante '
.la spada e il delegato pronun~iavaqueste ' parole: .'

. ,' « Il Signor Iddio ' vi' cinga',(li vir tù .cori tra , C.t~mpora l i "e
,- spirituali nemici. l) : " , ', ,

,Gli ' tr~eva : floscia .'dal' fodero' la spada, e 'gliela' poneva
, snudata 'in' mano, d ~céndo : , . ' . , , l. •

« Questa vi sia arma .di: giustizia ,e, di valore, e,.questo
sant'ordine vi obhligaia non' mancare' nè. all'una nè : 'al- '
l'al tro. »I . • • • .

" J \. , .r:
_ IJ promotore quindi ed il ' -postulante erano da'] maestro

, di ceremonie ricondotti 'al primiero loro posto, e · 'q~es t'.ti ]- ,·
_ i

.~ ,
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timo teneva la spada . sguaìnata in rri'~'no 'e~ .elev"ata ', s(no"'''' ~:.::: :'.... . ~
alla . fl ne del vangelo ': ',~ :.:<' ,' ;:i;': '. :~ <: <: : '., '.' ." . . .'
. Qu esto terminato, e-riposta .nel ..fodeio ·:'p - rimessa còlla" .'-.::, .. ....

cintura iÌ \ postulante la spada ;lCm~a·estrò ·~1.:cere~oni~, :·s'ih< •. <
gino échiavano tutti ' ed' .à ssi steva.ò~ . ·.all~.; çq9..!~~ua z~ oni!Jj9Li:i i'~" ":>·'~ ~:i · .'< '.
vini mister~ ; cui in ' ispecial modo.:p:a l~~é4l~àya : il po.sì,hì~ii~~~ ~:: :· ~ ; ~ ; : ' .
comunicandosi dOP9. il . ~a c~rdqte . con .'una:'t orcia .aèc,~:$r~ ;jn>
mano (225) ' ..• : . ~ . ': " . . . . . '''·'''i+i·(':." .<. . . /.t .~. ~ ., :· · ~.~i~:. rÒ, ...... .. ; •• ,',-. ~ :.:)., ,,,: -, " ~• • •

, Celebrata la' ~e%sa ; 8il ~;n~·estro' ·.~.i · .cei'emonie si.p~~,sè#iava , " . , .'
al delegato ; gl i · faceva . ::&ég~ o drP9!s~ ...·a · sedeJ.'e> di :;cpprirsi :
il .capo, e -gli . conduceva :Q fò illi* ~~:':~l~t:p.r§~oto~e éd .'Ù.··.·:pos,tu-;. '.
lante, che s ' Inginocchiavano ai. di :)hifpì.eq ~ . .' . ' ~ .: " ?: .. , " ....:.

.. .j . . ' .. . .

(. ' Il postulante;- ponendo ' là mano .destra ...~opra 'ril . ::1i.b .r~ ·· ~e .:: '.'
gli evangeli ·.'-che , sportogli dal ' m.~·e'SfrQ. di · :çe.re.ii\~ni e. ~ · :te:' :' -':., : .';-,
neva aperto- sopra :·le gino cchia', faceva:~.q·t).~si(.prop6niiriéQti .. . ..:. - .. ' .'

.e voli : ' . . . . ,' . . . .. ·<~:·,: ; ..' :,i > :./···,li :.>: ~~:.-:·. :: . :: ~':' "' .' .
., '.. .. « lo N.' 'N. protesto ' spon tàn ea~'~m te ; e , l iper~ùrie~ te · .fo . · · , · · , ..

. ·. -voto e giuro all 'OnnipotenteIddio Pagre ·,: );'igli~q:là .-.'e -Spi- ..~ ". '.. -,
':' . rito Santo, davanti alla Beati ssima Vergin e l\lari~ " ed a' glo- ...... .;: .. .. ..

rio~issimi santi Ma'urizio' e La~za~t> ', di prestare .per -: 'sem-·· ;;,,, < '. ~
pre (226)-. umil e e fedele :'ubbidjcnz'ri ' 'a S". S.~R . .l\I~. ; · Ge{l~ral~ : ..! :~. :.:- : , . , ' . i

G~a·n . 'Mastro della sac~a religione. ed: ordine ',~i1i t~fie deL~ .-'.: . .,>. :.:,'
santi Maurizio c , Lazzàro ed a' super iori - che' ' m(~ saranno' : : "
dati; .e di osservare casti tà almeno : éqn i ùgal~\.ed ~:~are ~a~~ :: ~ .::~.. '..' .
ritativa ospitalità vers~ . ·( poveri .leprosi. ,.Così i'd~·io . m'aiuti ' . c

e qu esti .san ti suoi evangeli. . .." ':.: .. . .. :.. .. ...

«.Propongo inoltre, per quanto ' si . ~steQdera ìmo '.'1~ :mie: . .
.' fO ~'ze, .di osservare la regola ; statu ti '~. ~iabilimen~i .di qit~~ :.'<..~. i, . · <. ',' <:

st'ordine sacro, e digiunare il venerdì od il -sabbato .d'ogni ... .,:' ...' .
settimana. . , . ' . ' r; ' :"; . ' . . .<.: '::.~' : .,.. '...' ' ;.' -..
. . « Porterò .la croce che mi .sarà data .?on I ;a~ito ·."tuit~· .·il : : ':': .'.' ' ':.":-->

'tempo ·di·· vita mia . . Dirò · ogm gIOrno il · Salterjo : .ab~r:eviato · : ,". .. ..
l

. l.
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CO~ l la maggior .divozione che potrò 'ad' onore e 'gloria di , .:
• \.. ' , . . . o .. ,

. ',Dio , della Beatissima Vergin~l\Iaria e ' de' gloriosi' santi' .
l\1a~1 ~'izio e'Lazzaro.') : , , ' .

. l .

, Fattiquesti proponimenti e voti~ '. il ' maestro di ceremo- .
.nie poneva sopra- le: ginocchia. del delegato il -manto in . . . .'
guisa che ' la croce \ch è :10 fregiava . fosse 'in, faccia"del po-" '
stulante. : . .

_', . .Il. delegato ' allora, additando . al postulante l'abito e' la
croce, di éeva : '.' . '. . .
.~ « Qu est'abito è d'onore'·e di religione, ed obbliga chi se

ne veste a~ vivere' onoratamente e religiosamente, e 'questa
croce, .segno e memoria .-di quella' in .cui morì il Signor, no- .
stro Gesù Cristo, vi -dimostra che, ornato di t.al segno con .
pura ' , é~ since ra fedé, accompagnato. c1 a ferma speranza di

.conseguireTetern à gloria " dovete .dipor tarvi cristianamente ­
é nobilmentcv é' llli ~ l a risparmÌare .· iIi' \onore ve gloria ' del
clementìssìmo e sovran o SignoreeDio, .che volle qual servo ..
umiliarsi ·a ·. ricever - morte per .dar 'vita eterna a.l suoi fe- "

. .' t, ' ._ . .'

. deli, -e che'.avete ad infiammarvi \all 'esercizio delle opere di
carità verso-Il 'prossimo, parti colarmente -poveri e leprosi ,
di che ' dovrete'.'fendere stretto conto a, Dio nel giorno del­
re's tre~o gi,udizio ~' facendovi 'di più .sapere ·che. se mai (il.
'che a ,Dio 'non piaccia). veniste a. commettere atto indegno
a. cavaliere di questa sacra religione ' contro Ta .forrna delle '
sue , regole e' stabil imenti -sares te ; come violatore delle vostre
promesse,' spogliato dell' insegna della san tissima croce. Ap~ .

provate voi questo? » . "
Il postulante' .r ispondeva: "

" « lo l'approvo. » . •

·11 delegajo vquindi vestiva del manto il postulante di-'­
cendo ; . .' ~

«Sicèome al .sacro fonte battesimale VI fu rim esso il
29
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peccato contratto dalla colpa del primo padre, così 1;1 .be­
nignit à dj Dio al vestire di quest'abito ' vi rimetta quelli con
cui avete dappoi .offesa la sua divina maestà. »,

E il promotore e il ' postulante rispondevano: , ' ,
« Così sia. »
Allora',il maestro di cerimonie, presa dal.bacino, presen- :

tatogli dall'usciere; l~ croce"la rimetteva.al delegato, il quale
l'accostava al petto del nuovo cavaliere, e il promotore gliela
appendeva sècondo il costume. . t J ,

. Quindi il maestro di cerimonie riconduceva il neo-cava':
liere già vestito dell'abito col promotore davanti vall'altare,
appiè del quale ,' il celebrante, rivestitosi del piviale ~ stando ' .:
inginocchiato , . intonava il Te ' Deum. " , "

Cantato' l'inno ambrosiano e terminate le preci, il mae­
, stro di cerimoni e accennava al promotore' ed al nuovo ca­
valiere .di. alzarsi e di accostarsi' al delegato." il quale ab~
bracciava e dava il bacio 'di 'pace al neo-cavaliere.', ,

II promotore finalmente e il novello cavaliere si abhrac-
l .... l • •

ciavano e baciavano a vicenda e , benedicendo il Signore ,
l'itornavano alla ,sacrestia (227).

Questo rito solenne e sacro, con cui in nome del re si
dava l'abito' e la croce deila sacra 'relIgione ed. 'ordine, mi­
Iitaie dci Santi' Maurizio e· Lazzaro', dietro proposta di Pier
Dionigi Pin elli, che niuno certamente dirà restauratore del­
l'ordin e mauriziano, venne abolito. - Resta la decorazione.

E" a proposito di de~o~azioni, egregiamente osserva il Ci­
, brario che « da taluno si. guarda con occhio bieco tutto ,ciò
che. sembra ' pregiudicare l'eguaglianza. Altri non così ten~ri

\ dell'eguaglianza schiama-zzan'o ' contra 'le f~ttucce sol perchè
non ne hanno; cd è vizio 'antico. Alcuni le guardano 'come
reliquia di barbarie ed avanzo del medio evo. Ma nel me­
dio 'evo infra molta barbarie allignavano due piante . oggi
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assai rare: 'onore e fede; ed, alla loro ombra si riparavano
que' cavalieri" antichi. Altri tengono le decorazioni per ba- \
locchì da fanciulli " ed hanno ragione. :Ma che altro sono
gli . uomini che grandi fanciulli ? E quei grandi fanciulli
'greci e romani, avoli nostri , piacevansi pure.di corone," di
anelli , d'armill e, di fal ere; "di blasoni , d~armi d'onore ; e

; spandevano il proprio sangue per ottenerle. Ora io domando:
gli A,mericani che non ne hanno saranno essi veramente
uomini .e non fanciulli? I trionfi delfa Essler e d~lla Lind

. .mi 'avvertono che no. Altronde 'la natura . è aristocratica, e. ­
non fa due cose uguali, e fabbrica l di sua mano le ditre­
renz é. L'ingegno, l'industria 'le ' compiono. La sola ugua­
glianza. sperabile e manutenibile è ,l'uguaglianza : in faccia'
alla legge. Questa si dee ' volere e voler fortemente: Le dis­
uguaglianze .che constano di un -fiato di vento e ' d'un cen­
cio di ' seta,' eppure sono' stimolo a nobili fatiche, a grandi
azioni, 'non tornerebbe a conto levarle, massimamente-nelle
monarchie. Ma ·,bensì converrebbe restringerle onde non per':':
dano pregio (2~8). » ."

J'

. \
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Il Cristianesimo ~an li fi cò . e instaurò le ai-Ù. -.:.. Tipi cr'istiani. :- L' Uomo-Dio, la Ver­
gine) ladre , l'Angelo e',il S anto. .......:. Che cosa sia 'il Santo considerato sotto i! punto
di ' vista sociale, .poetìco e mistico.' - .11 cav.. F. Gonin dipinge nei 'quatt ro pennacchi
della Basllìca Magistr ale i S anti tit olari dell'Ordine cui essa appartiene ed i beati"
Amedeo ed Umber to di Savoia. - Bellezze delle virtù cris tiane. - La Fede ; 'la Spe­
ranza, la Carità , e come le effig iasse il Gonin neglispazi sottoposti ai delti pennacchi,
nel, piano de'pilastri ed in qnadr i oblunghi. -'- Schema del nuovo pulpito della
Basilica, eseguito nel 'laboratorio del cavaliere Gabriele ' Capello dal professore
Tamone su disegno del s ignor conte Carlo Ceppi. -:- Ornamenti monum enlali .posti .
negli .sfondi f ra le paras te d'a ngolo dei due pìlastroni sorregge nti l'a rco' dell'altare ­
maggiore di questa chiesa, ideati dal cav. Ferr i, disegnati dal signor Desclos ed

, eseguiti dai signori Simonetta ed Isella . -:- Un gentil pensiero corona -i restauri t:
gli .abbellimenti della Basilica J nella facciata della quale , arricchit a , di apposita
iscrizione , vengono ~ i ~lza te l': ,statue dell'Albertoni e de~ Simo~etta : - .,C?nCiusione.

.. La ' religione cristiana, 'quasi unica ispiratrice nelmedio
, , .
evo, celes te rnusa ai padri dell 'arte ,itali ana, dava origine
ad una scuola che mal sapremmo definire; se , non confe-
rendole i nomi ~ lei propri d'immòrtale e divina. ~

Gli era infatti , come un , nuovo 'tempio. che dalia .'potenza
um ana sorgeva allora consacrato a Dio , ed aveva ad inter-,
preti e sacerdoti. l'ardita, fantasia di Michelangelo, , la perfe-'
zione di Raffaello" la soavità di Guido, il puro ' stile d~l ,

Yannu cci, la verità del Domenichino e 'la dolcezza 'di frate
Angelico. .,'

E '.niuna meraviglia se l'arte attingeva l'età dell'oro nel

, .
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S~'~'f.o; .impercjocchè.n cri stia~eshno aveva sa ~ ti fi~a te ,le arti ;
òrdiIiandole al 'debito, fine di abbellire la idea; rinnovata

. la' concordia 'e' là loro unione con tale idoneo temperamenlo
che .' niuna 'di èsse 'predominasse ' con, .iscapito dellè altre ; " .
sostifuila alla. stran ezza ' e ,deformità, .de' simboli .orientali

, un 'emblematica semplice, dignitosa, efficace, amica del de-
coro e· della , bellezza,
, Nell'adorabile mistero ,poi , dell' incarnazion e .del Verbo,

additando ' l'esaltazione dr tutta l'umana specie, presentava '
all'arte ,un nuovo tipo, ,un tipo speciale dell'uomo eletto,
giudaico e .cristiano. .superiòre di .gran lunga in morale bel­
lezza all'uomo greco.
. "Questo tipocristiano .dell'uorno, oltr~ al modèllo supremo

. dell'Uomo-Dio, "nella cui .itnmagine l'individualità fantastica,'
che costituisceTa sua bellezza,' è come un riflesso di quella
personalità divina ch~ là fedevo'Jnsegna, e ':che riverbera

, negli ' atti :e nelle .parole -di lui, raccontate dagli evangelisti,
comprende tre àllri esemplari: ' '. ' . ' .
,. Il .primo è quello della donna, in cui una divina mater­
nità 'si aggiunge:' al' privilegio di -vergine; e come la ' bel­
lezza ' morale 'dell'Uomo-Dio- si riflette in tutta l'umana na- •

. . tura, così quella .di 'Maria si trasfonde nel suo sesso, e pro~ · -
. d ùcequell' ideale ' della donna .oristiana, in ' cui -le forme
,cstrinsec.he,' lumeggiate dalla purezza e. dalia ,/santità l del­
.l'animo, 'crescono' meravigliosamente di beltà e di grazia;
,Per ' lo. che Nestorio e Gioviniano colle 'perverse loro dot­
trin e non .pregiudicarono ,meno ' all'este tica che alla reli­
gione, e -se: i, loro errori fossero ' prevalsi iri :llalia, possiamo
credere. che non avremmo avuto Raffaello.
. La 'seconda specie è quella ' dell'angelo, squisitissima an­

.ch'essa, ma meno efficace, perchè 'in essa la rappresentazione

.sensibile si fonda in un mero simbolo " atteso ( la .natura

"
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incorporea degli' spiriti celesti'; onde l'angelo è iI meno com­
movente de' tipi cristiani, e può, generalmente parlando, ser­
vire più di ' accessorio che di 'principale nei lavori dell'arte;
bene adoperato tutta via, per questo 'verso' è ' graziosissimo.

'V ultimà, specie è' quella del- santo' che ammette 'infl nìte
varietà; .Ira le quali primeggia il milite cristiano, cioè ' il
martire e il pacifico contern platore ; nell '~no de' quali brilla _
il coraggio" nell'altro l'estasi-tranquilla dello spirito, e)n
'entrambi 'la carità , (eroica che 'appar tiene 'all'essenza deUa
santità cristiana 'sotto ogni 'forma. -

Il santo 'pu ò considerarsi in se stesso .e ne' suoi risulta­
menti sotto un tripli ce aspetto: sollo il punto di vista so..
ciale, poetico e mistico. . .

Considerato dal punto di vista sociale,' il santo èTuom~
che incivilisco i popoli. o riaccende in mezzo ad ' essi la
fiaccola_deila ' civiltà vicina- a spegnersi ;' e che quando li '

... ~ .... . . .

ha sottratti alla degradazione od al servaggio, e li ha ricon-
dotti al sentimento dell'ordine e di una sana libertà, se la
barbarie o, il dispotismo ' delle religioni sensualiste scate­
nano le loro orde invadenti é distruggitrici, ei presenta loro
la tranquilla maestà del suo viso ed esse si fermano. Tutto

. ciò poi che. dalla società ' è ignorato )0 .dispregiato, ei Io
.piglia sollo .la sua ' protezione, lo ricinge del suo amore, e
lascia dietro , 'di -sè ,istituzioni., benefiche che I attraversano i

. secoli, che durano in piè fra i ruderi ' dei .monumenti del
fasto e della potenza degli uomini.

. Sollo il .punto di vista poetico, nel quale siam -oggi sì in­
, _clinati a- collocarci, che cosa è il santo; ovverossia -I'uomo. ' ,

rigenerato dalla grazia,' -trasformato dalla espiazione e dal-
l'amore? '

Se leidee di lolla e di-caduta, di vigoria e di brama colle:
gansi strettamente colla.nozione della 'poesia, queste si accol-

(
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gono tutte , ili grado sommo, eminente nel santo" imper-
, ciocchè ~gli combatte le pericolose t endenze'della sua natura,

le proprie passioni diventate più vive e più .insistenti a mano
'a ,mano che s'idealizzarono, le implacabiliseduzioni del suo
cuore che gli l'i petono- di conti'rmo poter ' egli sulla terra '
e dover, essere felice. "

"In 'questa lotta '" cui - 1.0 'sottopone,' Iddio stringendolo e
squassandolo colla potente 'sua mano, ei cade' talora , ma '
tosto 'risorge e cupido 'di accostarsi al .suo Creatore, di ve­
derlo, di possederlo in eterno, si mette ' in , comunicazione
con tutti gli spiriti ',che gravitano verso di lui ' qual centro
universale dell'umana 'felicità, ed, avendo l'infinito ad oriz­
zonte, estatico s'immerge.nell'oceano del mondo ' morale , di

, cui diventa una delle più belle armoni e. '
, Sotto il punto di vista religioso e mistico da ultimo, il

santo .è lo scudo che preserva il , paese dai flagelli dell'ira
di Dio; l'angelo che veglia alle. porte delle città; l'uomo
che, a' somiglianza di Cristo, si assimila ai dolo;i dell'uma­
nità per ' addossarseli, od- almeno 'per renderli all'umanit à
profittevoli, ed- il suo cuore è un ' eco simpatico, vibrante
ai .sospiri dei 'poverelli, ai gemiti della Vedova , del pupillo,
dell'orfano,' .del vecchio derelitto, non che ai patimenti del­
l'infermo, alle tribolazioni dei fratelli; alle tumultuose' 'la-

"mentazioni di u'~a , società impoverila d'ordine, / n'ella l quale
manca la fede. "

Ed 'è sotto, questo aspetto religioso e: mistico che nei
,quattro pennacchi della basilica magistrale il ,cavaliere F. Go­
nin, mettendo in opera tutte le . pratiche dell'arte e tutta
la. vigoria del suo 'elettissimo ingegno; dipingeva i santi ti­
t lari del nostro ordine ed i beati Amedeo 'ed Umber to 'di
Savoia, che per la pratica ,delle cristiane vir tù salirono tanto
alto ne' cieli.

, ,
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Abbiamo ,detto p er la prati ca d ell~ "cristiane, virtù, .im- ,
perocch è' prima ' dell a venuta di Gesù Cristo l'anima 'del­
l'uomo ' era un , caos,' e .qunndc egli siIeee ,s,en,ti re tutto si',
sviluppò nel .mondo intellettu ale, siccomogiàtuuo. da prin- '
cipio erasi sviluppato e' composto nel mondo" fisico. ,

Le virtù allora 'quasi fuochi purissimi . salirono al 'cièlo;
le 'une, modeste li' guisa di stelle, eercarono di .nascondersi

' fra le ombre, ma ,non poterono celarsi fra-quelle ;' le ,altre,
raggianti - come sol], trassero a sè gli sguardi ' degli uomini

, , " ' ' ,' " )

pel vivo loro splendore; ' la fede, la speranza e la carità le
superarono ,tutte _coll'abbagliante loro luce> " ,', ' ,
, E la .' religione ci presenta la fede cogli ' occhi coperti ,di
un velo, abbracciala alla croce, con , un' c'alice in, mano,
che sfida seduzioni e .lusinghc.etormenti. ed inganni'; -l\l );pe­
ranza coll'al,i' "spiegate , appoggiata 'ad''lin'àncora ; -ehe lan­
ciasi 'nel 'campo immenso di Di'o," ,cittadlria' del , secolo -fu­
turo ; la carità; colla fiaccola accesa in cuore, 'colle braccia ,
aperte', che si fa tutto à tutti, che, non ced~ndola " i~ for~a'
neanco alla morte, pone la vita medesima 'peiJ ratelli ';· che,.
sola ,trionfatrice del tempo, sopravviverà ~11~ l'ovine del mondo ' ,
compiuta, immortale, perfetta in grein~o a Dio ; imperocchè, '
al dire dell'Àpostolo, ,le altre virtù passeranno con questa
vita, al cui sostegno: ci .Iurono.' -date ; e . Ta Cedè non avrà
più luogo quando vedremo le, coseJ ù.Di'o, 'faccia 'a faccia,
siccome siamo veduti'; e ia speranza rion avrà',più - cagione
di metter ale' quando saremo, giunti a possedere ilsommo

" '

gaudio. , ' . '/ '
Bene ' quindi e ' sapientemente il 'cavaliere F. Gonio, in

tre spazi sottoposti ai pe~nacchi , nel piano dei pilastri e
in quadri oblunghi , rappresentava queste virtù attorniate
da angeli portanti cartelli con apposite iscrizioni ; , : '

Ncila parte superiore poi del quarto 'pilastro "effigiava un
, ' (

,--. ,<
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·.ang~lo~ .che scende ' da! cieio nunzio ' di. grande ventura .nel- . :
. l'aureo libro che tiene fra' le ina'ni."c,' che racchiudeIa '. di- .
.vina parola:'.. , "
. Questa, secondo insegnano ' l ~ scritture, :'è:' luce di verità
ordinata ad illuminare ogniuomo che enlra in questo mondo';
è~ Iampana .ardente. .che splende i~, 'Iuogo oscuro .fino,a che , .. :~
schiarisca il .giorno, "e fa stella ;mattutina, 'che è' Dio, sorg~ ' " , ' .

.' 'visi,bile' ai nostri ,c~o~i . , , ': . ,_, ~. '. ' :.. .: ',",
; Era ,ben /;gi ust~' ,:ap u nque 'che, questa fiaccolasalutare, che . ,'"

,..,' fu ga-Ie ' t~nebre dell 'ignoranza, che .sperde i mostri dell'er- ' .
.' roi'è; , che,.aUe .nostre, incertezze pon termine ,.'che ad' allei '
'.' segnò ·'indirizza. le '~o~ ~rè, speranze, che'.. il presente ' ed ' il , ",

futuro 'stato, il temporale e,l'eterno 7,guarda ed- assicura; .:
avesse ,a, ri spl ~nd cre; ;ne(resta ura to e ri~bbellito tempioinau-

'- riziano daapposito onorevolissimo luogo: . ' .
, . , La 'piltlii'a' e l ~ scul tura hanno comun i. le ispirazioni nel
,: sacro; le ,hanno' -prèssochè'. uguali n'ella .'sioria. 'Se' non 'che
all'una è, 'lecito: percorrere " intero' 'lo ' ~pa,z~o nei voli: della
f~iÙasia e' dare vii~: 'è : interesse a queglidutreccì ' che rap­
' p res'~n ta ~o ' i,l poema "di grandi fatti,' ~ '- i l dramma di, grandi

. pa~~ioni :' L'altra, p~r. .contro, .ha un . Iimite nella natura,
de';' suoi mezzi, e idee" G .geniodeve .rendereulihedienli alle
l ~ggi , diremmo; del possibile: Quindi, il chi l'arte misura dalle :'
sue.difflcoltà, .apparirài bella e, stupenda cosa II nuovo pul- "
pito in legno della basilica.magistrale , èseguito nel labora- '
torio , del cavaliere Gabriele Cape1l9 dal professore' Tamone, ~

l' • . .......

.su 'disegno del signor conte Carlo Ceppi: ," ' ~, '

, , Ecco ' lo schema di- questo magnifìco lavoro: "
Sui cinque 'lati del pergamo spiccano le venera~de fi gure'

' del Bedentore é dei .quattro evangelisti, fregiate 'di aureola,
. contornate da'" riquadrature e ornati a -fiori, frutti e fogliami.

~ . Sei colonnelle torte sopportate 'd ~ mensole si elevanoagli
30
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I'evangelìco motto, .che- a ' quel
qui audiunt yerbum Dei.et custo-. . . .
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angoli" e sul fregio leggesi
luogo tanto si addìce : Beati
diunt. illudo '

" ,L

'-Agli assi delle colonnette corrispondono nel"baldacchino
altrettanti peducci, da 'cui partono -gli archetÙ 'e'su' cui po-
sano candelabri. ' " .

-. . ~ . . '
Al disopra dell'archetto di' -mezzo campeggiala croce dei '

Santi Maurizio e Lazzaro, 'e nella' 'par te""posteriore del pul. '
pito domina la Iìguramistica dello' Spirito .Santo, che pre­
dica e 'insegna', che ammonisce e corregge: che rimette -e
perdona, ' t he santifica e salva. ' , , " f

Lo stile di questo 'mirabile lav~ro è ispirato -dalle opere
degli: a'rtisti , fiorentini del ~XIV e 'xv secolo, COli quelle mo­
difìcazioni che erano 'volute dalla ' maniera 'che regna, nel '
sacro edifizio in ,cui fu collocato~' lo che chiarame~te dimo-. ~ . - .. .

, stra che natura diede al ' conte Carlo Ceppi sentimenti, ispi-
, . razioni, facilità somma .per essere, .qual, 'è, 'valente archi-

, , te tlo· (229). " ,

'Ai quattro antichi confessionali ' che esis te~ano n ell~,ba::
silica se', ne sosti tuirono dei nuovi delÌo' stesso stile ' del ..'

.pulpito, eseguiti e~iand io su accurato, disegno del ' predetto
.signor conte ,Carlo Ceppi (230) ' nel laboratorio ' del già' loda to
.cavalierc Gabriele-Capello, ' e,j a finezza di scultura "n el
, n'uovo pergamo I e ili ,questi tribunali ' di; penitenza rie ' r.è~de

, chiaro che gli, eletti ingegni -pressò-oil. .cavaliere Capello; ' ,
' , i~ovàno: sempre 'aura' ~ d'incoraggiamento,' affetto eprotezione
quanto ' all'arte basti per 'compiere, Ia sua"carriera e riIÌ~.a-- , '

. nersi in pari tempo.secura eindipendente.. ,', , ' , ', '
Possano intanto 'lè anime a penitenza rendute ed,a grazia '

riconciliate '.in questi augusti penetrali 'sentire dolcezza di '
uffetti , soavità di riposi ; giubilo di. contenti, e rifacendosi ,' ,
col pensiero ,alle." .inquietudini, ai .contrasti.ralle .amarezze " '

,.

I •
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'" che . i ~ braccio ~ll a colpa' esperlmeri ta ron o;-b~ned ire . il giorno
.in cui ebbero .la' :ventura di tornare al l)iQ' dci' lol'O cuori; ?

.al Dio ~ delle loro speranze e, dell'eternnIoro-felicità. . , ,
Ma ..torniamo aljiostro assunto. ' " ,,~ ,
Furono pure rinnovate e. dorate le Iogge-,che si aprono

negli intercolonii e guardano nella 'basilica ; lavaÙ' i marmi
.! ·:e restaurate le tele 'rdei due altari laterali ; ;abbélliti ipas­

saggi 'eposti due ornam enti monumentali negli sfondi Tra ,
leparaste d'angolo dei ·due pilastroni .sorreggenti l'arco del-
l'aItare inaggiore:' ' ; '
'. Consistono questi . ornamenti in .bassorilievi di stucco ,
composti /di figuré, di emblemi, di ' orna ti in' bianco ed oro

.r ' , . . '

che _si elevano da un , fondo dipinto all'encausto a guisa di
mosaico; e poggiano sulbasarnento dei pilastroni e vi agget-
tano . mediante mensole" ' (

• f "

/ .Proviamoci a descriverli rninutnmente.. . , ,
Nella' lor~ ' b'ase fiancheggiata da 'due candelabri jl'orna- :. ') . ]

mento campeggia una lapide' che contiene, iJ nome,de' gran
.- mastri 'délla' sacra treligione ed' ordine militare dei ' Santi

l\laùriz.~o 'e Lazzaro,~ Su questa poi, in, mezzo a val'li em­
blemi, da una parte sacerdotali,'. dall'altra militari , e sor­
retto ' lateralmente' da due genii ; s'innalza uno scudo nel ' . :
cui . mezzo, spicca la -croce 'dei 'sahti predettti .
. ~ , Una 'falba, da ultimo ,. che porta in trionfo gli 'stemmi del­
l'augusta nostra Reaf Casa dr Savoia, chiudé' e termina pira- '
midalmente questi trofei ed ornamenti composti, coordinati .,

" co'n 's~mmo studio e gentilissimo magisterio alle pareti archi- .
, . tettoniche 'dei 'pilastroni , ': a fregio, dei 'quali furono .ideati

dal cavaliere .Domenico Ferri, disegnati dal signor 'Giu-, '
seppe' Descloz , eseguiti,' per ciò che spetta la fi gura, 'dal
professore Silvestro ,SimonetÌa .ecompiuti in: istucco dal 'si~,

, gnor pietro IseÌla," . .
)

.I "

-,
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, .Un ge~ lile ' pensjero coronavairestauri e gli 'abbellimenti :"
della, basilica, ' nella quale, mercè le' s<ierli cure ",del cava­

, liere Ern esto t arri,u,ssi " ogni .'in t~gl io , ogiir palmo 'risponde
' all'unità del ' disegno; ed :ogni. cosa è improntata.di sì buon
gusto, che ne .esce vaga armonia 'e perfetta eleganza, ' : ' - .

.Lanostra .città è· dominata ' nel durare di q~nsi , tutto . ì'in~ . "
verno dal ventodi S. O;, il quale attraversando catene di -monti
coperti .di neve ci rende questa stagione piuttosto lunga e l'i;,' ,

gida,' n termom etro scende, benchèper pochi 'giorni, a g~ . , 1 2
Iìéa ùmurçed in qualche inverno',rigidissimo fino a gradi . H>',
'quantunque:SI abbiano avuto talora i hIesii'nvernali talmente

, '. miti, ~he il ghiaccio nonacquistò 'solidità liastevole adessere ,"
conservato. Quind'i' è che-la 'maggior parte delle nostre chiese. . . ' .

' nell'invernale stagione è freddissima . -
, Nei sotterranei della basilica -magistrale . imp ertanto' si

, costr usse un caloriferncon .due bocche per distribuire l'aria
, F riscaldata , nell'interno della' chiesa'" , ed ' un'altra praticata

nel, 'pavimento per .estrarre' dalla medesima', l'aria fredda.
In ' tale' rriodo 'si .opera '.lna -rinnovazione 'éontinua dello am-
biente. " " ,', ' . ' , ' ' , ,

,', 'Parleremo ancora;. ma, di volo, di ùna variazione fatta n'ella
facciata delle chiesa ,:arri cchita di apposita iscrizione (230 . ': .

" .Qu ando. la ~aestà del Re' Cario , Alberto il ~i,agnaùiÌno;:
siccom'e già .abbiamo avvertito, voleva compita '.la' regia ha-: '~'\ , .
lica magistrale, eI'esimio :cavaliere Mosca ' pel" sovrana,' dis~ , -,
'posizione' la', restaurava all'es terno, ela decorava 'di una ' nO"7 )
bile facciata di "ordin e 'corintio, negli in tercolonii .di. .questa
dovevansi .collocare due gruppi delCaccintori, rappresentanti '
l'uno la' , forza, l'altro ' la carità cr istiarìa. . ' . ,

Non ' s3 pp i ~mo , per qual, motivo Pier Dionigi Pin elli, eletto'
primo segretario di -s. M.,-:pel. gran magistero ,della 'sacra ,

, religione"ed' ordine militare dei Santi , ~Iau~'izi ò e Lazza~o, ' ,

• l'
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l '

allogava.'ai , signori Albertònì- e ,Simonetta due statue in .
marmo, delle,.quali l'una rappresentasse S. Maurizio, l'altra .,

,S. Lazzarp ; 'c,'queste, addì ' 7 maggio '"1 805, furono collo- , '
cate negli intercolonii - della fa cciata della basilica .magi- " ,
strale"sopra . di, uno "zoccolo non abbastanza elevato" per io :
.che vennero ora rialzate ponendole sopra di un piedestallo ':' .
.di m:arnio. " ': ~,': .', . I l ~

. . . . ..,

- E qui ,deponiamola penna lieti di avere, se' non con abilità,
, ... con ~sincerità somma e ,con accèso' amore di patria, compiuti

questi cenni storico-artistici da, 'noi ' incominciati nella tras-
,èQrsa pr'i'mavera (232).', -, , r > , ~" :'",' "

, ,.Oll come ! ~'a'p i do v~la, 'i l .iempo':! Le 'aiuole alloru"incomii:i- <.

ciavano a gemmarsi , d ('~ose, a,smaltarsi (Ù fiori ; ma i'n breve. "
'sottentravaJ?,o; gli-estivì ardori e maturavano frutti e lussureg- " ' '
giavano campi di varia ' messe, .a 'vitale nutrimento; .test è;

"mentre nelliautunno esultavano colli 'di lieta vendemmia "a- '
, giocondezzade' cuori, ' f~e~endo l'aquilone, sfrondò .I e ,pia~té, ' ,
, le nevi,coprironole nostre campagne, ed il gelido verno. tutt e

, -involòle bellezze della natura. - ,' :, ': , . "
, , ' : , .~ , Questa"scena f~iùii ~i ~,a ' somiglia ' la \ 'ita' ,dell'u omo, della',
.: cui brevità aboi~~O eziandio un'immagine .còntinua dall'an-

, .vr rira al meriggi», dalla ,sera, alla notte. .: < . ',." '. ',"
,',Mirate'!-Il .sole, l évando ' , coro~a to :l a ' fronte d( radianti ba­

.' leni," si slancia maestoso .sull'orizzonte ', ' tutto> l~ abbraccia, '
lo percorre in mi' ist~nte ,:' 'ed" il . creato 'è': Qn'ar'monia,,per­

.. fetta .di tinte, ' di canto , di , odori. ' Giubila '. riatura l E ' se
v'ha . fo.rs~ · un'ora ',del' giorno; in- cui l a, terra.si mostri qual

' era' nei primi .ternpi della "creazione, : avanti .che i nostri
padri ' peccassero, la ' è .~l1es t~ certameri ~e', .nella qualeil sole
ritorna ,ad illtiminar~a. : , ' . ',. ',:', " '. ' , "

Ma il mezzogiorno 'si, avanza..... il grand'astr ò siccome '
fiamma d'accesa fornace divampa i monti" sbuffa vapori di,

.r
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fuoco, sfavilla raggi... ~ .. O fratelli; in quest'ora non abbas­
sate lo sguardo alla terra ch~ : vi sostiene, tenetelo fì sso nel
fi rmamento; il Creatore, vi fia'toonformati per .qu èsto, e' sa- ·..
lutate il sole..... Egli ha v eduto "con questi I stessi 'raggi il
luogo del 'nascimcnto e la tomba, de' nostri 'prinii parenti ;
egli vedrà pure quella -degli ultimi ' nostri nipoti ..: Le na­
zioni spariranno dinanzi a .lui come le' 'acque del torrente,
come l'arena d~ld~serto ; .

Se non :che breve ~ .il suo trionfo! Egli già tramonta." , '
e· abbandonando alla .notte il dominio del cielo, dai cOlifi~i ' '
dell'oceano lo': saluta , cògli ultimi raggi.'. : Quant] uomini ' lo'
videro s orgere ' 'e" lo _salutarono r~ della. .luce , è folleggia-
rono uri istante, e pi ù non 'sono! ' '- .

Un'raggio frattanto 'di ' 0'1'0 e di porpora infiamma quei-
.confini dove sembra che . iÌ , cielo si 'unisca al mare ; ma
quel raggio è di cosa' trapassata. red ha 'l'impronta dell~ sua
decadenza. il crepuscolo , quest'agonia Tra -la luce e le te- '
riebre , è 'solenne', quanto 9,uella .tra" la vita ie -la : morte.L . r:

Infelice colui che .vede il giornoche muore ' senza :'sentirne '
pietà ; mille volte più infelice di,quell,o che può",véd~re}l

giorno ;che nasce senza 'sentirne allegrezza... , . .
Anime sensibili, intuonate l'angelico. inno a .Maria ,,' .ch~ .

già' 'le tenebre . lente"lente "si vanno alzando dal basso, e nel
buio s' immerge dapprima la; pianura, immagine' della turba; .
colline e torri vi calano dappoi simbolegginndcgl' Hlustr i; s'i
sc~lora~ () dà ultimo ·'e "spariscono' le sublimi vette, figure "dei ,

.. " " . { t •

sommi, di cui .è tramandata la famà ai posteri i -più .tardi. .
. Non basta..·.
Verr~ giorno ' in .~'u i voci d'uomini più non 'celebreranno

antiche memorie, ed .ogni cosa giacerà ' ricaduta nelle te­
nebre, fuorchè là gloria di .me.. Cristo 'allora giudicherà: . ,
il mondo ed avrà condegno premio la virtù.: ,

L

. ; '
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:Ma vedete! Appena la luna si" leva ad inalbare la notte
del suo hlm~ 'sereno ' ~ mÙe; '~ le stelle, ornamento de'cieli,
obbedienti alla voce del "Signore, ' si volgono intorno nelle
loro 'vigilie, spunta 'di nuovo I'aurora; i lati campi ",'del­
l'aria s'jmporporano, lè ' nubi l'ardono, le alpi si ritingono
della ISU~ luce, e Ii ~ll~ . maestà; de'raggi' .del sol rinascente,

. avvolta ne'colori 'd ~ll ' iride, appare una croce.i. .. .'
È']o stemma ~sabaudo" che ·brilla di nuova e più splen-

dida i~ce:. ' , \ . "

Oh non è ~òila forza; "ma .sibben·e . coll'amore ~he si.fon-
dano e- durano .i troni a '. ~el i ci tà: d~i :popoli! . " ,.. ,

I .

.... .. .....
..

J '

• I ,

; .

J ' .

(' ,
-' .

I

..

l .

.. ",

• <

....'.

\ .

.' .

" .

. ",

.I

l ,

, ,

' I. .

t·.

(

. )

( .

.: . . .

. !

.
)

• J

. ,

~ ;

. 1

. '

) . ,

,.



-:

\

. ~ .

; ,

' ~

. ~

" ~'

"

~.



. ,

NOTE

, (

(f ),Dal 400 al i453 dell'era volgare.
(2) Dopo l'anno 3f3. '
(3) Beccamorti. '

(4) Altri vogliono celebrato questo Con cilio nell'aOO, ovv,ero ne1l'895. Vedi LABBK,
tomo IX. ,

(5) « Consortium Congregatio presbyterornm. Il

(6) lIloRONl, Dizionario di erudizione .çtorico-ecc1esiastica.
(7) fa , Ad Thessal. , IY, XV.
(8) Chr. Patav, ad annum t399 : Apud ~I un. , Ant. Ital , medii aevi, IV.
(9) lIIARC., XlI , 42; 43, 44.
(iO) MARC., IX , 41.
(H ) i a , Oor. , X , 31.
(12) Gen . , III,' i7, rs, t9 . ,
(i 3) Card . DE LA LUZEnNE.
(t4) lIhÌnATORI, -Dissert. sopra le antichità italiane, tom. Hll , di ssert : 75.
(15) ,DAVIDE BERTOLOTTI, Descl'izione di Torino.
(f 6) « Sed in Gall ia ,prae ceter is . Il :

(i 7) Storia di Torino, lib . I , cap . 6.
: ( i 8) « Galliarum diver sae nationes. Il . '

, (t 9) San Alassimo, vescovo di,Torino, Cenni s toric i del sace rdote professor e D. Carlo
Ferreri , pa gine 4, ,5: " . .

(20) l\TETRArt:ESIO, Yi di s,an D.almauo.
. (2t ) Lo Zaccaria cd il Pa gi ,d icono ' Del 285. • . ._
(22) Da alcuni si credono soldati tebei ; altri li vogliono sace rdoti o gentiluomini

torinesi. . '. ' .
(23) San l\Tassimo .nell'Omelia pel nat ale ' di qu esti san ti martiri di ce che nelle no- .

srre terre profusero itloro sangue; ma ciò non basta a toglier e 'lede alla tradiz ion e
che corre in proposito .d i sa n Solu tor e, imperocch è- se si voglion o , di ce il Cibra­
r io ." in terpretar e strettamente le pa ro le nelle nostre terre rifer endole alla sola , città
di JTor ino, la frase era esa tta per du e d ci martiri , e il corpo del terzo anc ora san- '.
guinoso vi era stato portato da Santa Giulian a.

(24) Si può cr edere che il se po lcro di qu esti martiri fosse fuori d ell a città tra
mezzodì e ponente, nel si to in cu i fu poscia eretta in loro onore la chiesa di san

, Solutore , alla quale fu aggiu n to da l vescovo Gezon e Dei primianni del secolo XI un
cele bre mon astero dell' ordine b en ed ettino.

(25) LABBEUS', III , 859.
. (26) Qu esta opinione del ' Till emont ci parve la più verosimile.
.(~7) « In Christo lesu per Evan gelium ipse no s ge n uit, D .. ,'

(28) « Quidquld in hac sancta pl eb e potest esse virtutis e t gratiae, de ho c quasi
quodam fonte lu cid issimo omnium rh:ulorum puritas em anavit. »

5 f

"

, .

.'

- t



NO'I:E

(29) Fu ril egato in Scitopoli di Pa lestina. , _
(30). Gli an tich i scrittori notano un s an Vittore nell'anno 310; 'ma questa asser-

zion e, dic e il Cibrario. : non ha con forto di prove nè d 'indizi s to ric i. .
(31) « Qu in potius ip sam !IIariam mannam di xerim quae v eluti coelitus veniens

cunc tis ecclesiarum populis, cibum dulci or em m ell e d eduxit , qu em qui ede re et
mandu car e n eglexerit ~ v itam in se met ips o hab er e non pot erit . ., (V. Horn. 45, pa-
gina 138.) .

('32) lIomil. D. :lIaximi , 59, '2, De sancto Eusebio,
(33) « Caput taurinen sis cpisc opa tus . n

(34.) « Tres ecc les iae in unam coactae. : non longe ab huius ·tau rinensis urbis mne­
nii s , a tque in ips am c ivita te m, II (MEYRANES , p ago 36.)

(35) Archivi arc ivescovili, protoc. XX. .
. t36) Qu es ti comp iva so llecitame n te il ' suo lavoro, ed in gennaio' del 1463 ri ceveva
ducati d'oro 300 a co n to di 4.00, ch e importava tu tta l ' op era.

1(37) Ilnuovo duomo fu edificato in se i anni, c ioè dal 22 lu glio 1491 , giorno in
cu i s i ge ttav a ' la pi etra fondam entale dall a duch essa Bianca , v edova di Carlo I, 'al
1498 .

(38) Chi esa parrocchiale fiil t1ai tempi i più remoti, ma, perchè angustissima, con
un solo alt ar e, senza sagrestia , ridotta ad uso profano n el 1726. .' I

(39) « Ut per vestigia !\Iatris Virginis ad coe les tem thalamum pervenirent. \, (Ho-
mil , In [esto sanctae Aglletis.) " .

(fr.O) Atti ' dei santi Solutore, Avventore ed Ottavio n el libro intitol ato Della passione
e del culto de' santi martiri Sotutore , Avve!ltore ed Otttivio , di ssertazione del ,p ad r e ,
Zaccari a co n not e del padre Carmina ti, a p ago 184..

(4.1) CIDRARIO, Storia di Torino, libro Il , capo L . ,-.
(42) Or a sono otto : Sa nta Croce, il Santissimo Nome di Gesù, lo Spirito Santo,

la Santissima Trinità, la Miseri cordia ,' l'Annunziata, il S. Sudario, San Ro cco. ,... •
(43) La tr asla zion e d ell e r eliquie di questo san to avvenne nell'anno 906, come

si ril ev a dai segue nti tratti s toric i d i ~Iab illonio o d ell a Cronaca della Novale sa'
« Novali ci en se olim mon ast erium hoc an no 906 ' direptum a Sar acenis ac "p erv as ta­
tum legi tur ; id co nt igi t sub Will elm o (* ) episcopo, qui sa nc ti Secundi martyris
Th ebaean e legionis reliquias in templum Sa nc ti Ioannis Baptistao tr anstulit. ., (!\lA­
IIILL. , tom o III, p ago 307.) - « Hoc tempore in civita te Taurinensi translatio facta
est sa nc ti Sccu ndi ·mar ty r is intra civ ita te m, qui fuit dux baoòrum legionis, facta
a Domino Vil,leh,no episcopo anno IncamationisDomini 906. ",(Cron. Noval., lih.rv.) .

(44) Il Falco . n el suo libro Origine delle confraternite di Torino, e«?c ., a pago 1~, la
di ce approvata d al sommo pontefice Clem ente VI con Doli a d el 26 ago sto 1346 .

(45) Archivi dell 'Arci confraternita .
(46) Or a le Torri. ,
(47) Qu es ta par ola accenna for se all' antica usanza di terminare ne' giorni festivi

gli .esercizi d i pi et à con - un pranzo comu ne.
(48) CiURA RlO, Storia di Torino, libro VI , ca p . 2, pago 668. . , '
(49) Nei ,r egii arc hiv ii si è trovato IIn istrumcnto originalé con cu i nell'anno n07

e addì :25 gennaio er a concesso in en fite us i « Sedimen unum totum cu m omnibus
edificii s s uper habentibus , quod se d ime n iacet in civ ita te Taurini ante ecclesiarn
Sancti Pauli ll~ da D. Otton e , prevo sto e cus tode 'd ella Chi esa torinese.

t50) Ar chivi di Cori o , Boll e o Brevi. . .. .
(51) La so mma eroga ta ne ' ri st auri d ell a chiesa e nell a cos tru zione del campanile ,

da quitanza di ma estro Vignola dei 7 di cembre 1572 , e conservala negli archivi
dell 'Arci confraternita, montava a scudi 520 .

C' ) Secondo di questo no.me.

(
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(52) In alcun i Stat i d ' Italia lo sie~d~rdo delle repubbliche o delle città chiama­
.vas i Confa Ione o Gonfa'lo,!e; e Gonfaloni si nominarono eziandio le bandiere e gli
stendardi de lle confraternite, che sorse rò num eros e dopo il seco lo XIII. (Di;;. delle

' or i gini.) , .. ' , . '
(53) ,II Muratori è d 'opinione che, fin dall 'origin e delle confra ternite, qu elli che

vi s i ~ggregavano, per di stinguersi dal resto del popolo , incomin ciassero a vestire
u na divisa propria, delt a sacco, con cui proced evano nelle sac re e vari e loro fun­
zioni. (ì\IonoNI , Diz. di erudiz ione stor ico-ecc lesiastica. )

(54). Ufllzia d i pr esente la chiesa parrocchiale di Santa Ìluc ia alla Chiuvica , che
appellasi an cora del Gonfal one, e che per bpera sua fu 'dall e Iondamenta ere tta cyn
un contiguo oratorio (forse il piu bello di Rom a) dedi cato ai santi aposto li Pietro e .
Paolo . ' ' ,

(55) Madre cioè di altre ; poich è a sua imitazion e sorgevan o nella chiesa di Ara
Coeli le società della Na tività di Nostro Signore , dell a Santissima Vergin e, dei Santi
Innocenti ' e di Sant'Elena. ' ,

(56) Sui primordi del secolo XVI 'presso. le fontan e di Santa Barb ara s ' i n ~~ l zava
una, cappe lla dediça t~ a san Rocco , accanto , all a qu ale si edificava poi verso il t 522
uno spcdalo o lazzare tto per gli appes ta ti. '~'.'

(57) 'Da un antico docum ento riprodott o testu almente dal Falco nel ; suo libro
sulla Origin e delle confrater nite della città di Torino, a Pllg. 75.

(58) Questa ca ppella era stata eretta da Bart olornmeo Pap a nel :1 374' lungo il la to
se tte ntriona le della parr occhi a di San Grego rio , che sorgeva al nord della pr esent e
ch iesa di San ' Roèco e qu asi in faccia alla Torre.

(59) FALCO , Origine delle confratern ae ; ecc. , pagin e 81, 82.
(60) Storia 'dei Teatini di Torin o, mano scritto es istente pr esso il teol ~go e priore

Anton io Bosio. " .-
(61) Questo santuario f!I eretto dalle fbnd amentanel :1 644 dall a pi età dei fedeli .

. e nell' unn otseguente dalla munificenza .del sereni ssimo ,principe !\Iaurizio (*) ; di
S. A. R.•Madama' Cristina, 'duchessa di Savoia , fu condotto a termine e decorato

- di fini ssimi marmi , di , elega n ti -stucchi e di pr egevolissimi dipin ti (n).
(62) « !\lira , ibid em , Beata e ,Mariae Virgin is appa riliò; » così negli a tti del 20

maggio t645 e 20· febbraio :1 807, 'esis ten ti negli archivi della .curia arcivescovile cii
Torino.

(63)' Nel :1 644 vedevasi sulla riva sinistra.'del Po, lungo la colli na , alla dista nza
di un miglio, un molino 'chiamato delle catene, -Presso il medesimo rizz avasi un pi ­
lone, sul qu ale era dipinta la Vergific Santi ssima Annunzia ta dall 'Angelo , e nell'i­
scri zione posta sopra , la ' porta in tern a del : santuario si legge . , ,

QVOD . MARGARITA ' llOLAR . PV ELLA• • VNDENNIS ,

INTE R . PROX UII • ~IOLENDINI • ROTAS • ET • VORTICES

PER • nORA~1 • ~V8MERSA '

DEIPARA • VIRGINE • APP ARENTE • }-"'C~LVMIS

EVASERIT, J

IN . PRIMI • MONVME:'iTV~1 ; mRACVLl • GRATA

FIDELlV,M . PIETAS • EC CLESIAlI • IIANC • EXCITAVI T

A:'iNO ' DomNI • r j 64.}

("l' Il prin cipe Mauri zio di Sa vo i'a fu uno de i p rt rni a p r omuov ere co n dona ti vi 'e ·c(~n sid e .
r evoti somme il cullo della Ver gine in ques to lUOGO nascente , (Or ig in e m ir acolosa della Ver-

'g ine Sa n tissima d el Pil on e, d el teulogo Sacco , paGo 55.) ,. ., .
CO) .. Chri stiana non so lu rn 'nov i templi in ho no re hu lu s ì rnag tn ìs erigend i fabr icam coplosls

ete mosyn ìs prom ovil , se d Cere tOtUIII ìp sum tem plum suis ìmpen sls ad ,coro n idem perduxit. "
) (R. P . ~IAR ACCIO, D e il lus tr iu m principum in Alariam Deiparam Virginem reli on e, S '48

De christiana Sabaudia. Ducissa.} •

\.



(64) {storiche e {edeli ngtizie ' s]!ettanti al santuario parrocchiale ~della Madonna dél
Pilone pr esso Torino, compilate dal sa cerdote Gaetano Bologna, parroc~ della mede­
sima chies a.. Torino f8f6, coi tipi ~i Davi co c Pi cco, pagine 63 ,64.

(65) Origine miracolosa della Ver!iine Santissima del Pilone, delteologo Sacco , pago 63.,
(66) f679. . '
(67) f659.
(68) Quest a 'ins igne -reliquia fu donata da S. S. Benedetto XIV al cardinale Carlo

Villorio delle Lanze, ar civescovo di Nicozia e grande elemosiniere di S. 1\1. il R9
di ~Sardegna, il quale la trasportava a ,Torino n el f748} come .s i può vedere dalla
dedica a lui falla delle Poésie diverse} ra ccolte ,in 'occasione del' sacro triduo cele­
brato dalla r eal confra tern ita dci Sa nti Maùrizio eLazzaro, stampate in .Torino dal
Fontana in dello anno. . .

. L 'incisore Stagnon fece il di segno d ell 'urna che racchiud~ il corpo di questo
santo rnartirevla fest a del qu ale si, ce lebra addì ,f5 maggio. (No tizie avute -dal teo­
logo priore D. .Antonio Bosio .)

'.
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(69) D.O:1\1.
REDE~IPTOnIS VE XILLO ASSOCIATUS

•TEMPORALIA FELICITER OBTINUIT •

AETER NA UT CONSEQUATUR

ANTESIGNA NAE MATnI

SACRAT \

!IlCIIAEL ANGELUS MARcmslUS

ANNO 1tI DPXCV .

."

. "

Mich ele ~nge~o 1\larchi sio, figlio di Matt eo , er a ri cco negoziante di Torino . I suoi
figli acquist arono il feudo di Salb ertrand.. ,.

(70) D. 0. -1\1 .
DEIPARAE YIRG INI ÉT T UTELARIB.US

QUIB; DOllINICUS GALITIANUS. VIVE NS '

TEMPLUM , CORDE EREXERAT

APOLLO NIA U X O R DILE CTISSIMA

CONIUGIS IIAERES BENEMERITA

. • . IIANC ARAM ANTE OBqUM '

AETERNI AMORIS MONUMENTUM

AERE PROPRIO ANNO SAL . MDCCXXVIlI
D. D. D. I

'/

Nell'entrata poi della chiesa , su lapidi sormontate ' dalle armi gentilizie delle fami.
glie Galliziano e De Collie tis , in cise in marmo, si leggono le due seguenti iscrizioni ,

DOllli NICU S GA I. L I IA NUS TA URJNENSIS

mnc VIVIFICAE CRUCIS SODALITATI .

AD DUO EBDOMADARIA SACRA -.

DUO' PAR l TE R , A N N I V E RSAR lA

, UNUM DlE omrus SUI

ALTEiUlM APOLLONIA E CATIIARI NAE

DE , COLLIETIS SUAE CONIUGIS AMATISSIMAE

•PERPETUÒ CELEBRANDA

SEPTINGENTOS AUREOS

DIRUTAE 'DOMUS' IURA .ET PRAETIUM EXIGENDUM

LEGAVI T 1\I0RIENS

SODALITAS UT CONSTET POSUIT

ANNO MDCCXVI

"

( (
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· Dall'altra parte ~ parimenti con arma ge n tilizia :

MIcnAEL ET SEDASTI ANUS ROCCATTI F RAT IÌES

EX PIO SANCTAÈ CIIUCIS F LAGELLATOIlUM

COLLEGIO

ARGENTEOS MILL E CENTUM ' DUCATOS

I N QUOTIDIA NMI MISSAM IN PE RPETUO

IN AUIIOIIA CELE DRANDAM COLLEGIIS AD'STI PULANTIDUS

ASSIGNARUNT ANNO I IDCLXIV

(7t) Si legge nelle opere di alcu ni scrittori dell a patria nostra s tor ia che la s igno ra
Clo tilde Lun elli de ' co nti di Corterniglia , nativa d i Cherasco , addì 21 novembre t7t 4,
e con gra n conco rsg d i nobili e letter a ti, difendesse in questo tempio varie tesi di
filosofia; se non che la dot tissi ma dam igell a , in q ue l dì ed anno, 'non di sp utava
già nell a chiesa d i-Sa nta Croce, m a. ' s ibbene in qu ell a d i Sa n Tommaso , come si
può ve de re d al titol o dell e tdi rapporta to .nélla s ua vi ta, fatt a di pubblica rag ione.

(72) "Leggi d'Agliè.
(73) Forse' 77.
(74) Nell'iscrizione man cano alcune parole: « Ad H. D. Ioseph Fere.riu s.. ... .iI

Vaudi è. Il

(75) Forse Ioseph, r

: (76) Uffizio di bocca. "
(77) Li bro de' morti . nell a parrocch ia d i Sa n P~olo. (Ne ll'archivio dell a ~Ietropo-

litan a. ) . ...
· (78) Uccelli di rapi na '(sparv ier i ; falcon i) , de' q ua li l' Aldovrandi parl ando nell a

sua Ilrn itholoqia , dice:' « accip itrum . aucu pi um ob in credibilem, quam exerce n tes
adfert cum oblec tationcm , tum - uti litat èm; ad id gloriae aique 'd ign ita tis fastigium
evectum es t, ut magn ates hoc sibi tamquam proprì~m fecerint , s uisq ue d eli ciis reser­
vaverint. » Ed il Firenzuola', parl ando particolarmen te de ' falconi , di ce esser l'in­
segna s tessa d ell a nobiltà e dell ' antica cavaller ia. .'

('79) Si conse rvano al .Corpus Domilli du e quadri dell'Oli vero, che mostrano in pic-'
. cole figure il miracolo d el Santissim o. S acra me n to, e nella sacres tia di S. -Tom­

masosi trovano ..pure se i qu adretti di lu i rappresen tanti miracoli di .sant'Antonio.
(V. il Ragion am ento del co n te Durando di Vill a , detto nell a solen ne ape r tura -de lla

' Hegia Accademia di. p ittura e sc ultura ' di Torino il dì t8 aprile 1778.) . . .
. (80) Sepolcri.

(81) Àpoc. , I, 8 .
· (82) Par ad., XXVI, f7.
(83) È q uel p r incipe che i cro n ist i d i Savoia ch iamano. Beroldo.
(84) Detto Biancamano.' (I: ITTA, Famiglie celebr i ita lian e.) " ,
(85) Alcuni .non si per itaron o a . ch iamarlo i)' Sa lomo ne de' suoi tem pi.
(86) Av eva fatto sco lpi re sull 'argenteo suo vasellaine qu esta ep igra fe: Serv ireDeo

regnare est. .
(87) Fu per ciò ch iama to il Pacifico.
(88) Il Li tta lo c re de cip riotto. ~ .

' (89) Alcuni protest an ti ; secondo il loro mal-vezzo , misero in dubbio il martiri o
dell a legion te bea ; ma lor o risp ose con ta n to sp len do re di argomenti il do ttissimo
Giuseppe Deli sl e che dove tt ero ammutolir e.

Tolse p oi ogn i esitazione dei critici a questo r iguardo il tra ttato de l De Iìivaz,
ch e ' usci va alla p ub bl ica lu ce a Par ig i nel t 779, in-Ss.

Non hàvvi finalm en te città conside re vole . in Piemonte ' , in Savo ia ,t nel Vall es e.•
pres cindendo d agli Svi zze ri,· che abbracc iaron o la riforma reli giosa, dove non si ve­
neri con particol ar e d ìvoaiou e qualch e 'reliq uia d e' ma rt iri tebe i, ed è noto abba':'

.,
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s ta nza ch e la città, principal e de' Val s çsl ani , ed ifica ta su lle 'rov ine ,dell ' an'tico Otto-
duno, o cer tamente n ell e v icinan ze d i quell o , fu ch ia ma ta San ~Iaurizio dal nome
del capo di quell a for tissima legion e,

(90) GUlCIIE1iON, Preuves. Edi tio n d e Turin MDCCLXXX, Briolo , p ago 73.
(9i ) Diar io cerimoniale della cappella dell' ordine dell 'Annunziala , manoscritto del-

l ' archivi o d i Sta to , . ~

Ane llò<.di S" Morizig.

Avendo P iet ro· di Savoia, de llo i l piccolo ' C~rlomagno , fatt e s t ra ordi na r ie largizroni
al ce le b ra tiss imo mon as ter o di S. Mau ri zio d i Agaun o nel Vall ese , in allora paese
possedut o da lu i in nppa nnaggio co l Ciub lese , o tten ne in don o dall ' abate Rodolfo
n el i250 l ' an ell o 'de l du ce de ll'in villa legion e tebea Mauri zio (l'atto di qu esta do ­
n azi on e es is te n egli ar chi vi ge ne ra li del r egno), ma co ll 'o b bligo di lasciarlo a "suoi
legittimi successori al tr on o , aflin ch è ser visse n ell 'In v estitura e presa di po ssesso
del .dornin io come co n trassegno d ell a sovra n ità . Il sovrano lo p ort ava pure n ell e '

' maggior i sole nn ità sacre e civ ili, e n ei -peri coli di gue rra come di stintivo della.sua
emi ne nte di gnità ~ .e p er la divozion e al proteggit or o d ell a sua fami gli a . Qu est a no­
bil e usanza dmÒn ei nostri Re sino a ll' epoca in cu i la reale fami glia dovette em i­
~rare in Sard cgnn (i 79S), ed in cu i gl i , age nt i 'd el gove rn o repubblicano franc~se
Am elot , Vart ed altr i, ave ndo pres o po ssesso del real e palazzo , ve n de tteroJc /g io io
(Ie lla co ro na . L ' an ell o , ch e er a d' or o ma ssi cci o, ve n ne fuso ; ma fu conserva ta la ,
pi et ra , ' ch e era. di zaffiro . Da un g ioiell ie re fupoi b en sì offerto quest o zaffiro al re
Carlo Alb erto , che, p er non uve r ne rconosciu to il va lore is torico , lo ri cu sò, onde
fu poi ve nd uto a Parrgi ad un si gnore ru sso. ch e fece tog liere l 'intagl io.

Carlo Al bert o , ven u to non so come a cogn izione 'd el fatto, fece praticare .le più
«accurute ri cer ch e per riaverlo , ma inu tilmente. Tutt,avia , p er n on esserne total-

o men te privo , n e fece .formare un altro s econdo ' u no d ei -d isegn i a penn a [asci ati ci .
dal celebre ist ori co Fi liberto Pingon n ell ' llistor ia Sa baudiae ( manoscr itto , esi st ente
negli arch ivi gen er ali d el reg no ), q uello c ioè ch e fu cred u to p iu 'con forme a l vero
e se co ndo lo descriv on o gl ~i n've n ta r i , e specialme n te q u ell o del 25 d' agost o del
J553 , ch e di ce : « plus l ' aneau S. ~Iau r ix , lequ el a en teste un g sa flir en ta illé d e
l ' ym aige Sainct Mau rix à cheva l. )) Il suddetto ba ro n e Pin gon di ce che è un b el
zaffiro di form a ova le alq ua nto conv esso, d i ,g ius ta gra ndezza, ' su l qual e è inciso un
uomo paludat o a cavallo , che tien e un ' as ta abbassata ' ne lla destra, e che l'anello è
di puro oro di p eso d i otto coron ati c irc a, so pra cui v i so no due p avoni di smalto
colori to che si b acian o : era evi de n teme nte lavoro d ' arte rom an a del principio d ella
decad en za , co me bene osserva il ca v . Cib ra r io n'ell a B reve Storia dell'ordine di San

, Mauri,z io avanti e dopo 'l'unione c~m quello di Sa» Lazzaro, com presa n ei Regii magi­
stra li pr ovvedimenti relativi all 'ordine ' de' San ti ",1IJauriz io e Lazzaro dall e riforme del
'IS5I in ,poi. Torino 1S55, tip ogr afia ' di G . MiIrzorati , in - SO. "

Ne fec e il di segn o il ce le bre ' p ro fe~so re Lor enzo Met alli , e fu tira to in gesso dallo
sc ultore Ferrer o . e mandato a Roma , ove si sco lpì un altro zaffiro :' 'QlÌes ta copia si
co nse rva n el gab ine tto di an ticag lie dell e medagli e d el Re. -

In un a b~ev e rel azi on e falla al Re dal dolio con te Gia n Francesco Napione di
Cocconato si osser va che l' an ell o di c ui si tratta non era 'g ià ane llo portato in dito
da S. Maurizio in s uo v ive nte, m a ben sì'l' anel du corps Saint illaur is, l 'anello vale
il dire post o al suo corpo dop o' ch e si ve nerava come reliqnia , ' come 's i ba dalla ,
Cronaca antica di Savoia. ForseIa stessa cosa si ' dovr à,dire dell a croce, della spada,
de ll'ascia e dell a bandi era trovate n ell a s ua tomba.

« Da che 'furono inn alza te , come nota il Cibrario nell a sov r accen nata- su a opera ,
u na chiesa ed un monast ero in onore v erso sa n Maurizio ai tempi del buon re di
Bor gogn a S, Sig ismo ndo , non lungi da l luogo ch e fu glorioso tea tro della costanza

r ,
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di un 'intiera legione di con fess ori ' di Cris to ai tempi di lIfa ssimi~no , n el brev e piano
ch e si st ende al di sopra di Agauno o Ternad e, tra la , montagn a ed il fium e 'a lla s i­
nistra riva, Qu esta 'ch iesa ab ba ziale d i S. · l\Ioriz io fu segno a culto spQcia l iss~mo p ei
i e di Bor gogna del primo , e del secondo regn o. Più d 'uno v i fu coro na to; alt r i vi

. pigliavano ,r inv es tittira del regno colla s imbolica tr adizion e d ell a lan cia e dell'a-
.) n ello dell'Invitto -du ce teh eo. Poi quando, dop o la mort e di Rod olfo III , ultimo re,

avvenu ta n el t032, la Casa di Savoia, u scita dal ch iaro sangue di Beren gari o II e
di Ad alberto, r e d 'Itali a , ebbe e per re taggio e p er co nq uis ta sì notabile par te del­
l 'antico ream e di Borgogn a e, fra le altre provin ci e , ifbasso Vallese, comp reso al­
lora nel Ciablese, e quindi ne d er ivò la v ivacissima divozione de llaRea l Casa d i
Savoia ve rso S. ,l\Iaur iz io. » Culto che ma i cess ò e che con tinua tuttora in q uesta
reale fami gl ia . Si ha poi dal canonico 'Guglielmo Baldessan o ne lla Sacra llistoria
Tebea che , g l' im pe ratori roman i so levano ricevere ne lla ' loro in cor onazion e i li Horna
la sac ra unzion e per man o del papa ava nti 'l ' al tare ere tto n ell a bas ilica va ticana ad
onore di S. Maurizi?

}

Spada di S. ,lIl oriz io.

AÙora'quando', n el 159t' da Aga u no , o Borgo di. Sa n Maurizio n el Valleso , s i fece'
la sol enne tr asl azi on e dell e reliquie , ossia met à del ' corpo di S. l\Iaurizio , per co n-

, v en zion fatta da Car lo Emma nue le I co i Yallesani, e si portar on o in Torino , co n esse
s i ebbe e s i recò pure la spa da d i d ett o sa nto. Se fu una vera marcia tr ionfa le il
tr asp orto di quell e sacre spoglie p er i , paesi e città che 'passavano ', in Tori no poi '
v i fu un ricevimento quale non ·s i potreb b e fare maggiore a qualunque grande so­
vrano , Tu tti gli ord ini de i cittadini, ecclesiastici, civi li e militari, e p rin ci palmen te
i ca va lier i tu tti dell'ordin e dei Sa nti Maur izio e Lazzaro , mossero ad incontra rle, '
accompagna n do le s ino alla Metrop olitan a , ove s'i trov ò la Serenissima Du ch essa di

, Savoia l'Infante Donna ' Caterina d 'Austri a co i figli e la Corte, essendo il Duca ,as­
. 'sen te , La spada era portat a da Carl o Fruncesco , co nte di Lu cerna , co ns igliere di

Stato, govern a tore dell a c ittà e ci ttade lla. E ssa è di ferro ed alqua nto r ugg inosa;
è lunga , c omp reso il ,man ico , 105, ce n time tri: La, lama se mbra che Iosse già do­
rata : è larga nella parte supe r iore .5 ce n time tr i e 'm ezzo ; l 'impugn atura è co me in
form'.! di croce co n pomo quasi pi atto in cima '; l ' elsa co l pomo è a lta 13 ce nti me tr i;
il. pomo ' ò alto 3 e mezzo, e lar go 8; il tr averso ò u n poco r icurvo, ed è lungo t9
ce ntime tri; la gua ina è di p ell e b ian ca di p esce . Qu es ta spada è r inch iu sa in due
custodie : la prima è di · velluto cremosi rica mato con lacci d i Savoia o d ' amor e, o
la doppia c ifra CC. ini z ial e dei nomi d i ~Iadama Real e Cristina e d el suo figl io .il
du ca Carlo Emmanuele Il ; la seconda, pi u antica , è' un pregevole lavorlo d i cuo io ,'"
in cui è es presso in r ilievo S..J \lor iz io a cavallo , con rose di Cipro e, stemmi de l
P iemonte e di Casa Savoia, -u no de i qua li è c irconda to da una bordura che dimo­

's tra essere s tato un p rin cip e, d i ramo latera le che la fece form are . Yi ì· poi SCritto
an ch e in rilievo co n lettere se migotiche, oltre il n ome del sa nto, la seguen te ep i-
gra fe m etrica Tim at a : rÒ, ,

O bon e .uau'riti d efen d e i;'i COI' a m ici ,
\ Ut nunquam subiici laqu eis passi t in im ici ,

,Vi è' pure' sc'ri tto il .norne di Petr us Forneriu s, che for se è l' art efice : l' ep oca se m-
bra d el xv secolo . "

La spa da in un co lla c roce s i custodiva no ne l tesoro de lla sa cra cappella ~ella

' Santissima Sindo ne: nel 1858 la spada fu traslocata n ell a regia ga lle ria, d'a rme.

Croce di S. 1Ilorizio.

Nell a regia cappe lla d~lIa Sa ntissima Sindone in u n ' co l corpo si custodisce pure
la croce di S. lIlaurizio. E ssa è d'argento dora to con p iccolo croci fisso; ha le es tre- .
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. mità triFogliate ; nelle quali vi sono 'in piccolo r ilievo esp ressI : in quella super iore ;
il pellicano, ' simbolo del Redentore; nelle due laterali, la Beata Vergine e S. Gio­
vanni evangelista, ovv ero la . Maddalena ; nella ·in feriore , una testa di mort e. , '

Nella lastra da tre 'Iati vi sono rabeschi a Foglie in rilievo: ne i due laterali vi '
sono le seguenti legg ende . con caratteri romani, ma non · de ~. buoni tempi ; da un~

parte :

abbreviazione di .dulce lignum.
Dall 'altra:

DULCE CLAUS

abbreviazione di dulces claoos, l'

Nella parte posteriore vi è una lastra liscia in , Forma di. croce d'arge nto , non
dorato 'come il riman enté " con leggenda' incavata e scritta in nero, con caratteri . '
che dimo strano maggiore. decadenza :

~CCE LIGNU

CRUCIS

È .d ivisa nei quattro bracci. " ,
Nella es trem ità di questa parte posteriore vi sono i simboli dei q uattro evange,­

listi; nella superiore' vi è l' angelo; ossia uomo di S. 1\latteo ; nei due laterali v i è
I'uqu ila -di S. Giovanni ed il leone di S. Marco ; nella ' inferiore , il bue di S. Luca.

La lastra d'argento della ' par te post.eriore si , apre e lascia vedere ne ll' interno .
della croce un a croce di 'legno che si crede esse re della vera croce, che quasi
ri empi e tutto l.'intern o : nel vacuo superiore vi .sono alcuneperle orientali sopra sto~a

d'oro ; si chiude con una vite . . . . .' . Ò, ', ' '••

.Questa croce è alta nove centime tr i, larga sei e tre" quarti; il braccio jsuperiore
è. alto tre ,"i- du e ].aterali sono un poco me D? : la spessezza ~ di ,tre ~ttarti di ceD- v ,

tim etro . . ' ,
. È rin chiusa in un 'alt ra croce .di .r ame iiscio e dorato , e las éia ' vedere il cro'cifisso.
Viene esposta sopra l'urna delle 'reliqu ie di S. l\laurizioil giorno della traslazione

dell e stess e, ai 15 di , gennaio, che era festa di precetto per tutto lo Stato . (Notizie
:lVute dal teologo priore Antonio 'Bosio.)

(92)' PROMIS; .Monete dei Reali' di Saooia. ,I, 93.
(93) CIBRARlO, E conomia politica del medio evo, seconda edizione, tomo III.

, , ' (94) CIBRARIO, Storia della ,Monarchia di Savoia,' I, 105; Studi ~torici , prezioso libro
qu est'ultimo che abbiamo avuto in ~ gentil dono dal chiar issimo autore e di cui ab-
biamo fatto' nel presente nostro lavoro ampl issimo uso . , '. '. . ,

(95) Amedeo VI (il 'Verde, XVII ' conte) istituiva l'ordine de] Cigno .nero. Scopo
dell'istituzion e si era ,qu ello di porre -unurgine all e 'frequenti e minute guerre tra
cas tello e castello, tra s ignore e signore , onde ' era a quei tempi così spesso -trava­
gliata la società. 'L' insegna era d'argento con un cigno. nero beccato e piotatodi
rosso.

1\la ve nu to meno in breve quest'ordine nel 1362, Amedeo' VI istituivà quello del
Collare , r istr etto a quindici cavalier i. L'insegna era un ' collare d 'argento dorato
form ato di ' nodi d'amore e di rose, coll' in nesto della parola FERT, e da qu ello pen­
deva un a ghirla nda format a ' in tre ,' nodi intrecciati , ," . . ' ' .

I nodi d ' amor e bianchi, in campo verd e era no da molti anni la divisa di Amedeo,
e siccome l' istituzione dell'ordine del Collar e era senza ,dubbio a lui ispi ra ta da -un

, - sen timen to religioso, è a credersi chevi alludesse il motto che vi scriveva sopra,
e per ciò, combinando in sieme le interpretazioni del Balbo e del Cibr ario, crediamo
che la parola FERT conservasse nella ' men tè di lui -il suo naturale significato, che in
italiano val e ,porta, "cioè porta il vincolodella f ede aMaria. .

. '
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Am edeo VIII , n el i409, rinnovav a ,gli s tatu ti di quest' ordine, e addì .,13 ge n n aio
.i43~ v i aggiu nge va alt r i cinque capito l i, ,\ r-

-. ' .' Carlo III , _ne ll ' a ri ~o 1518 , aggiu nse n el , va no dei tr e nodi p endenti l'immagine
dell 'Annunziala , ' e volle che s 'intitolasse da questa , '

. ' (96) Pubblicato in 'p ar te odal yernazza co l titolo ; De 9rdine Sancti hlaur:icii , liber
· antiquissimus omnium ex .ignoratis membranis descriptus, '

(97) Di qu esti il Vernazza non p ubblicò "che un es tratto.
, (98) l' Libravi t di e XXIX ianuarii. an no Dom , ~ICCCCXXXV .domino- Franc isGo d e

" Buxi militi pro .med iet at e sue p en si on is u nius anni incepti d ie IX in clusive m en si s
decembris an no, Dom. Mc è c CXX XIIlI quo ide m dorninus Fran c iscu s fntravit Relig!G-

\ nef!l, Ij .ecc, . .' ' . ' 'J"

(99) Testualmente d al CIURARIO, 'Studi storici , pag, 320,
: (i OO) All~ra so la me n te . conse nt ì ~a rinu nziare la coro na ducal e a favore di LudO: \

v ico , suo primogeni to , . ' . " ,
(iOi) Nico lò ' V" sc rive il Cibrario n ell a sua opel'a Origini ; e progresso delle istitu-

, ;ioni della llJonarchia. di Savoia , p art e I , p ag , ,395, vo le ndo rime r ita re il servizio im ­
f!lenso che' ilduca Ludovico aveva reso' ,alla Chi esa agevola ndo la spo n ta ne a rinUIi· .
eia del. p adre" a lla di gnità p apale, prima, gli di è facoltà di nominare con to tr a suoi
co nsiglie r i e ··fam iglia r i ad altre tta n ti b en efizi co n cura .d i , an ima o se nza, « e c iò
(d ice il duca) non -a no stra ' ist an za o di altri-a nom e nostro " ma d i 'prop rio moto '

r • il "p er sua 'liberalità ; » poi , co n in dulto· del 1451 gli p ro mise d i non nomi p arè 'in(ra
. l .: districtum sui temporalis dominii ai bene fls i co ncistoriali ni una persona nisi habitis.

· pr ius per nos. intentione et consensu ipsius ducis , e, questo a p en a della nullità' dell a
co ll azione : ·11 qual e cq nsenso precedente è ne cessario p er -Ia va lidi ta dell'atto :che
i g iur is ti ch iama no . autoritativo '. ed 'è' g iud icato . eq u iva lere, al d iri tto di nominar e'.
La 'ragion e che adduce il savio p ontefice dell ' obbligo che ass ume è vera e gra nde;
v uo le cioè evi ta re che da elez ioni fatte in ~ltra Iorrn a sui status succeda: dispendium, .
aut alia quaevis tuloersitas intestina, b en sa pe ndo ' q~an ta facili ta abbia a turba re
uno St at o un vescovo am biz ios o o 'ind iscre to. P romi se ancora il Pap a di non no- , .
minar e a i benefizi minori r iservati ' all a Sa n ta Se de fuorch è p ersone sudd ite del '
duca od altre' 'a lui .hen evi se , Qu esti p rivilegi furono allaBeal Casa' di Sav oia sue-

· ce ss iva me nte . confermali da L eon e X, Clem ente YII, Giulio . III ' , "Grego~ io XIiI e '
Clem ente XI. •'. -

(iÒ2) Fu. nomin ato ca rd inale evescovo d i Sab ina co lla ' prem in en za so pra tu tt i gli
~ltri card inali ; fu cos titu ito legato il vicario p erpetuo ' in. tutti , i ' luog hi ove la Casa
di Sa voia ave va giurisd iz ione , .e ,r iten n e il vescovado di Gin evra"confer togli nel

:un. (POMPEO LITTA, 'Famiglie' celebri italia~e . ) r , .
. (103) A Pl ain-Palais , o ', '

(i04) GUICIIENON, H!stoir.e de la Maison ìle Saooie, tomo I. •
(i05) Negli a rc h ivi d i Cor te si co nservano attestati di gi urate informazioni con­

temporan ee', d ai qu ali const~ avere Id d io operati dei m iracoli per in tercessione
" di lui ,

I . .

" .. '

' .

,'.J,.

;.. .~.

(106)
, '.

OSSA I1EIC SIT~ SUNT "
'. AMEnEI VIIT

PRlNClPIS 'LEGÌBUS POP ULO CC!NSTITUTIS. SANCTITATE VITAE
.PACE ORBI CIIRlSTU*O PARTA CLARISSIMI

. REX CAROLUS ALDEIITUS
DECORI , AC LUMINI GENTIS SUAE
: ~ION . DEDlC, ANNO~iDCCCLII

OBIIT GEBENN. SEPT:"m . IANUARII MCCCCLi

' .'

J ,
'.

. (107) Vedi nell a Nuova Enciclopedia popolare pubblicata d al Pomba un magnifico : ,
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articol o sulle Op er e 'pie del . nostro amico' dol ci ssimo il professore Francesco Berti-,
nari a .

(108) J1 20.
(109)" 1128.
(itO) H 70.
(H i ) Yedi ' ] Rituali . E inutile avvert ire che nel progr ess o d e'; tempi 'var iaron9 da

paese a paese. " , , '
(H2 ) No n è a ncora d efin ita la quest ion e da quale dei due Lazzari mentovati n el

va ngelo sia intitolato qu est 'ordine. Se d al mendico , che, co per to "d i ul cel'e,nè so v­
venuto dall'Epulon e , fu 'dopo morte portato dagli ange li ilei serio di Abramo,' op­
pure ' da l frat ell o di ìllarta ri su scit a to da Cris to. Noi , appoggia ti all ' autorità di Ter­
tulliano , d i E ut imio , dello Spe nda no , deI Baron ie , d ell ' annotatore del martirologio )
di Usuardo, Gio vanni ìllal anp , teniamo per , fermo che ques t' or din e sia s ta to intito-.
la to da Lazzaro il mendi co e nori dal q uattr id ua no . ' , '

(i i 3) Questi 'd iplomi esis tev ano In ' u n antich issimo cartolare manos cri tto, che s ui'
cadere del secolo XVii , in sieme con ali r i preziosi. docu me n ti ora sma rriti, cOlls er­
v avasi nell 'ar chivio d e' Sa nti l\la'uri zio e Lazz ar o, si ccom e attestano Pi er Goffr edo
au tore d i' im a stor ia man oscritta, .ma non compiuta , di essi d~e ordini, c. Luigi Ci:
br ario nell a, sua Storia dell'ordine di S. Lazzaro. , ," , '. '_ .

(i 14) 1Iliselli , va le a dire meschinelli, equest o nome s i ado però ins ieme cdn quello
di ,lazzari , d i lazzarosi , p!!r s ign ificare quelli che ' erano in fetti d i lebbra , che i (
Francesi , per co rru zio ne d i voca holo, chjamav ano ladres.

li Ù>l."" L' an tica ,Arimatea , o.ra distr utta" situata in 'una b ell a pianura ad otto leghe
al nord- es t di Ger usa lemm e,

' ( 116 ) 'Moneta d 'oro dell ' Impero. d 'Orien te, diP~lestina ~ dell 'Africa , le ,c lli,specie
di v er sifìcava no d a un paese all'alt ro . d is ting ue ndosi ad ese mp io nel s ecolo XII1 i
bi santi d 'Al essandria, i snrac inati mi i copoluti di Cipro .

(H 7) I n/ermi e non cavalieri, forse ' perch è fino a quei tempi non avevano ancor
fa tto d ell a pr ofessione militare e d ella d ifesa .d i Terr asan ta un o degl i obblighi d el .-
lor o ' istitu to. . " )-'

' H 8) Secus muros 'lerusalem ; m~ il Cib rar io osserva 'che in .una 'donas ione ante-
r ior e s i legge C$tra, cioè {ùori delle mura , . ' ,

(H !!) Il Fiamma aggiu nge Mar tin dell a Torre , giga!1te, che, preso, fu mar tirato, e .
l\laurisio narra ' le gra ndi prod ezze d 'Ezelino il Balbo da Rom ano, ch e ebbe impero
su tutti i Lombardi , e rimpat ri ò carico d i g lor ia dopo quell a crocia ta c ui ave a preso
parte Corrado re d ei Rom ani con settnntamila cavalie r i corazza ti olt re III cava lle r ia '
e i fan ti . _l ' , ' ,

(n O) S. B ERNARD" E p. 322. ", .
(i 2i ) Arrigo Il , · in ca r ta se nza data , do nava ai lebbrosi ~.i S. Lazzaro d i Ge rusa ­

lem me 49 marchi <l 'ann u& elemos ina, e tale sua liber alità era con fermata ' da Ric- ­
'cardo Cuor di .L eon e il 6 ottob re d el H 8!!. (V. CIimARIO, Studi stor.ici, pag. , 276. _
RYMÉR , Foedera, vo l.' I , par s rp rimn, ed it. i 816,' paginae 40 et ,49:) :

' (i 22) Con dlle dis tinti d ipl omi emanati nel -dott o an no c"sotto I'Indiaione XIII . .
(t23) DOÌ)o',l e crocia te fu anc herleuu Porta 'di Tancredi. '
(i 2.}) La porta era d ifesa da un a .torre.
li 25) Dipl oma del H 5i , In di zione XI V., . '
( i26 ) Ciu à cos trutta in onore di Til..ierio d a ' E rod e e Agrippa sul lago d ellostesso

nom e , a 25 leghe al nord dì Geru sa lemm e, d etta anch e Tabar ia o Tabari è, e cele­
bre per le sue acq ue ter ma li. Il suo lago poi , che si ch iama va p iù a n tica men te di
Genesar éth , è ' a tt rave rsa to inTutta -Ia s ua lunghezza .dal Giordano , circon dato da
mon tagn e e famoso nelle sa cre ca r te , che per la t'ua gr andezza gli danno il nome
di' mar e.
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(t27) Antica città de 'Filist ei il patria di Erode I .; città vescovil e dopo la conq ui-

sta cri stiana ed ora quasi J l is tru tta . ' . , .
(t28) .Ioppe '0 Giaffa , .ciu a famo sa nell e sac re car te; al suo porto approdano "i

pell egrini ,di , Gerusalemme ; ed ,è . situata otto leghe al nord-ovest di quella città.
, . (1 ~9) Naplosa, città dq' Samari tan i, a ntich iss ima li situa ta di eci legh e al nord di Qe.-
l usftlemme jn ' un a va lle ri cca di oliveti e di pi ante fruttifer e. . ' .

(130) Pod ere. ..
(131) ,Forsè Bettania, posta alle radi ci del 'mon te Oliveto e patria .di S. Lazzaro .
(132) Città fondata da ' E rode il Grand e, colonia roman a e metrop oli.
(133) Sp ecie d i misura . ' , ' ' . .' .'
(134-) S toria dell'ordine di S. 'Lczsaro gerosolimita no , man oscri tta .
(.135) V. le co pie au ten tiche di -questo e degli alt ri privilegi 'che abbiamo già r i­

ferite e che riferiremo nel progr esso dell ' op er a nostr a , es tratte e raccolte co n .una
paz ien za , un a-rn aest rla ed un a e~udizioile somma dal Cibrar io ne' suoi Studi storici ,
pag. 270 e ,segue n ti, che noi per amore di brevi là abbia mo omesse.

(136) ' CIIlRA.RIO , Stud i stori ci, p agin e 288-2 89. '
(131) BESOLDO ; Storia ' di Gerusalemme. , . z " ,

(138) E spressioni ' di Emrrlad-Eddin . (Biblioteca delle' crociate, tomo IV.) ,
". (139) Offusca va qu est e doti pr eclar e .coll' ambizione , coll'avar iala , ed era esecrato
dagl ' Itali ani . . . • ., ' . .
" (U O) Sale fke , fium e di: Seleu cia. '. ' . .
, (14-1) Nel Commentario lilla Costituzio~e seconda di Anastasio' TV.

( 1 42 ) . Specj~ d i Terz'iari , primi fra i qu ali-gli ilÌustr i personaggi d i cu i abb iamo
parlato, Brisebarre -e il çon te di Trip oli .',

(143) Yenerabilib us, . . .
') (fUl. NeH ~97 . " . '

(U 5) Salmo 136, ve rs i 6-7, ' .
(146) Ved,i'la magnifi ca ' di ssertazion e del cav. Luigi Cibrariosui Templari. (Studi " ,

stori ci, pa go ,1.) " ' , ' "
:' (14-7) Si ffatti privil egi furorio poi all' ord ine lazzariano con ferma ti da Lnd ovi co e '

Giovanna , non ch'e dai 'd ue Ferdinandi d'Aragoria nel sec olo xv :' {Arc hiv i dell'Or-
dine , Lebbrosi , mazzo L) ,. .' " -: - .,' .,
, (!48) Oltre all e quattro specie prin cipali , che ch iamavano iotirca, leonina , ~leo­

pina :e' ale{ansur a"{elefaritiasi ?) , avevano immaginato 67 altre so rta !d i ques to terri-
bil e morbo, (Arc hivi dell 'Ordin e , Lebbrosi ,mazzo 1.), "

(U 9) Nel.1557 ed ai 4 ottobre Poli dor o Sca ragg io s i obbligava ad un ce nso per­
p etuo di d ucati 40 .verso l'Ordin e,-per ch è sospetto di ' lebbra . '(Arch ivi 'dell ' Ordine,
L ebbrosi, mazzo I ,) ' , . :
. (150) Studi storici. pago 297. -...j

, (151) E ciò specialme nte n el regn o d i .Sicilia , dove avevano case- a Troia, a Fog- :
gia, a Campobasso, a 'Beneven to, a Telesin à, a Morcon e , a Bitonto, a Serra 'Capr iola,
a San Severo," a, Lu cera , e .dove 'erano: principulmente ingran fiore la casa e 16 spe- -

. dale che sorgeva no presso le mura di Capua, nell a quale fu n ei secoli xv e XVI la '
: . sedé principale dell 'Ordine . (CmRA Rlo , ~tudi storici, pag. 298.) . ' .

(152) GIOFFREDO , Storia dell'ordine 'dei Santi Maur izio e Lazzaro, manoscr itt a.
., (153) Cmnsmo ; Stud i storici , pag.3 07. : ,
. ( 1 5~) CmRARIO, Studi storici, pagin ll '3.05-306, . '
' (15,5) ' Cinq ue ann i prima il Du ca res titu iva al pri ~tino decoro l'ordine di Savoia, '

, creat ò 'da Ame de o VI ed in titola to da Carlo III a Nostra Donna dell 'Annunzi azione.
Per le ca lamità .cui era s tato soggetto il nostro p aese d ura n te l' occupazione stra­
n iera pi ii non rim an eva di questo supremo Ordine che, un so lo cavalie re , cioè il
• j • -
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conte di IIlontb el rl'Entremont. Si fu da lui che ·Emmanuele .Fili ber to riceveva il
collare , e in questa 'occas ione creava molti cavalier i della Santissima Annunziata:
. (t 56j Non si di ce se d 'oro in oro , o d'oro d 'Italia. La differ enza la prima e 'Ia

seconda eloc uzione imp ortava, se éondo chèrisu lta da ' una lettera s inc rono di 'Giu lio
Casti gl ion i, ca valiere di S. Maurizio; .u na differ enza di va,lore d Il'otto per cento.
(CmRARIO, Studi storici, pago 324.) , (' . .

(t 57) Riproduciamo a questo proposito un a lett era del ca rdina le Bobba a S. A. il .
. . du ca E rnman uele Ffliberto, desunta dall a Vita di Giamballista di BavoiJ , scritta dal

Vernazza e divenuta a' no~tri dì rarissima : '. ' . ,, '

'.'

" .

«'Al Se;enis simo Signor. mio colendissi~o il signor Duca di Sauoia .... . (. .

« Seren iss imo Signo r mio colendissimo, "

« Sono molti g iorn i' che ~i fu prop osto di tr att ar e con .vostra Alt ezza che .si con- o
te n ti accettare il lu oco del Gran llla st ro di Sa n Lazaror, il che mi fu p ersua30 COI1

le rag ion i che so no ' scr itte n ell ' aIligato discorso. lo non ne ho mai dato auuiso a
Vos tra Altezza , per ch è non mi son mai' ,ben ri soluto nell ' animo mio , s ' èra'_cosa d e­
gna di lei , e t dell a .quale si po~sa ra gionare con buon fo~damento , et uederne-un
fineh6n orato , et ut ile . 1\1a essendone di nUOVQ s tato stimola to dal con te Her col e di .
P ietra, il .q uale m 'ha detto di 'p i.ù che n 'ha scr itto a ' V. A. , non ho uoluto più dif- '.

, ferire ' di :sc riue rle , no n per p ersu ad erl a piii di acce tta rlo, che di 1I0n accetta r lo , ma '
per di r le meram~ntç il. fatto, et scopr irle le diflìcolt à , ch ' Io sen to : acc iocchè V. A.
hauen do b.e~ cons ide ra to il ' tutto , p,ossa.' far e q~ella deli lier atione che~ ?iud icherà

esse r se ruitio suo. . '. . . . .
« Sappia adunq ue V. ·A. ch' esse ndo questa R eli gion e di san Lazaro 'q uasi com e

estin ta . perch è la -maggror' p arte dell e sue comme nde o' sono unite alla religione di '
sa n Gioanni , o so no occupate.rlai laici , li quali sotto nome di Mirìistr] le godono,

. e t esse ndo uacato il luogo del Gran 1\1astro , Pi o quarto di fel ice memoria lo diede
a Gia no llo Casti glione : et ins iem e gli concesso priu ilegi ampliss imi , i n uirtir d ei
qu al i , non so lo si poteu ano ri cup er ar e le 'commende occ upate , ma , s'apr iua una
lar ghissima s trada a farn e dell e nu ove.· E t come ques to Castiglione è hùomo atti uo,
et a ll' ho ra accom pagnato 'xlalcaldo del fauore del Pap a, per su ase a mo lti gent ilu o­
mini p igliar la croce ' di sa n Lazaro : lo qual e ' s i gli conoedeua pa gando ce n to cin- .
qu anta sc u di d'oro : e t di ed e: assa i .buon .p r incip io a ri su scita re lo detta religione .
. • « Seguì poi la morte di Pio qu hrto , ' et s uccesse Pio quinto, al .quale fu ch iamata
la confirmatione di detti privil egi . E t egli . non la. vuolse concedere . Et fin almente
ha commesso ' Ia ca usa a ce r ti ca rdinali . ~Ia fin a~ .que s t'!lO ra non se n e ve de riso­
lu tion e alcuna . Et io per me non du b ito che ' o non s i .conflrmara nno , o · se pllr si
co nfirma ra nno, saranno ri stretti assa i. Sì che lo .p rima diffi colt à ch' io se n to in que­
s to negoti o è ', che s iamo incer ti qu ali pr iu ilegi si daran no a ques ta reli gion e. La ,
seconda è che , co me di so pra si è dello, q uesta religione era quasi ridott a a n iente ;
et per rimettcrl a iiI hu on s tato sa ran no bi sogno di mol te spe se: et quel ch' Impor ta
p iìl , sarà 'necessar io tr at ta re con le du e-Maest à di 'Fran cia, et -d i Sp agn a, che si.
conten tino , cli e l e commende di san Lazar o, che 'sono nei .Stat i suoi. vet .hora son o
occu pate , si restitu ischi no alla rel igion e rTl che non 'so come facilm ente far anno , . ,
Et posto che 10 Iacciano , no n' esse ndo il gra do del , Gr an' Mastr o perpetuo nell a
casa sua, s i trou ar ia Y, A. hauer ,sp eso, molti den ar i e t imp iega to il :>0 0 cre dito ap'­
presso qu ei Rè.:et hauer fati ca to per alt ri . Et queste du e , d ifficol tà sono le p iù im­
porta nti. Ancorach è si pu ò. di piu cons iderare ch e ques to luo go d i Gran Mastro di
sa n Lazaro fu se mpre in.persone manco che medi ocri . Bench è a questo si 'potri a
dir e che V. A. darà splen dore all 'uff icio, et' non l'uflìcio a lei, Appresso a questo . è
da crede re che Gia nouo Cast iglione, il qual uuol rimettere questo luoco , persua-
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dendo'si di dare. una ,gran . cosa ., dis segnerà an cora hauere una gran' ri com pe nsa i
massime ch ' esse ndo èar ico di molti debiti, n'ha molto bi sogno: sì che sa r ia neces­
sar io' scoprire quali siano i suoi dissegni, 1IIa qu ando s i ueda la con fìrrnatione dei '
priuilegi , se non ~in tutto .almeno. nell e parti più sostent iali, e t che s i potesse im­
petrar dal -Papa, ' che questo luo co fosse p erpetuo) in' lei , e t ne i suoi successori , .
in tal caso cr ed er ei che no n solo si dou esse . acce tta r questo par tito , ma con ' ogn i
sor ta di diligentia procurare : p erch è cre do che in It al ia '5010 non potria V: 'A. dar
cosi poco, che non potess e proued er e 'almeno di ce n to comme nde : le qu ali faci l­
mente si racquistarianoalla reli gione : et di poi a ,P?co, a poco tratte!,ia .con I l} dette
1IIaestà c he si con ten tasse ro .che an cor a fuori d'Italia n ei suoi regni potesse ese r­
cire la medesima au torità.' Et per quest a ui a V. A. potria cresce re quel numero di
ga lere , che dall 'utile il-qu ale r iuscir ebbe di quest a reli gion e potess ero essere man-

; tenute,' alle quali ha ,commodità di dar lu oco nel suo porto di Villa fra nca . 1IIa qu esto ,
non è da trattar e in questi tempi so tto questo 'papa ; il qu ale è molto r istretto. Se
ne venirà un 'altro un poc o più lib eral e e che vogli a megli o intender e alle ,cose di ,
Sta to, all' bora si potria tentar e Et p er poterl o p ii! facilm ente, indu rre a ' co ncedere
ques,ta gr atia, si gli -p otria proporre che hau endo il Stato ecclesiasti co bi sogno di ·
qualche l egno armate per difendere qu est i ' mari dall'inuasioni d'infideli , s i con ten-

'- l'aria y .A. 'Iasciar una parte dr quell e ga lle ro che s i acc resce ranno per causa della
religione predetta , nel porto' di Ciuitau ecchi a. o dou e 'Sua .Sant ità p iacesse ' per la)
diffesa di detti 'mari. Il che al Papa por taria gra n beneficio et . a V. A. riputatione.
AlI~ qu ale ba scio humi)mente le mani ; ' et mi raccomando in s ua bu on a .gratia.

CLD i- Vostra. Alt ezza l • • (

, « Ili Iìoma, li IX di dicem~re {366,

« Humilissimo ei obligalissim (J 'Seru~lore" el Vassallo
, , « Il Card. BODD A.. ll-:

, "

. (158) Il Breve con c~ i 'Gregor io 'XIII mandò ad ' EmmanueleFiliberto le ins egne
dell'ordine d e' Santi 1Ilauri~io e Lazzaro è del in .ge,nnaio i 573 e del ten ore segue n te :, r

-e, "

r Cl GREGORIO PAPA XIII.

" Dile tto figliuolo , nobil e UOI~O;' salute ed apos tolica ben edizione. " Abbiamo test ò
creato la milizia di S, Maurizio dell'ordin e cis terc iense ; ·e alla med esim a abbiamo

-u n ita la milizia di S. Lazz aro, cos icchè l e du e ' formino un so lo e med esimo ~o rpo ,
~ 'e sichiamin ò 1Ililizia de' Santi 1Ilaurizio e (Lazzaro ; e TE e i tuoi successor i du chi

• di Savoi a (abbiamo all a med esim a prepcsto 'in digni.tà di gr~n maestro " e ti ab biamo .,
" concessa la facolt à di sceg liere e d i d isp ensar e . le insegne d i ta le milizia ciI e i ca ­

valieri dovesse ro .por tare , come nell e nostre lett er e p iu largamen te è detto. Ma . tu
, p er la tua osserva!1za verso di ' noi- ci hai umil men te ri cercati d i .s tabilire noi me ­

desimi qu ali avessero ad ' essere si ffatt e. in seg ne. E noi , vo lendoti compiace re l ' ab­
bia 'mo giud ica to' di ' dover ,concedere per insegn a dell a milizia de' Sant i Maur izio .o

'Lazzaro' la croce verde , antica insegna de' cav alieri di S. Lazzar o . -ins ierne 'colla
' llròce bianca " nella gui$a, ' nell a form a e ' coi colori che -qui appresso si ved e di­
. pinta, e che ti , mandiamo' p el diletto figliu olo lIIich ele Bon elli ('t ), vol endo che sia .
.portata da TE e, da' tuo i successo r i, gran maest ri , e dai cavalier i ai quali giùd iche-. '. ' .... , ( . .

r

l - . . ... l', ..

Cl Il' p re lo da to IIIichelè Bonelli fu poi n el ca p itolo tennto dal Duca a Nizza n om inat o cava ­
li ere de' Santi l\Iaurlzio c Lazz a; o, c séell"'o a capo di que ì-cava ller ì che d ov ev ano serv i re so­

,) pra le galee della Reli Bione ~Ianriziana ; des ti na te ad u ni rsi co~ quelle della Iega sa n ta . III
prog r esso di t empo fu gr a n croce e \lr a n co m m e nd atore di P iemon te , e n el . { 3B3 ebbe il col ­
l ar e dell' ordin e su premo della Santissim a Nu n zia ta, (No ti zie avute dal teol ogo e prior e Don

.. An lonio Bosi.o.) \ , '

"

l.
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l'an no 'd i di spen sarl a a lod e d i Dio. .a propagaz ion e d ell a fed e ca ttol ica, ad ' es alt a-
zione di qu est a Sa n ta Sed é:' '. " " _ ... "

Cl Perl occh è al ve ne rab ile frat ello Gerol am o,' ,arcivescovo di Torino , no stro prelato
ass iste n te, comme ttiamo che co nsegni tal eebitç so lia sua b en ediz'ione alla' tu a no­
bil tà, dopo C!IO av rai prestato il giurame nto nell e s ue mani' secondo 'la f orma pro- '
sc ritta n ell e nostre lettere di fond azione , e fatta la profession e ~ , la quale ~enedi- '

zione li TE ed al tu ò figliuolo diletto s i degni 'con fermare Colui che è ' ben ed etto
sop ra tutte le cose': AVI'~ poi cu ra il ve ne rabi le fratello arc ivesc ovo prementovalo,
che' 's iffa tto g iuramen to che tu prest er ai , e la profession e che far ai siano .messi in
iscr itt i ed a noi q uun to primu.jnv iati. )

Cl Dato, a Roma ap presso a S. Pie tro solto .l ' anello d el p escatore , il 15 di ge n na io
- Ilei t573, del nostro 'Pontificato l'anno I. » ~ - ,

(159) Archi vio de ' Santi' ~Iaurìz io e Lazzaro , Scriuure. diverse ," mazzo ~ .

(160,) V. GiofTredo ed Hel yot . I " -, - " - ' ,

(161)'1 man ti fu ron o da 'p ri ncip io d i zendado in carnat o. '- ,
,(162) Castrum portae I'hlbellonae, ora detto comu nemen te Palazzo di Madàma.
(163) Sorgeva vic ino all a ch iesa ora d edi cata a tal e vsanto.
(164) Si leggon o n el Jìbro manoscritto ,degl i s ta tu ti dell 'Ordine.',
(165) Fr a cui du e Grimaldi , 'u n Arcon ati , u nYivalda, Mich ele Bon elli ed il ce le - ,

hr e Andrea Provan a , con te d i Leynì. , ' ' . . ' ," ,
(166) Cioè di tren ta' 'cavalier i, q uaranta se rviiori e. se tta nta uomini di equ ipaggio.

. (167) La festa di precetto di S, Manri,zio fu ordi nata dal du ca Carlo Emmanuele 1
per tu tti gli Sta ti so ttopost i alla SU!! coro na con editto d el 23' agosto 1603, d al qual e,
si vede ' ch e già se ne ce lebrava la festa nell a città di Torino ai 22 di se tte mb re ,
L;ob bl igo di q uesta festa fu confermato 'con editto d ei ,17 di se tte mb re nel 1651 d a
Carlo E mmanuel e II , e vi aggiunse l' ob bli go -d i far e l'i lluminaz ione , 1 detti ed itt i s i
trovano ne lla Raccolta de l Bor elli . '
, Vin cen zo, du ca d i Mantova e di, Monferrato, in ri con oscen za di b en efiz i e gra~ie
r icevute p er inte rcess ione d i S, :\Iau ri zio , ordi nò fes ta di p recetto ai 22 di 'se ttembre
in onore di detto sà nto e dc ' suoi compagn i martiri. "", " , . "

La d etta p at en te .fu 'data da 'Goito ai ,18 .d isettembre -1 602: " " '
. La sudde tta fest a fu fissata 'ai 22 di se tte mbre col primo ed itto, co n di ver se p en e '

ai , trasgr essor i, e per sin o ,di' alc u ni tratti di co rda, ' "', . ' ~
Avendo il re Vittorio Amed eo III 'o ttenu ta n el 1786 d al somino pon tefice la ' l'i­

du zion e d i alcu ne fes te , 'o ttenn e ' a nc he di tras loca re la fes ta di precet to .di S. 1\l au­
rizio, p rote ttor e princ ipale di tutt i i .r eali do minii, che si ce le brava add ì , 22 d i se t­
te mb re, giorno de l suo mart irio, ai 15 d i , gen n a i o ,~g i orno dell a so le nne traslaz io ne
d ell e s ue sacre re liq uie in q uesta metropoli nel -1591, ed il rito , che era di doppio ,
maggiore , fu elevato a rito di do ppio' d i prima- classe con ottava. ' " '

Il motivo dell a traslocazione di "q ues ta festa da i ' 22 settem bre ,ai 15 di ge nna io s i
, fu che ; la traslaz ione trovand osi in questo ul tim o mese 1 si tr ova In una stag ione "

nell a quale .il cessare dal lavoro mo n: reca imp edimento all'agr ico lt ura , come s i può "
ve de re dall e du e le ttere :p as torali d i mon signor Costa Vittorio, arc ivescovo di To ­
rino , poi ca rd ina le amplissimo d i ' Sa n ta Chiesa, date in occasione dell a riduzion e '
(li a lc une feste . e lor o v igilie; la prima, del 21 giug no 1786, e l' altra come gra nde
elemos inie re , 'd ire tte alle p ersone adde tte a la Real Corte in-data dei, 22 dello 's tesso .
gi ug no. .. . ~~ .' . ~

' Il Breve -p on tificio è .del 27 maggio i786. (V. Raccolta delle omelie, leuere e indulti
del/'eminent issimo e reverendi.isimo cardinale' Vittor io, Gaetano Costa, arcives'covo di To- ,
l'iliO . To rino f793, per Ign azio Soflìe tti, iri-llo.Y'('I' )

" ,

' : ,

, t') Noli.i~ av u te dal teologo c priore' D. Antonio Bosio ,
~

, ,
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(i68,. Qu esti beni il Duca non ' potè mai otterrerli , sebbene avesse ' sposata la figlia
del re di Spagna. ' ,
· (i69) Da una car ta scritta di mano ,dc! duca Carlo EmrnanueleI , es iste n te presso
l'egregio e dotto c\lltore, di storia patria . e cavalier e di più Ordini l', Giambattista
Adriani da Cherasco, membro di molte accademie, si ved e quantoil prelodato Duca'

' s i occupasse di tutto 'ciò che riflette il culto di S. Maurizio ~ de' suoi compagni te.' .
bei; ed insieme di belle arti, poi chè, oltre al descrivere che fece in alt ro, car te lo
storie e figure che vol eva ·si dipingessero nell e sue ga ller ie ed appartam enti , e a ,
d arne il soggetto agli ar tisti , da questa ca r ta' ~i 'scorge come voleva che fosse di-

. pinto il suddetto santo o molti altri Teb èi. ;. ' . .
. Forse .secondoIa mente del Duca furono dipinti quelli che uscirono dal penn ello
(F Giulio May"no, astigiano, il quale si sa che era agli stipendi dello stess o sul prin- '
cipiaro del se colo XVII , e che dipinse i ' Teb ei, oppure furono qu elli dipmti da Fran­
cescoFrance sc hi, che parimente effigiò i .mar tir i essendo pittore della Cort e, .como
si vede dall a Storia di Torino del ca v. Cibrario, voI. Il , p . 444: ecc ò come si espri mo
il· Duca in qu ell a ca r ta : ,. , . .
· • Slo Mauritio Arciduca et ~enera le dell a sacra legion e tebea detta uirile (d ' età r
virile) et graue dasp etto coronato' di l'auro prese, il martirio in Agauno ora detto
Slò' ì\lauritio ' dàl ' suo nom e .por ta nel petto et per in segna là sua + part e del
su o. corpo è in d ett o loco , l' altra è a Turino nol cimborio .(sìc) del Sa nt iss .sw Su ':"
dario' fatala iv i portare et ripon er e da Carlo E nianuello Du cà di Sauoia, non hau endo
uoluto f ar pa ce co n ualesan'i che · la ri ced eu an o dopoi la uitoria hauuta nel is tesso
giorno di detto sa n to, -di loro ' bernesi e, ge ne ur ini ere tic i che prima non gli dasero
detto corpo il suo (sié) sa n to oIa ma gior p art e alli quali ' per ò e t '.alla badia dou e '
oradetto corpo slo dette 'in ri comp ensa larghe entrate . ," (Notizie avute dal teologo.e '
priore Antonio Bosio.) , " l '

(17Q) Notizie comunica te dal signor conte ~Iaurizio d i Robilan t' a S. E. il ca va lie re
Cibrario . . . .

.(i 71) ~Iorì nell a llorida étà di ' 41 anni addì 12 giug no i 6.75'.
(i72 ) Storia 'di Torino ,' Iibro III , capo 2, pagine 337-338. .
(173) Chi!-lsa 'che per superiorit à o per magnificenza alle altre sovras ta: •

· Il. nom e lo abbiamo dal · grec o ~'UJ'lÀEV~ oìo~ " casa r egale.
.In origine veniva . dato da' Romani ad alcune gra ndi sa lò fabbricat e da pprima nel

palazzi dei re, e poi ed ifica te ad uso' di. ammin is trare la gius tizia e per' tr att are
qualche pubblico affare , 'ovvero anc he , ' come negli ul timi tem p i, p er raccogli ere i
mer cadantiad eser citarvi il commerc io.

Quelle .an tiche ba sili ch e. era no rettangolari , di gra nd ioso disegno "',e veniva no di -
vis e in ' tre nav at e da du e file di alt e colonne. . .

Comé ebbe pa ce la Chiesa, molte di qu ell e fabbrich e s i convert irono da ' cr istian i
in luoghi sacr i, affi n di cong regars i"pe'r le pubblich e' p re ci' e per eseg ui re il divin o

- serv igio. Per ciò no n dimisero punto il nome di basili ch e ; che anzi tan to queste
quanto le chiese che in -pr ogr esso di tempo fur on o edi ficate su qu el d isegn o, si ap -
p ellarono con tal nom e (*). ' .'

La' ch iesa di Santa Croce non fu ed ifica ta su qu el di segno, o, il titolo di basilica , .
p er essa non suona altro fuor chè chiesa reale: dicasi il simile di qu ella di Sope rg a.

(i74) Tr e di . qu est i quadri furono or a mandati ad çrnamento dell a vc tustiss ìma'
ch iesa di Sant'Antoni o di Ranver so , prop ria dell ' Ordine , ed ilquarto s i conservò
nella sacr estia. Dell e di verse bandier e m ilitari già esiste n ti -sul cornice hione della
~h i esa ve rÌ'è an cora una. , r ' •

, (17.9) Questa confratern ita , istituita ed approvata da Clem ente !VII! , ~ommo ' 1'011-.
. l .

C) l\lORO·~I. Dizionario , ecc.

!'
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teflce, con sua -Bolla in data del 5 se tte mbre 1603, ave va al tresì le, sue regole all e
quali doveva sod disfa re. Sott o la protezion e del san to tit olare si r adunavano i con-o
fra telli nel tempi o .loro pr oprio per ivi «anta re ' le lod i drvine ed eserc itare .'q uegli
altr i att i di c ristia na pie tà che .al loro ist itutoconveniva no. Ne l se no .della confra­
'ternita d i S,,Jlau rizio es isteva no altresì alt re par ticolari istituzioni , le q ùalì.risguar­
davano ' od il suffragio dell e anime pu rgan ti , od il soccorso da distribu irsi ai poveri ,
o l'insegname nto da far si ai giovani con fra te lli noviz i. Qu esta confra terni ta posse- '

.deva be ni immob ili" fra i qu al i diverse pi ccole case sit ua te nella' città di Tor ino, a
un dipresso 'v icine ora alla ch iesa di , S .~Tommaso (*): . , . '

(l.76f Sembra p iu ttosto che il du ca Ema nue le 'I assis tesse ai primi vespri solenni .
dell a' fest a de' Santi Mart iri , e fosse anda to a bella posta per render e più splendida .
la fun zion e dell a nu ova con fra te rn ita . -,

(l.77) M,ori~ignor Carlo ' Brogli a di Chieri . ,:
(178) Primo e indefesso promotore di . q~esta . nu ov a confra ter nita ' fu' Giovanni

Batt ista Beltramin o ;: e , non Bell armino , torin ese ,' st amp atore in Alessandria ~ ·dov e
" fiori va 'u na compagnia di S. Mauriz io, del quale 'santo ' egli era divotissimo e al cu i

patrocinio 'asc riveva lo ave r ricevuto da Dip s ingolari graz ie .
(179) Soflìtta. . . > ,,'

.(l.80) V. Bolla magistrale . deU5 febbraio l.729:
(18l. ) For se ' eretta: . ,
'(182) ( I Des ideran'do S. S R. ~I: che lasolenne funzion e dell'unione della compagnia

(Ii S. Maurizio con qu ella .d i San ta, Croce segua con la maggior di stinzione , de coro
e con l'indistinto int er vento di -tuu i i fratelli e sorelle, perciò -il prior e della com­
nag n ia sude tta di S. ~l aurizio , inseguendo li regii se nsi con Ilrnaggior rispetto e'
zelo dovu to ai medesimi , fa sape re a' suoi fratelli di ritrovarsi tu tti cong reg ati li sei
del corrente ,mar zo , giorno di domeni ca ; ,ed alle ore ..du e di Fran cia :dopo pranzo
n ell a 'l oro ch iesa di S. Maurizio, per da quell a pa r tire pr ocession alm en teper l' effetto
sudet to, e li fratelli che 'non saranno provvist i d' abito in terverran no nulla di ' meno
svestiti alla de lta funzio ne . )) '

(l.83) Docu men to inedito da 'noi desunto ' 4agli archivi dell a veneranda àrcicon-
fra terni ta di Santa Croce . ' . " '

(184) Usi e consuetudini sdcre delt'Arciconfraternita di Santa Crocedi Torino , oggidì
per reale munificenza qualifi cata Regia Arcicon(l:atern ita dei' Santi A.(aurizio e Lazzaro.
Torino l.8l.9, Sta mperia Reale, pag. '21.

(185) Stefano Mar ia Cleme nte, cele bre sc ul tore in legn o ; nacque in Torino 'li 25
marzo 1719 , .e morì nell ' estrema pov ert à il 19 settembre 179~ ."p suo cadave re fu
se ppe lli to nella parrocchi a di S, l\Iartipillno. " ,

(186) Quest a macch ina , se fosse sta ta scolpita in ' l égno , sa rebbe riu sci ta ' di, un
peso enor me : il ' valente ed ing egn oso scultore pert anto ricorse alla pl asti ca , mo­
dellò in cre ta le cinque -s tatue ch ç. Ia compongono, -Ie form ò in ' gesso e le ge ttò in .
carta Resia . ' _ ' . . , l ' ' ,

(l.87) Registro delle,sessioni del"1773: pago3~ . -:. CmRARlO, Studi storici, pagine 337~33 8.

- Cori tal e stima ed onore ' era tenuto l'Ordine Maurizi ano che, ave ndo Re "Vit­
torio Amed eo III decorato il conte Lui gi 'BI:aschi Onesti , de lla gran 'croce', .S . S: il
paRa Pio vr (**) volle imporre esso s tesso qu~lle onorevoli insegn e al nov ello ca­
va liere e suo .paren te nell ' aula conc is toriale del .Vali cano , pronunciando in tale oc- ,
cas ione una forbita istori ca alloc uz ione , la qu ale Tu s tampata unita alla rispo sta d el ,

. ' .
, . ' ..

(0) Sl aluIi d ell a regia arcicon fr a le rniI a de' SanIi IIlauriz io e Lazzaro . ~(.ivo tizia detl'antitia
urciconfra tu;ni ta di San ta Cr oce, pagv.xrr.] • '

(..) Qu esto ve ne ra ndo ponrefìce , ave rido fallo r accoglì ere l e om eli e ed i serm on i d i san
Massi mo, ves covo d i Torino, le d edi cava al preìodato r e YiIlorio Amedeo lIl . ·

", .

l .
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" . con te Brasch i con ,lusso tipografi co e in cisioni nella tipografia', della , re gia ,Camera

.' apostolica. ,(Notiz ie avute da] teologo c priore D. ~:AntonioBosio .) . - ",
, (188) V.ll lebbroso della c,iuà d'Aosta del conte Sav erio 1\laistr e: ' ' ' , "
, ,(t 89) Statuti della r egia arciconfraternita 'de' Santi : l\la~r!~io e Lazzaro. ' (Notiz ia
dell'antica 'aréicon{ràternila di Santa Croce;', pagoXVII. ) , . ' ,

(190) 'A teno re' degli antichi statu ti e, massim e degli ' ordin i del 'iO settembre 16t 9
e ' 2 'giugno t643 ; i cavalieri 'debbono sempreportare in pubblico le loro ins egn e.

,(t 9t ) ',9 uesta disposiz ione era 'più conforme alle regole dell'arte della p·ri~a .. ,
. 1. o... ". . .

(1!l2) . · PRINCl PAL1 .F UNZIONARI DELL'ORD INE,MAUillZIANO DOPO IL t~t4.. .
" , Primi Segretari di S. 111. pel gran magistero.

I • • _ • • .

"Tonso ,D. Pro spero Raimondo , cavaliere di gran croce . (23' Luglio 18t4.)
l'lu ssa p" Giu seppe Fran cesco, cava liere di 'gra,n croce. (20 ., ~I aggio t823.) , ,'
Tornielli di Vergano con te Ir.Giusepp e Ben edetto, cavaliere dell 'ordine supremo

della' Santissima~ Nunziata , ministro di .Stato, cavaliere di gran croce, .decorato deL
, gran cordone . (t9 Giugno 1832.) :", '.,' " ,

Arborio Gattinara ' dei marches i 'd i -Brerne conti di Sartirana, cavaliere D. Ven- ,
, " ces lao ' ministro di 'Stato .. cavaliere di gran croée, decorato del. gran 'cordon e. (27 '

?tIa ggi~ '1836..)' " " • " ~ " : , . :, : . " ,
Avogadro di Valdengo e Colobiano conte. D. F.i\ibe,rto, cavaliere d 'onore di S.l\I.la

' r egina Maria .Cristina, cavaliere di gra,n croce, decorato del gran, cordone . jsenatore
ciel regno ; ecc . (t4 'Giugno ,1847.) " ' - ' , " , '

' Pinell i cav. Pier Dionigi, commenda tore e presid ente della' Carneraele ttiva. (t 9 Lu-
glio i850 .) , -',' , " ' "
. Cibrario ,D. Luigi, 'min is tro dell'istruzione pubblica, cavaliere di gran croce , de­
corato ' d'el gran cordone, se natore del regno , ecc'. (7 1\Iag gio..185,2 .) ,

. ( , ' dran~i Pri;ri 'de/l'Ordine 'dOpo' gli ,sl~t~t~ dei 27 dicembr~ i8t 6. .
r ' ' •

C e~ruti di é~stiglion Fal'etto . conte "Carlo, Gius~ppe , mini stro di Stato , cava liere
' d i gran croce. (2 Gennaio t 819.) . , , .. " } •

" Rebùtro di S.'Michele 'conte D..Carlo , sovrintenden te gen erale della Real Casa, ca­
valiere dì gran croce " decorato, del ,gran, cordone. (t8 29,) / ' , -,", ,

,Raggi marchese ' D: Giovanni Antonio , 'ministro di Stato, cavaliere di 'gran croce,
decorato del rgran' cordorie. (t2 Agosto 1831.) , r " ', , ,

, ,', ; ' Gran~i' A~~i;~~~i : , " ., , "

" Bri g~oie ~archese D. ' {;,i ova'~n i Carlo, 'grande ' di ,corona , mini stro'di Sta to, cava -
lier e di gran croce , d ecorato Ael gra~ 'c? rdone. ,(5 1\Iarzò-,:t 82,5.) , ' , , ..

l '

'-.:

' /... . : .
..:~ 1 . .'

"

~. l ... ·

- .: . :.- ~',', I

". : ' <':

",

' : '

, .
, ... ." ~

e.

, "

: '

v •

Grandi lIf~rescièilli.

, Rad icati"di l\Ì1!rinorito' cav: D: ' Feli ce " I!'ogotén im'te generale, cav. di 'gran ,croèe:,
"(2 Gennaio 18t!>. ) " ' " ,\

Ròero di Monti celli con te: D. Genn'aro , ' . rrìaggiof , g~ner.al~ , cav aliere di gran croce .
(9 'Novembre ,i 829.) :.' "

, . '
Grandi .•Ospedalier~"" '

'Avogadrò-di ' Quinto cay. D. Felice , maggior gene ralè, 'cavaliere di gran croce . :
(i Agòsto t8t4.) : ," ' " . "
, Merli ' cav. D.. Alessandro , generale ;nell: regie arma te , cavaliere di ,gran croc e ,
(i .Dicembre. 1814:) ".

o :.. • •• ••
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San Mar tino della Morra marchese D., Vitiorio, grande ' di coron a" gene rale ' di ca-
valleri a', cavaliere di ' gran c roce ~ ( 20 Dicembre 1817.) " ,

Galleani d 'Agliano conte D. Giusepp e ', ,cavaliere dell 'ordine supremo della San­
tiss ima Nunziata, cavaliere di gran croce, decorato del gran cordone, gen erale.
(1 Se tte mbre 1821.) " ..' '. ' . '
. Della Valle di Clavesa na marchese D. Paolo , vicario e sovrin tende nte gene ra le di

politica e polizia della città di Torino" cav aliere 'di gran croce , rellyentc.' (18 Gen-
naio 182:\.) , . r: ,. ...'. "

. Nicoli s d i Robi lant co nte Mau riz io , cavalie re di gran croce , decorato del gran
cordone, maggior ge ne ra le , fregiato della meda glia d 'argento al valor militare " ca­

.valiere di Iseconda classe degli ordini della Corona Ferrea d 'Austriaé di Santo Stani-,
slao di Iìu ssia , regio magistral delegato pro vvi sorio per la superiore direzione degli
speduli mauriziani . \30 Alarzo 1838.l. , ' ' .

Lazari conte D. Fabrizip, cons igliere, commendatore, ~ena tore del regno", luogo­
ten ente genera le d ' esercito , r egio magistral delegato per la superiore direzione)dé-
gli speda li mauriziani. (23 Aprile 1851.) r

" l \ ' .
. Grandi Consèrvatori.

Fontan a. di Cravanzana marchese D. Giov~~ni Batti st a, min [stro di Stato ~avaliere '
I "di gra n crOCI1 . (1 Agosto 1 81 ~ , ) , . '. .: '

Gattinara-di Zubi en a con te D..Lui gi .Amed eo, reggente la gran cancelle ria, ca va-
liere di gran ' croce . (30 Dicembre 1818,) . ," . .. . '.

J . Avogadrq di Vald engo. e Colobiano conte D. Qttavio, primo presidente, cavaliere
di gran croce, decorato del gran cordone . (18 Sett embre 1829.) .. '

Cacherano d' Osas\:o cav. ,D. "l'eobaldo,' cavalie re d'onore di S..1\1. la r egina '1\Ia r ia
Teresa, cavaliere dell 'ordine supremo dell a Santissim a .Nunziata, . cavaliere 'di gran.
croce , 'decorato del gran cordone. (9 Febbraio 1836.) .

. Grandi Cancellieri. .

Adami' di Cavag l i~no 'conte D. Gioachino ; primo ~iesidente, cavaiìere di gr~n c'roce .',
(1 Agosto 1814.) .
. . Vidua di ,Conzano conte Pio Girolamo , ministro di Stato, .cavaliere di gran croce,
decor ato del gran cordone. (29 Gennaio 1816.)

Iìarbaroux con te D Giuseppe , min istro di Stato, . cava lie re di 'gran croce, deco-
ra lo del gra n cordone . (7 Dicembre 1829.. ) "

Pevretti di Condove conte D. Lud ovico , ministro di Stato , ca,:,aliere. di gran cr oce,
decorato del gra n .cordone. (9 Giugno 18~3.) . .. :

I

'I •

,. ,.-

'I

Grandi Tesorieri: >

Gian azzo d ì' Pamp arato cav . D. Ottavio} maggior ge ne ra le, cava liere di gran croce
(24 Gennaio 1815.) - , v (. .

.Gazelfidi Rossan a . conte D. Giova nni Batt ist a , maggior gener ale, cava l iere di gran
oroce , '(8 Giug no 18~2 . ) .. ' ' '-,

Per retti di Condove conte D; Ludovic o, suddelto, (27 Gennaio 1832.) ,
Gaizelli di Rossan a con le D. Paolin o, gra n mastro ? i cerimonie, ca va liere dì gran '

croce, de cora to delgran cordo ne. (9 Giug no 1843.) I - . '

i' en sa di Marsaglia c'onte D. Giuseppe, primo .pres idente, cava lie re di gran croce,
decorato del gran cordo ne'. (7 Giugn o 18~4 . ) " '

Colla S. E. cav: D. .Fed er ico , commendato re dell 'ord ine pon tificio di San Gr é- '
gorio Magn o, senatore ·de l regn o, pr esiden te capo, cont rollore ' gen erale delle R. fì-

. nanz e, tesoriere gene ra le dell' ord ine IlIauri ziano. (3 Dicembre i~51. )

, , .
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q,.'andi dell' Ordine se!'za ·attribuzioni sp,eciali di grandato -.

Arbori~ Gattin ar a d i Dre~e cav . Ven ceslao . (23 Ma~gioJ8~8 .) .
- Avo gadro di Vald en go e .,d ì Coloh iuno con te Filiberto, suddetto., (14 Gin gn o 1847.)

Beraudo di Pralorm o con te 'Carlo, minist ro di Sta to, ca valiere dell ' ordinè 'supremo
della Sa n tiss ima Nun ziata , cavaliere di gra n croce , decora to : del gran co rdo ne.
(4 Sett embre 1849.) . " . . , ,
, Trabu cco diCastagn etto con te Cesa re, in tende n te ge nerale dell ' azi enda della' Real
Casa ' e sovr in tende nte ge nerale del patrimonio i!i S. l\r. : sena tore del l'l'lino , cava ­
li er e di gra n croce , de corato del gra n co rdone ", con titolo di gra nde dell 'Ordine .
(9 Lu glio 1850.) I. , r ' " • - •

" . ' • A. • l •

P1"i~i Uffiz iali deFa Ii. Segreter ia del gra~ -~agistero .

'. Cor tin a, avv. D. Carl o Dorn énico , comme ndatore : (9 Genna io 1817.)
Somi s di Chia vrie con te ed avvocato l~n azio , membro dell a ~'R egi a Deputazione

. sovra ' gli 's tuc!i di stor ia patria , intendènte ' ge ne ra le , comme ndat ore dell 'ordin e ,
Mauriz iàno, ufflzial e .rlella Legion e d:on or e .di Fran cia ."(5 Giug no 1854.) .
. Gu aita cav. ed avv D '. Carl o Filippo, nff. . dell 'ordin .' l\Iaur iziano. · (4 Se tte mbre
'1859.) . . . ,

, ,
"Primi ,Ufficiali d~ titolo e qrad o.-,

" \,. .

:" I ,

,.
,. )

"

, ,

'.

Mella avv. ,e cav. D. Giuse ~p~ ' l\1?r 'ia Anton io, uff. dell'ordin e Mauriziano , (ti Ot~
-tob re 1844 ) , _ "

Ricorclo po i ~oll a piìl v iva I(;atitud ine loanni~i Cev a di 'San Mich ele conte ed
avv. Alb erto , uff, mastro udi tor e on or ario n ella R . Camera dei, co nti, ' d irettore del

,' pon trollo I!'e nerale : Guaita 'cav . . l'd i avv. D..Carlo Filippo', predetto; Guinzio cava­
, Ii er e Ginseppe , uff. segre tar io capo di d ivision e ' dell' amministr azion e e co n ten­

zio so , deil'ordinè Mauriziano, i qu ali si comp iacq ue ro sos tenerrni in questo povero
. m io I ~voro ' con qu ella parola .che sni nge a 'd iflic il] imprese ed, in ess a gra nde­
mente confor ta; nè dim entich er ò mai le co rtes ie usat emi dall ' illmosigc cav. Enrico

,'. Vigno'lo, uff. ca v . della Legion e d;oilO; e di Fran cia , segr etar io ca po di .d ivis ione
del p er sonal e e gabin etto dell e opere pi e dell ' ordin e suddetto . • .

Debbo pziand io .molto all' illustre 'cavaliere e nobile Carlo Pietro BIan chetti ; ' al •
, 'qu ale null a .èssendo estrane o nel passato, null a indiffer ente nel . prese nte, ·tiene gli .

arc hivi 'della Sacra Reli gione', cui ben e e snpic n teme nte fu prep osto, co n un 0 1'­

iline ve ra mente mirabil e, e che, .con ge nt ilezza som ma , me li ap r iva afflnchè mi
'serv issero d i aiuto ili , nu est e stor iche mi e' elucubraz ion i, le qu ali- mercè le curo

', c1 ell' o ttim? mio a~ i co il .caval iere Giacomo Botta veggo no la pu bblica lu ce e null a
, \ lascian o a 'd esiderare dal la to tip ogr afico. '. . ,_ ' "

' . (193),1 In qu esto osp edale fu eretto il busto ciel cavaliere D. Giuse ppe Ossor io-Ala r-
con '1' Clavica .: ~ran conserva tore dell ' ordine. ' .. '
• Dall' orazion e fun ehre recit ata da Giuseppe Ricc io 'de i, haron i 'del Cas tello , ecc .,

teologo, ca no n ico dolltin sign esecolure colleg iata della parrocchia le -ch iesa di S. Lo­
re nzo ., n eltemp io' dei Padri di Sant 'Agostino ' in Trap an i, che è il duomo del Senato
regio cons iliar io.. ed alla presen za ,del me des imo Se na to, nei fun erali solen ni ce le­

'h rnti nel 1764 dall a monaca S UOI' Maria Caterina Ossorio , sorellà dell ' Illustro defun to ,
e dall a orax ione d i Nicolò Maria Bu rgio 'e Clavi ca dei har oni di Scirinda , past ore
rle ll'ncca dem ia dell a' Civetta Trap anese e dett a . ne lla stessa acèademia, ' s tam pa te

/ ' ''I mbedue da l Mar ino in Tr apan i ne.l 1764 in-Sv , s i raccoplie che questo egregio p er- ·
so naggio era n ato in Tr apani da D. Luigi Ossorio, nobil e d i det ta città ,. ai 22 se t­
tembre 1697, 'e che , com inciò il suo serv izio allacorte -come p aggio d 'onore di Vito

-'

"

"
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torio Amed eo ri, ; e 'di Sicilia, e, dopo diversi aulici 'onori 'Il di~erse ambascerie, r~
spe dito . a .l\Iadrid onde tr attare il .maritaggio dell' infantal\laria Antonia, ,figlia di Fi • .

· lippo, col du ca Vittorio Am ed eo III , conc h ius o ai 18 .di dicembre 1749, é condusse ' ' .
quindi nel 1750 la novell a s posa in qualità di ~uo gran, ma stro e di maggiordomo:
ai '30 di maggio poi dell o stesso anno fu nominato .segretar io ' dell ' ord ine dell 'An- >
'nunziata : ebbe' div er se cariche 'nell'ord in e 1I1auriziano. . . ' ,: . . . '

Qualche giorn o ava n ti la sua morte, cioè ai 30 maggio 1763, il 'Re lò volle deco­
rare -dell 'Ordine supremo' , premuroso di ricompensare un non- meno abile. diplo­
matico che r eli gioso e virtuoso cava liere. . '. . .

· Avendo già di spo sto dei ben i di Sic ilia a favore dei parenti, con testamento fat to
n el cas tello di lIlon calieri a i 10 maggio 1763. lasciò ere de dell e sos ta nze che avev a '
in Piemonte' l'osped ale 1Ilau.riziano, 'o morì compia~ to da ) UI\I e benedetto dai po-"
v eri :agli 8 di giugno dell'anno s tessooGlitamminis trator i hanno .ere tto nell'ospedale

.' il .s uo bu sto col' titolo." (Notizie. avute dal' teolo go e priore Anto'nio Bosio .] '. I,

(194j L'umanità è debitrice di quest o 'osp edale e dell'altro detto il Piccolo S. Ber­
nardo al' b ea to Bernardo d i 1I1entone. Ques ti trasse i suoi natali da una delle pri­
mari e fami glie della Sav oia , e dop o di ave r p er corsi gli stud i' n ell 'innocenza d ei
cos tumi e nella san tità della 'vita , si cons ac rò al servizio _degli altari. Nell 'anno
966 fu ele tto dal vescovo d'Aosta arc id iacono , e -a de mpì i doveri 'd i quella ca r ica
con molta saggez za e prudenza. Agì i ese rci zi co n tinui della pie tà aggiunse la pre­
di cazion e e lo .zelo d 'In trodurre la rifo rm a nelle d iocesi d'Aosta, .d i Sion, di Gine­
vra, 'd i .Tar antasi a " di 1I1i1a'no e ' di . Novara . Chiuse la mortaie sua ca rriera . addì 28
maggio del 1008 in Nov ar a, e fu sepolto li '15 giugno. . nel qual giorno se ' ne ' cele­
bra .I a . ~es ta in .molte chiese del Piemonte. (l\IOlloNI; Dizionariò di erudis ionestorico-:
ecclesiastica. ) . .

(195) Quan do nel 1830 e' 1831 si scavaro no le fondamenta della ' nuova manica · '
d ell ' osp ed ale Mauriz ian o e dei du e nu ovi palazzi ch e allungano la . pi azza d'Italia , .
ora 1I1ilano , si trovarono le an tiche mura .romane che c ircondavano l 'Augusta dei '
Taurini. vo so tto qu est e si ·r in.venne un gr an fosso ' sc ava to nel terreno ghiaioso e l'i-

· pI en o di terra arg illosa priva di pi etre e gh iaia con.molti vasi parimente di argilla.
11 cav. Cord ero di S~' Quin tino, va le nte arclieo logo e numism ati co, cre dette dapprima

quest o fosso un sepo lcre to, ' e 'che i vas i con tenessero ce ne r i ed ossa um ane ;- ma
furono trov at i quasi tutti vuoti o 'p ieni di terra,' e non essendosi rinvenuta al cuna
forn ace nè congerie di vasi rotti o di scar to ', piii ' an cor a cons iderund ò che i vasi
era no di d iversa arg illa ed in form a di anfore a ;doppio manico, col èollo piccolo
p er essere facilmente tu rato ,' e col fondo terminante in punta p er essere conficca to
nell ' ar en a, meglio p en sand o, det ermi nò quel fosso un magazzino o' .con serva ov e s i
sotterravano i vini per .conserva rli a lungo . .

Oltre queste urn e vinari e si trovarono diverse , medaglie' d'argento e di ri!-me ,de l-
l'imper ator e Augusto . . ' ' l ' ' .

'Poco distan te poi dai vestigi di qu est e mura rom ane s i rinvenne una 'seconda'
c i n ta costrutta sopra pil ieri ed arc hi a ' p iccoli mattoni, e sot~o una pi etra fonda

· mentale .d! quei pilon i essendos i trovato un denaro di arge n to della.zecc a di Pa via '
di Lotano imperatore e re,' morto ' n ell ' 85,5, fà cre dere che s~tto il regnodel mede­
simo sie no sta te fab bri cate le dett e mu ra. -' _ ~ ,

Ivi pure si trovaro.no p ezz! d i marmo bi an co d i un arch itrave con alcuni fram­
menti di let ter e , che forse . appa rte neva alla porta Doron ea , poco lungi 'esisten te lo

con fra mmen ti di lap idi , del primo e secondo .secolo dell ' er a cr istiana; :
- iJ~a di qll es!e lapidi venne in poter e del prelodato cavvdi S:.Quintino, che l'il­
lustrò CO" un suo dotto sc r itto negli -Att i dell a Regia Accademia dell e sc ienze , e
che poco prima di morire don ò alla Regìa Univer s ità p erch è fosse murata colle altre
negli atrii e ne lle ga lle r ie dell a stessa ad utilità d ella scienza. '

I
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Ed io credo bene di qui .trascriverle per la sua ' storica importanza , parlando di

diversi municipiiitaliaui: ' ..
~ , - . ~

e ' •• ••• ~ • •
, -,

'.' }

, :

"

J ' .o '

• : • •-, I URBIS RQMAE

, , , • • • •.• RNAE TICI NI ; ,

• • • • ATROXO REI P UOL

" • , SALVEXSIUM ,

. u OLNm lANATln r ,

P . TOL~EN'T1NAT1iJM
• " P. l'LANINENSIU~r

• • • •' CAUSAR. FID ELI S• ••

. .... RON IIEIP AUG.. .

• •.•• E IUS ERGA' • • • . • • •

• • : . QUEA C• • • • • • • ,.

TI A •• .- • • ••••

"

. . .' . ~"

Poco lungi dal 'secondo recinto ·di mur a se ne ' trovò un terzo, che dovr ebb e es-:
s ere quello formato nel ,se9010 xv dai . Reali di Savoia, essendosi in allora la citt à .
allargata. ., . '
, Nelle fondament a del palazzo opposto ' della stessa piazza dove eravi . la, chiesa di
San Michele si trovò un edifizio di 'incer ta destinazione credu to un. larario (*) ,o

. meglio 'un sepolcreio. icon pavimento ~i brecce e cipollin i an tichi, idoletti di bronzo,
frammen ti' di statue e lapid i, fra le qu alileseguent i, che. furono collocate .nella Regia

. " Universi tà':
( . '

J,

è OTOOO

STATI FIL·
o!' ( •• ' '"

. l'ATRI ' ET ' '

, COTOOÀE STATI

, FiLiA E

M. ' " COTOIIO ' . VERO • FE .

SIOI' • M. • ·CO.TOOUS .

l'RUIUS . ) AUG. , I

, .
T. F . G. I. ' t ,

. M. COTOBUS '

~SEqUNDI NÙS L.

F . C.

', .

Sopra" un cippo di marmo bianco :
v. F . SE UDO

A~~IANUSr
SIBI .ET D. ~1.

ATILIAE

C II IIESTES

CO:iIUG IS :,. , .
CARlSS I~IAE

I laterali sono scolpit i in bassoril ievi , un'o dei qua li rappresenta forse Seudo 'e' ,
Christe sede nt i in 'un cocchio tirato .da u n solo cavallo; yaltro rappresenta le me-

, (' ) Lararia, sp ecie di or al ori o o cappe lla domestica , lo. qu al e presso i Rom ani' era destinal a '
al cullo deglì Dei Lar i. •

/

"
, J

" '
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desime persone intese a cer to giuoco somigliante a ' quello che di ciamo delle dame :
le lett ere di ' qu este du e iscrizi oni sembra no del secondo secol~ cristiano. "
, Il medes imo cav. S, Quintino crede le torri vicine col pal azzo opera dei duchi

longobardi di Torino nel sec olo 'VII od VIII , e ch'e sia il 'p iù. bel saggio d' archite t­
tura, .non ecc lesias tica, -di qu el periodo di traviamento ' e di licenza nell'arte di fab-
bri care (*) . ' " , '

Distruggendosi nel 1802 la vicin a e mod erna porta Palatina , ossia della Vittoria ,
s i trovarono div erse lapidi , fra cui riporto la 'seguen te perchè intiera :

,
,

J

/

G. RUTILi o GALI,I GO GOS "

T. n AVIUS Q SGAI'U LA.

(Notizie avute dAlleologo e priore D, Antonio,Bosio.]
, ,

(196) Notizi e comunica te dal sig nor conte Maurizio Nicolis di Robilant a S. 'E . il
èav. Luigi Cibrario. · I • • I.. , lo.

(197) Prima chiamavans i commendatori i cav aliérì' che godevano commende '.d i
famiglia'. " , " r,

(198) Quest a determinazion e del 13 april e 1832,'notificata, come abbiam detto, con l ,

circo lare della regia segr eteria del gran magistero dellO maggio dell 'anno mede-
simo, era pescia confermata con regio biglietto del 26 ottobre 1838. " .

(199) Studi storici di Lu igi Cibrario , pag; 344 e 'seguen ti. .
, (200)·Sulla parete es terna dell 'ospedale ì\[auriziano ' . dal lato che guardava nella
via delle Beccheri e, nel 1732 fu collocata un a divota immagin e della Beata Vergine
che veg lia sul' divin o. infante dormiente , lavoro d 'assai. huon . pennello , e dono di
S. E. il cav. Giuse ppe Pr oyan a, grande ospedaliere . ' '

Addì t maggio 1831, nell ' ampli azion e dell 'osp edale ordinata dal re Carlo Alberto,
fu per ord ine del cavaliere di gran , croce Teobaldo Cachc rano di Osasco , gran con- ­
se rvatore, traslocata nel nu ovo cortile. ed ora per ordine di :S'. E. il cav. Cibrario fu
po sta nella sagrestia ,dell a , chiesa magistrale a maggior divozioue dei fedeli . (1'\0-
tizi e .uvute dal teologo e priore 'D Antonio Bosio. ) " , -' ',' ,

(201) Negli anni seguenti non oltr epas sò mai i1,\5 per, cento. '
(-202) Quest o osp edal e già . es isteva in Aosta a~anti la metà dello scorso secolo..

Ben edetto XIV , nello smembrare 90n sua Bolla del 1752 dalla pr evostura del Gran ',
,S.'Bernardo div erse parrocchi e , ben eficii e priorati , ne accordava la proprietà al­
l 'Ordine ì\[auri ziano , prescri vend o che l' es istente osp edale venisse accresci uto ed '
anc he rinnovato, 'colle opportune sepa raaioni-deg li uomini daile fe mmine. . .

A qu ell 'epoca si rifer isce "la sua aggregazione ' all'Ordine ì\1'lUriziano ed il suo ra­
pido accrescimento. In qu esti.,ul timi tempi condusse a fine un 'apposita infermeri a
per le femmine,e sono ora 36 i lett i che annualmente si man ten gono compiuti per
l'uno e' l'a ltro sesso. (Notizie del conte ì\lauri z'io di Rohil ant. - V: Studi storici del
cav. Lui gi Cibrario, pag.34"1 .) , .

(203) Frutto della ben eficen za del conte ' Cacherano Osasco della Rocca, 'cavaliere
dell 'ordino supremo della Santissima Annunxiata , il quale , avu to dal Re il per- ,
messo .di collocarlo sotto la dip end enz a dell 'Ordin e Maurizi ano , assegnava perciò
n'eI 1769 una casa colle -necessarie suppelle ttili ed un fond o di L. 50,000 ; alcuni
legati pii , ma assa i tenui , sopravvenut i dopo , davano appe na all'o pera abilità ,di
mante nere du e o tre letti. (ClD nARIO, Studi storici, pago 3 ~9 . ) , .

('20 ~) Ospedale fondato colle sosta nze che legava nel 1780 all'Ordine ì\Iaurizian o
In signora marchesa Delfin a del Carretto di Mombaldone , si apriva ,in ~ebbra io 'del

(. ) Ciò posto, ci pa r e che si dovrebbero len er e in maggio r p regio e que st e torri e quest o p a-
, ' f •

lazzo . . ' . ' ' •

, , '

\ .
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i 7S2, od era di soli otto letti . Dopo la restaurazione de lla monarchia di Savoia fu
cresciuto di 'due letti, ' ~ nel iSU di. altri quattordici. Poco dopo fu costruilo un
novello ,edifizio meglio ,approprillto 'a qu ell 'u so, e si cre bbero altri quattro letti . I
ventotto letti sono divisi in due inferm erie per uomini e. donn e. (CIDRAmo , Stud,i
stori,ci, pago34S-349.) ~ ,

(205) An'nessò all'opera pia .d i SiLuigi , che ' aveva privata origine nel i794, che
il cardinale Gaetano Costa di Arignano, ar civescovo di Torino, prote ggeva, e a cui
Vittorio Amedeo III assegnava certa dote, trovasi , scrive il Casalis, l'istituto Carlo
Alberto, fondato dalla pietà di questo sovrano con fondi del patrini'onio suo parti­
colare: esso consiste iii. una infermeria di 24 letti nel -medesimo ospedale, ma in
luogo appartato ' ed esclusivament e destinata per i 'poveri infermi' affetti dall e se-

'- . guenti malattie., cioè pellagl'a ;. efeledi scorbu tiche , canc roide , tigna tubercolata e
lebbra, a qualunque luogo e provincia appartengano: a ·quest 'uopo il re .Car lo Al­
berto died e 24,000 lire perT 'all estirnento, assegnandone poi i6,SOO annue per la

. manutenzione ('!'). ', , .
Nell'ingresso al pio stabilimento sorg e un busto maruìoreo .del magnanimo mo-

narca " colla seg uente iscrizione: Il

l' ALLA MAESTÀ
DEL PIO RE

CARLO ALBERTO..
I DIRETTORI mco~O SCE~TI

. A ~OME DEI POVERI INFER."I
PER 'L'AMPLIAZIONE 'DELJ.O SPE'DALE .;.

f
. ~ ~ . nONO

DEI,LA REALE ~JUN IFICENZA ~ .
,

Il DCCC XL VII
(206) Studi storici,.pago33S. " .
(207) Nella chiesa del Priorato e ' nell'angolo esist ente, .tra . la . cappella di S. Giu- '

seppe e la balaustra che chiude il presbiterio, 'si collocava una lapide colla seguente
iscrizione :

, I

~.

IL:XXlIlI D" SETTE~IBRE ~IDCCCXLIIII

G10[(~0 .LlETO E SOLENNE
IN CUI SI APRIV'ANO IL TE)IPJ(j', ED IL PRIORATO

DE' SANTI )IAUlIIZio E LAZZARO
DA LUI FO~DATI ASALVAME:,no DEI l'OI'OLI, . . .

. FACEVA' l'W LIETO E PIU SOLENi'iE
. ADOIINA NDOLO DI SUAAUGUSTA PRESE:'iZA

CARLO ALBERTO -ilE E GRA:'i MASTRO DELL'ORDI:'iE
CO~IPIVA I SACRI RITI

ANDREA éUAII\'AZ VESCOVO DI .l'INElIOLO'
..:

) .'

(20S) Grandi pr iori ecclesiastici della chiesa m'aggiore e magistrale della Sacra
. ., Religione ed Ordine Militar e d~ ' Santi Mauriz io e Lazzaro.

MillTei di Boglio monsignor D. Lodovico. (f579.)
Monsignor Carlo Iìrogli a, arcivescovo di Torino. (t ::! Aprile i 608.)
D.Pentorio Isidoro, 'barnabita. (23 ~Iarzo i 6f5.) . I •

AbateGall enni , abate commendatario di SantaJla ria di Vezzolano. (14 Gennaio 1634.)

. Cl Dizionario j;eografic~.storico'statistico:commercialc degli Sta'ti .Sardi .
, . . I , I

/

(



, ' .

.~

D. Ripa Vittorio ,Agostino. (21 Ottobre 1666.) .' "
D. Giuseppe Vittorio , Trec~ssson, abate di . Lucedìo, (i5 o ,2( Agosto,:17,2'9.)

.(Dagli àrchiv~ ' deil'Ordine.)

",'

(209
" ,; ,, " •." \ r

, BASILICHE, PARROCCHIE,' CHiESE', CAPPELLE.E ALTARI

, 'di': proprÙtà e' pàtrona't(r: della ,Sacra .Reiigione ~d O~di~e Militare
. de' Santi Maurizio é Lazzaro ne' regii Stati di terraferma. '

~

..

:La ba~ilica niagistralo in Torino , sotto il tif610 Di]'Santi Maurizio e Lazzaro.

. ',., '. ' . .,- .. '.. " -. ' . ,', , ' ~~j ~f..:·\.:· p~trOC~~i~.._ j"' . 'w • • • ' .

ASTI~ Santa Caterina, ,:vergine .~ mariire, "altrinllinti 'detta 'S . Secondo o Torre 'Rossa ;'
GAZZO, provincia a.diocesi . di 'Casale.v-. La . Nativitti. di. Maria Santissima. .. . . ' . ' .
POIiIETTO;. provin ciaudiocesi di Vercelli . -:-:- 'S.Nicolao da Bari.:- : _" '-i.:.
STAFFi\RDA·, ·pro.vi~~ia ' e dioce si di Salùzzo:"":Jfaria, Santissima assunta'.in delo.
STUPINlGi , provincia è diocesi di Torino. - La 'V isitaz ione di Mària ' 'Vergine:' ' .
VINOVO, ' p rovincia { diop esi di Torino.~ san'ii Bàrtoloiniheo.~postolo '-{ Desiderio,

eescono. ' . ' .\ " , '. - .. ' , " .. : ' .

, .

, ,

Bas,iliclie. .
, :.. . '

'..

" ..,.

.' ; ':

" ,

-, ~"

"

r - Ò,

" ,

".'~ ','

•. , ' :", , .' . Ch ì èse è 'Cap pell e , .
\. : .. '.' .:. ',.-: '-.' ~ ..., .- ." - . . .' . . \ ' .

. CHIVASSO , provincia-e'diooesi 'd'Ivrea", bo rgata l\lon~egiove; , - La, BeataYerçine
J~aria -e Sail Mauriziò '(ch iesa)." ',' '. r

. \ .
, FORNACA, tenimento .'di p e.uden te ,da Staffarda , provincia , e diocesi di Saluzzo. -:- c'.

San Bernardo, ,ilb~tè "(càppella). . , ' .. : ' . '. ',,' - .
,GONzOLE, provincia i< d iopesi di Torino. - ,Sant' Andrea,aposiolo (cappella). ,

, l\loNcAiJERI"prov,i~ éi a e dio cesi -di Torino.' - Il Romitorio dedicato a S. Giacomo,
apostolo [cnppellaj:"; : ..." " " : "' . ' , ' . ' " " , ' . ~ " ' .'
. MORETTA ,prçv:incia di Saluzzo, .diocesi di Torino..:....-S. J{arço, evangelista (cappella '
dip~nMnte·:d~lI a· ·tominhnq:J: 'di Staffurda} . ' . ' , ' , ' :' . ".,.( ", ' ':' ,' . '

. PAR'~AGLIA ì' p~ovinCia é: diocesi ':d! , 'Tor in o. - L' Immacolata Concezione .di M~r~a" ' .
· Santissimà'.:(cappella dipend éritadalla parrocchia di Dandiolo ). . , . :" ' , ' . : "', ," ," ,

RANVEn&Ò;'.'provincia e'diocesi di Torino . ::- Sant'Antonio, abate (chiesa); 'La Ma...
· donna dei,-boschi sotto l'invocazione di Maria '.VerginI! Addolorata (cliiesU:olii):- : . ',"::..{ ' '.' :,

SCARNAFICÙ;: tenimento dipendente daStaffarda '; provincia il. diocesi-dì Torino.' ..::..: '
Maria :Ve~gine Santissima ,àsslin!a , in .cielo (cappella): ', . ' :,: ",

'. ' . ,'

... .

:,

" . '<..

" "
~ ..

.. ,' : ( .
• , "O
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r·......:;..
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.' :', . : . '.
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.; ..;
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..-._~:. : -r,.
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. :;:"
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~ ".-

. ' , .. ,'

:.;. ' . #.

",.: ... . ':'
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,~ . " .:.'
. I . l ' • : "\ .. ': '.; ~ ,:•..••. ~. Altari

': ... . ".' .... 1:"'·::'~-'\·";·",;~:"":':: :.::,~·. ·· ···.·: ~ . ......i ":.1 ' < I-•• ~ ;~· · . · ':' )· . : ·•• • \

"Pozzo bI STRADA: te'rritoÌ'io ·9i " :J.\)J;ino.~.Altarè · di ,'SanttiJlaria '{ll SepOlcro ; nella .
· chi esa pa~rocchiaì e. : . "':","': ' .; .c,,: 0',.'\ >"; . :i ~.Y ""': . :;. ;.. . .. " ' ,,'..-, .. ' . . ' , ,

, . TORINO. ~·:: Al tare · 'd i' Sa~t'Andrea; ',dpo1tol~ j 'n'eF~aritlÌà~iod~lI~ consòlàì'a:": .. : ,:•• :
(2i O} Dizi?nario geogrà{ìèo~Sto'ri9o:.s,taii~tic?~~orii~~rcidle·',·d~gli ,S tati us:«..i~ ' /!-.e:di

SardeUfi,Ù:', : ~rt . , Usseglio. , ':,' ;:,':, ".:'; "~o' ',:; ' :: , \::~ '. ': . ,'. ",,' .• " >, ' : :."':'.<:: ,,:\ ' ..
,(21i) iY :Regii,m iIgistr:a!i pro vvedimenti rèla,tfvialJ'oriline de' Sant i Jf~urizio :e Lazzf!'ro

dalle' Riforme.de! i 8,5( !~ poi .: .T<:l r i nò i ,~i 85~ ;: tipografia':'l\Iarzorati. ' . . ' .. . ' '/" "
' (21~): : S,!llg. coriiièlìien~a .di un :òspi,zio; pèV·.'lactir~ fisiéa :e l' educazi.oiw. ''niora!e 'dei

· fanciull i 'cre(iiii: Osservà idorii, .del dottore' Ignazio TromQotto , pubblicate 'pel':'ordin e
'-del p'r,imo seg re'tar io' diStato. di ;~)I.:p~, ' ~rà n magi!;t é'ro dell'ordine .de' S\lntplàu!.
rizio e , Laz~àro. :-c ,:v.i" g~à ',citati ' R.egii;:~tigis{rali propv~dimenti " pag." ~3. ' ;. "

(213) Con de creto . dello stesso .-giorn o · erano' 'ele tti' da ' Su a l\Iae'stà: a diret.tòre,' il
. ' '. . ':. '.' ; .~ ." : .. . . ~ . : . .
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NOTE

"

265
conto Edoardo Crotti di Cos tigliole ; a medico in capo, il dottore barone Dich; a
medico .in secondo, il dottore Favr e.
. ('214) Nello sc alone e nella part e che vi si trov a ' di front e ve nne collocata una
pietra marmorea colla seg ue nte iscrizione:

IN NOl lE DEI. ilE VITTOIII O E~IAN UEI.R Il

, '. G1~NRIlAU, GIIAN . IASTIIO DELI,'OlllllNE

DE' SANTI MAUIIIZIO E ·I.AZZAIIO

PIIOCE DE ALLA SOI.E:'i:i E INAUli UIlAZIO:iE

DI QUESTO S PEDAI.R

.11. CAv ALm RE D. LUIGI . CIIIIlAIIIO

PRU O SEG .-DRI.LA M. S . l'El. GIlAN MAG.

)\INISTIIO DEGLI AFFA III ES TIm I

• COlll'm1'iDO I SACIlI 1IIT1

MO:'iSIG1'iOR 1.0 ll ENZO IlE :i AI.DI VESCOVO DI l'I ,!EROLO

INCARl CATq D I~LU, VECI DI GIIAN l'III0llE

ADDì XI V GIIlGNO MDCCCI.Y

'(21Ji) Nel ' vestibolo dellà s tabilimen to 'si collocava una pietra marmorea con iscri­
zion e 'del tenore seguente :

PIIOVIDE:iT IA A"QUI~ . IU ' IFI CENTIA RE Gml

CAROLI ALBERTI ET VICTORII EMMANUELIS II
lIA GISTIIO!IIl3J ORUINIS )IA UIIITl ANI ET !.AZAIIIA NI

VALETU DlNAlllml

IN SOLATI '; ll AEGUO.RUM

I.EPIIIS. LAnonANTIUM. CONSTIT UTU I

A)iXO lID CCCLVIII
. \ .

CUIlAM AOt: NTE ALOISIO CI IlIlAIlIO V. E. E QUlTt: SENATOIIE

OIlDI NIS MAURIT. I.AZAII.' ANTISTITR

FRIDEIIICO . COLLA y. E. I~QUITE SEN ATORE l'IIA EFE CTO AEIlARII

. \ .E II l\'E~TO CAlIUSSO ' :\lICIII TEOTO '

.' (216) Le . principali sono : ' la Dasilica magistr ale , la Chiesa del àIir acolo, la Ma-
donna d egli Angeli , la Santissima Ann u~z i a !5J , la Sa ntis sima Trinità , S. Dalmazzo,
S. Fr an cesco !,li Sales, o le Sacramen tin e, S. Massimo, S. Fran cesco da Paola.

I dipinti di quest'ultima chiesa e de lla sua facciata sono pr egiat iss ima opera del
pi ttore Fr ancesco Gautier da ,Saluzzo. . •

Egl i s i attiene nel dip ingere i sacri templi ad un principio che non è material e ,
ad un a isp iraz ione che non è scie nza : i1 ·secreto . da cui emana tanta ,bellezz a noi
suoi dipint i, che adornano già vario case del Signore, è riposta nel suo cuore, in
un cuore veramente cr istiano.

Il Gauti er poi non ò meno bu on frescant e che ottimo dipin tore a olio. .
E- noi ammirammo con genti lezza, con maestria somma r itratta da lui su tela la­

Madonna del Deserto di Millesimo (*), dietr o invito del chiarissimo teologo e pr ior e
An ton io Bos io, cile la collocava poscia in una sua cappella della ch iesa parrocchial e
di lIIi11esimo, con qu esto p iissimo int endimento , che coloro i qu ali 'per lontananza
o per le ca tt ive s trade non potessero recarsi al santuario di ~Iaria Santissima d el
Deserto, _appiè di un altro votivo suo altar e pot essero in qualche modo sod dis fare
alla loro divoziono.

.r>v. il o ' 58 det ciornale 1;~Jpolog i. ta .
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266 NOTE

"

(2t7) Stralqia rio della dilla Corb ell a-Delucca e Comp. ' ,
(218) Nella esecuzione di questi restauri ed abbe llimen ti meritarono special Ìaudll

i signori; Gh~z;;i Francesco, capomas tro impresarioj Becohia Lor enzo, assistente del- .
l'ordine, e Gardino Giu seppe per le coloriture. . ,

(2f9) Gen er e di pittura, già conosc iuta dagli va n tichi, i colori della quale deb-
bono esse re preparati con cera str n t ta, " '

(220) ~rentre si layor a a' dì nostri . a risuscitare l'arte di dipingere sul vetro ; do­
vrebbonsi ten ere in gran pregio le pochi ssime antich e pitture che ancora si conser­
v ano nell e nostre chiese , coine sono quelle 'della vetustissima chiesa dell'abbazia
di Staffarda e del sa n tu-ario di Crea.

(221 ì OIlie a qu est e preziose reliquie, si cons ervano -ancora e si venerano nella
basiliéa magistrale le seg ue nti :

Il legno di Santa Croce; .
l'a e dell e ossa di S, Maurizio state .donate alla !t eal ,Casa di Savoja e n'el i58i

.trasp rtate a Torino ; "
Una parte del cranio di S. Lazzaro ,' ves,covo di Marsiglia, .il quallriduano resu~

scitato ,dal Salvatore, la qu ale insigne reliquia fu donata ne l t62t, addìB ottobre,
dal gran rnastro dell'ordin e di ,lUalta Aloff de Vignacourt ad Emmanuele Filiberto, 'fio
glio te~zogonito diCar!o Emmanuele I, abate di SJ\liehele della Chiusa, poi .vj oerè

, di Sicilia ' e generali maris prae{ecto, cavaliere gran croce gerosolimitano, priore ai Ca.
s tiglia, che guerreg giò contro i turcheschi -corsari (*) ; , , '

Le reliquie de' san ti Alv erio e Sebastiano , martiri , cr eduti della .legion Tebea, di '
S. Dalmazzo , martire; ' di san l'onziano , di sant'Innocente, di S. Giovino, ' di S. Qui­
rino , di santa Corona , di san Casimiro, d i. san Giovanni Gualberti , diS, Francesco
di Sales , di S, Vincenz o de' Pauli , d i santa Gaudenzia, di santa ' Francesca Fremiot
di Chantal (**). "

L'altare maggiore poi della basili ca magi strale è privilegiato in tutti i giorni e
per ciascuna messa che ivi si celebra. ' , .',, "

Sono pure privil egiati tutti gli ,a ltari d ella suddet ta chiesa, cd in . perpetuo , l'i""'
gua rdo all e messe, che Ivisi celebra no in suffrag io dei. fratelli e sorelle defunti. Tn

.modo che suffraga no le loro anime conie se fossero celebra te sull 'altare privilegiato,
(Statuti della regia aréicon{raternita dei ,Sa nti Maur iz io , 0 'Laz zaro, , pag o97.)
, (222) « Deinde visus es t plus qu al" quingentis fratribus simul 'ex, quibus multi '
man ent usque adhuo, quidam autem dormierunt li (t ', Corinlh., ~V, 6.)

(~~3) .Acl. Il , 32 ; m, i Q, 16. ' , "
(224) l candela bri e varii altr i ornati che s i ammirano ' nel tamburo della chiesa

'suporior men te al sec onda corn icione sono del ' valente pittore Gallo .Giovl\uu i.'
i225) Se il postulanto era eccles ias tico gli si ' con fer iva l'abito' e la croce se nzar,

m'l'Io cava liere, Si tralasciava por consegue nsa tutta qu ella parte del c èremoniale
che era relativa 'li tale formalità , Siometteva esiandio ciò che riguardava l'Imped ì-
menta per hinuhato. ' ' " ..
, ' (226) Se il. neo-cavaliere non era suddito di S. l\I.Sarda aggiungeva questa clau­
sola : « e pel" quanto è compat ibi le ,coi doveri 'verso' il mio Governo. 'l

(2~7) Vedi Ceremoniale 'da ,os$ervarsi nel dàre l:abito ,e la. croce della Sl).cr~ Reli­
giò-no ed Ordin e Mililare de' Sant i .Ma~rizio e L.azzar~ , Torino l\lD,CCCXL" Stamperia
Real e. , " ' )

(:228) Studi $torici, pago 356. ,
( 2~9) L' accesso al pulpito si aveva 'dapprima 'mediante una scala esterna. Il ,ca­

valiere Camussi fece praticare nel muro ~assiccio, grosso circa tre metri, al quale

C) Notiz ie av utc dal teo logo e priore D, Antonio Bos io. ,
(" ) Sta tuti della r eg'ia arciconfraternita de' Santi Maurizio e' Lasxaro;

, ,
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NOTE

è addossato il pulpito, una' rottura ,' e diede così 'passaggio al med esimo dal "corri-
doio .retrostante. ( . ,
. ' (230) Dello , s tesso signor, conte Ceppi sono pure i gentili cd elaborati disegni dei '
nuovi banchi e di un nuovo sontuoso apparato per l' altare maggiore della basilica '

' . magistrale . : .. , " ", .... " . '
La basili ca fu ,eziandio arri cchita d'uno stupe ndo ostensorio. E l' ostensorio detto

.v olgarmenté' sole li raggio perch è ne ha la forma,' e che serve per .esporre ' all'ado­
razion e dei fedel i il Santi ssimo Sacram en to' dell'Altare, acquistato non 'ò molto per '
,cura ,di S. E. il primo seg re tario di S. ì\I., ' pel -gran magistero déll'Ordine Luigi Ci­
brario, che con sapiente zelo ' non , solo promuove il lustro dèll'Ordine tutto, ma
eziandio qu ello ,della magistrale' basilica, è di bronzo dor ato con molti incavi in cui
si son o collocati belli ssimi lavori ' di corallo rosso rappresent anti test e d' ang eli , fiori ,
e raggi. È un 'opera fatta nel sec olo' XVII in ,Sicilia.. . . '.. i , '

Nel piede dello stesso 'vi è-scolpita 'la seguente epigrafe, che ' indica il munifi co -
don atore : . , " - ,

EX DO~O

ILLmi 'D, FIIATRIS ~'LAMINII IlALBlANI "

MAGN. PIIl ORl S ' MESSANAE

' SACRAE IIELIG . UlElIOS .

ANNo , l 6G2

Questo Flaminio appartiene alla nobili ssima ed ancor fiorente-famiglia Balbiano .
di Chieri, che. ebbe le -signori e di Chier i, Colcavagn o, Aramengo; ecc.; c che diede
molt i cavalie ri, priori c ba lii. all' ordine di Malta ed al Mauriai ano : era figlio di Got­
tifredo , e 'morì nel i669 d'ann i' 93 , come si vede dall'i scrizione p,ost a su! suo se­
polcro nel , duomo di Chieri , 'clic' .esso stesso 'si era p,reparato, ,e dond e si vede che
sostenne div ers e gu erre ed impieghi'isia per' l'Ordine che-a favore del Duca di Sa­
voia , suo sovrano , e che promo sse il culto ,divino nelle chiese , in prov a 'del che
esiste qu e"st'ostensorio hollissimo da lui regalato. ' , ',_ '

Dall'arma che vi ò.' pure scolpita s! conos.ce che fu donato ad un o della famiglia
Salvio di Chieri , e dalla data si può credere che il don ato fosse iii teologo 'ed av-

• voc1to Pompeo Salvio ,: canonico di Chier i , che nel ' 1656 stampò l'Oratione nelle
esequie Idel 'conte Francesco lIlaria Broglia ) luogotenente ' generale 'di S. 11/. Cristianis­
sima, fatta nella . città di Chieri, e che dovev a esse re il nip~te del pr evosto Domé-
nico, morto nel i622 , ' ' , . '. ,

Sicuramente qu és t'o stensori o. non p.uò .sos tenere .il ' par agon e/ col celebratissimo
" di Barcellon a, che , quàn doè colloca to' sultrono. arge nteo che fu di Martino , re d'A·

ragona (i 395), ornato di molt i e preziosi giòieili, a s ten to otto sacerdo~ i possono portare;
n è con qu ello che -posse dea il 'principe 'Andrea ,Doria Pamph ily , che si usava nella
sua chiesa di San t'Agn ese, piazza Navona, 'valutato da 130 a i7 4 mila scudi, tolto
'dai repubbli cani fran cesi ; 'nè' con molti altri regalati da Nicol ò I, imperatore di
Rus sia ; da Lui gi Filippo. re dei Fran cesi ; da Ferdinando, re di Sicilia ; ma,certa ­

.mente s-arà un ornamento non solo della basil ica, 'ma sibhene per Torin o, ché, ' se
si ecce ttui qu alche sottocoppa nel mèdaglier e del -Re, ne , è sprovvista. "

La chiesa, dell'Eremo di Tor ino dei ,camaldolesi,.cilppella dell 'Ordine supremo, ed
ora .dis tr utta.tpossedea una ricca pian eta tutt a' orna ta di. coralli, (Notizie avute dal
teologo epriore D. Antonio Bosio.]

.i ,
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NOTE

-n ÀSILI CAM

MAURl Tl ANA31 LAZARlANA)1

RE X CA RO LUS ALBE RT US
F RONTE LAPIDEO AUXIT

VICT OR IO S , EM~I AN UEL li
AURO PIC T UIlIS ) IARlIO Ri RUS

EXOR:iAVIT

Poi,' nell 'androne che mette dalla sag restia nell a ' chiesa, a cornu evangelii, fu .
posta quest'altra iscrizion e :

~68

. (231)

.;;;
IN ONORE DI" DIO OTTIMO MASSIMO

\

ED IN OSSEQUIO DEI SANT I PROT ETTORI

)IA URIZIO E LAZZARO

IL RE CARLO ALBERTO

r

"

. (

NEGLI ANNI MDCCCXXXV E XXXVI

FACEA COSTR URRE LA FACCIATA

RIFORMARE E D ARBELLIR LA CUPOI.A

SUI DISEGNI DEL CAV. CARLO MOSCA

ESS ENDÒ PRIMO SEG RETARIO .DI SUA 'MAESTÀ

s. E . IL CONTE D. GIUSE PPE TOR NIELLI DI VERGANO

E GRAN CONSERVATORE

. S .' E . IL CAV. TEOBALDO D'O SASCO'

, I:: NEGLI ANNI MDCCCLVlll - LIX

IL RE VITT ORIO E MMANUE L E II,
RESTAURAVA L' INTERNO DELLA BASI LI CA

L'ARRICCRIVA DI MARMI ÌlI DORATURE

E DI NUOVA SUPPELLETT ILE

FACEA DIPI NGER LA CUPOLA DAL CAV. PAOLO, E:IlI Ì.IO MOIÌGARI

" .

. ( ,

J'

) .

I PE NNACCUI E GLI SF ONDI. SOTTOSTANTI

DAL CAV. ~RANCESCO GONIN

Dl!iÉGNARE L' O,RNATO DEL LE ·PARE'Ì.'i

LA'!'ERAÙ i LL' ALTA; MAGGlOR~ .

DAL CAV. DmlE NICO FERRI

PE R CURA DEL SUO PRIMO SEGRET ARIO

S . E. IL SENATORE NOBILE D. L UIGI CIDRARI O PP .

ESS ENDO TESO RIER GENE RALE

l ..
S . ' E. IL CAV. SENATORE ~'EDERICO COLLA

ARCUI TETTO DELL 'ORDINE IL J"AV. E RNESTO CAMUS'SI

.Le sudd ette due Iscri zioni' f~ron~ scolpi te dal val ent~ lapidar io Giovanni Baz­
zur ri su tavole in marmo di Carrara, la prim a di metri 3 '60 per { SSj 'I 'altra, di

) met ri { 30 per 2 '40. ' .

- ,I
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Chi ve de e vuoi diritt am ente ed ama.

r- ,

(232) AI termine di qu esto mio pov ero lavoro è d'uopo che -io 'mi congedi daun
ottimo o dot tissimo sacerdote cho mi di edo di gran lum i e con sigli , do' quali non
potrò mai abba stanza rin graziarlo. .

E quanti utili avvisi ,.quante saggo osservazi òni , quante eruditissimo noto non
debbo al chiariss imo teologo e priore -D. 'An ton io Bosio I

/ Egli mi disse molte cose sulla patri a nos tra sto ria, che indefesso coltiva; m'in­
segnò a conosce re di qu ante altre glorie si pr egi ancora il nostr o bel paese, e mi
aiutò a compi ere qu est 'ardua mia impresa coll' inge nua modestia di

.:

lo se nto perciò il dover e di riu graziarlo pubbli camen te e ren dergli così una te­
stimonianza di gr atitudin e ai' lumi di che mi fu largo , ai consigli di che mi fu
generoso ed all'amicizia di ' che mi ha onorato.

Teologo :M. l\IAnocco.

ss-
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